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La le^ge per ia pensione ai con¬ 
tadini può essere approvata 
prima delle ferie 
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LA PENSIONE 
ai contadini 


L’inizialiva dei deputali 
comunisti della Commissio¬ 
ne del lavoro, che sottrae 
al chiuso della commissio¬ 
ne e porta in aula il dibat¬ 
tilo sulla lejlfie per la pen¬ 
sione ai coltivatori diretti 
e ai mezzadri, costituisce un 
decisivo passo avanti verso 
la conquista di questo gran¬ 
de obiettivo rivendicato da 
5 milioni e mezzo di lavo¬ 
ratori della ferra. Nel chiu¬ 
so della commissione ptose- 
guiva ostinato e caparbio 
rostriizionisino dei deputati 
di parte governativa, i qua¬ 
li, presentandosi sulle i)iaz- 
ze come gli alfieri della pen¬ 
sione ai contadini, in realt.i 
respingevano Tima dopo l’al¬ 
tra le proposte comuniste 
lese a dare una risposta po¬ 
sitiva alle aspirazioni dei 
contadini. Fu respinta, co¬ 
sì, la proposta di garantire 
la i)cnsione a tutti gli aventi 
diritto, uomini c donne, a 
tiO c .")5 anni come per tutti 
i lavoratori, con un concor¬ 
so statale adeguato e, come 
è giusto, proporzionato ai 
bisogni delle famiglie lavo¬ 
ratrici, c senza contributi di 
sorta ai padroni di terre a 
mezzadria. La stessa gramle 
conquista della pensione dal 
1“ gennaio 1958, strappata 
dai comunisti contro la pri¬ 
mitiva proposta bonomiana 
<li dare la pensione solo fra 
15 anni, era stata limitata 
dalla maggioranza clericale 
ai vecchi di oltre 70 anni, 
cosicché a ragione ì mezza¬ 
dri e i contadini sosteneva¬ 
no che non si trattava più 
<li pensione di vecchiaia, ma 
di assegno funerario. 

Che cosa restava dtimpie 
<-hc rispondesse alle legilli- 
ine aspirazioni dei contadi¬ 
ni? Cile cosa restava, de¬ 
gli impegni governativi pub¬ 
blicamente c solennemente 
assunti e financo divenuti, 
nella propaganda bonomia- 
mi, una compiuta realizza¬ 
zione? Nella legge, cosi co¬ 
m’era uscita dalle votazio¬ 
ni della maggioranza della 
commissione, non restava 
(piasi nulla, c la giusta aspet¬ 
tativa dei contadini veniva 
ancora una volta delusa. Ma 
.al tempo stesso i clericali 
.si accingevano a impiegare 
nuovi spunti di propagan¬ 
da anticomunista, .speculan¬ 
do su un dibattito che si 
svolgeva a porle chiuse e 
che perciò poteva dare esca 
a triviali mistificazioni. I 
comunisti proponevano che 
in ogni famiglia di mezza¬ 
dri c di coltivatori diretti 
la pensione fosse assicurala 
almeno al capofamiglia c al¬ 
la massaia? Òuc.sla proposta 
diveniva, nella propaganda 
clericale, « un atto (li ostru¬ 
zionismo ». I comunisti pro- 
jjoiievano di accordare un 
particolare contributo stata¬ 
le alle famiglie contadine 
più povere del .Mezzogiorno 
c della montagna? Ecco 
* una nuova manovra .sabo- 
falricc ». Manifestamente i 
clericali confidavano nella 
tracotante onnipresenza del- 
r apparato propagandistico 
della Hononiiana c delle sue 
diramazioni, che avrebbe 
convinto i comunisti della 
inutilità di qualsiasi ini¬ 
ziativa chiarificatrice e li 
avrebbe condotti ad avallare 
col silenzio i piani della 
maggioranza della comniis-l 
sione. Ma (piesla volta i cle¬ 
ricali hanno puntalo sul ca¬ 
vallo perdente. I-a legge sul¬ 
le pensioni è oggi, per ini¬ 
ziativa dei conumisii, non 
più nel chiuso della commis- 
.sione, ma in aula. Ciascuno 
dovrà assumersi le sue re¬ 
sponsabilità. davanti al Par¬ 
lamento e airinlicra pubbli¬ 
ca opinione. 

I comunisti hanno propo¬ 
sto che il dibattito in aula 
si inizi immediatamente, co¬ 
sicché la legge, soslanzial- 
mcnlc migliorala, po.ssa es¬ 
sere approvata entro l’anno, 
in tempo utile per assicu¬ 
rare a tutti i mezzadri c 
coltivatori diretti aventi di¬ 
ritto la pensione dal P gen¬ 
naio prossimo. Que.sta pro¬ 
spettiva è realizzabile, se la 
maggioranza democristiana, 
invece di rinviare la discus¬ 
sione. tien fede alle dichia¬ 
razioni pronunciale ieri dal 
deputalo Storcili, presidente 
della commissione del I.i- 
voro. I comunisti hanno pro¬ 
posto che il Parlamento aje 
provi .subito la proposta Cui- 
lo-Pcrtini, che utilizzando 
gli stanziamenti esistenti as¬ 
sicura la pensione dal pri¬ 
mo gennaio e consente per¬ 
ciò revcntiialità di un più 
ampio dibattito, da conclu¬ 
dersi comunque entro la cor¬ 
rente legislatura. 

Di fronte a queste giuste 
e ragionate proposte è de¬ 
stinata a spuntarsi ogni ma¬ 
novra della propaganda de-: 
ricale. Ma a queste manovri^ 
non basta lasciare che si 
oppongano i fatti. Bisogna 
attaccare anche sul terreno 
della propaganda. Bisogna 
saper utilizzare i fatti e !e 
date, le votazioni dell'avver | 
sario in commissione e le 
sue dichiarazioni in pubbli¬ 
co, per rafforzare nelle gr.an 
di masse contadine La co¬ 
scienza che il riconoscimen¬ 
to del diritto alla pensione 
non è una concezione gO; 
vernativa, ma il risultalo di 
grandi lotte di massa cui i 
comunisti hanno partecipato 


ULTIMATUM DELL’AVIAZIONE INGLESE AI “RIBELLI 


SCOPERTA RIVOLUZIONARIA DI BIOLOGI FRANCESI 


La R. A. F. bombarderà “•?« »•«**« artificiate 

■ ■■A trasmessi i caratteri agli eredi 

le tribù arabe di Omaa ? 


Il pro€. Courrier defiinisce resperimento « di una importanza capitale se 
non la più importante per la definitiva conoscenza della specie umana » 


Dietro le quinte* scontro di interessi petroliferi tra compagnie britanniche e 
americane - Il contenuto nazionale della rivolta in un commento di Radio Mosca 


(Dal nostro corrispondente) Irns/ormaziouc biologica con- umann ». scttìnianc, ad intcrralli rc- 

P \U1G1 <>3 _ I/fi/t co *'‘®**<*^^ ^ rifacciamo, brevemente, polari, Benott e Leroy inief- 

iiutìicn-^innc tifììtini • scusazionalc espcrimcn- il cammino compiuto dapli tavano (piesto acido nucleo 
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LONDRA, 23. — Il Primo E’ sintomatico al riguardo ai suoi collephi dell’Accade- 
ministro inglese Mac Millan die il ministro degli Esteri mia francese delle scienze. 


ieri ucrn rini rnurrinr Sembra portorc UH scìcnziati fraiìccsi per pitui- nella cavità addominale di 

ai suoi colìeahi dèlVAccade- " Pecjiino » 


Mendel e Morgan c nello sultato. Jacques Benoit. Don già perfettamente svilnppa- 


tere la situazione del prò- delle decisioni pio.so dalla ,,^ 0 /. Coarrier - sono 'stati 'uiliasmo 

ìc\ìir\mìr% Hi finmt-i n rii \i«i_ Mmtnutvo C» . ... iilMIJ»Niini 


tettorato di Oman c di Mu- Gran Bretagna. Si fanno, in- SiaVmrTbh Mi.siasmo c la sorpresa si .Kaki» dell acido D.A'.L. In capo a qualche mese 

Sdì. Alla riunione erano pre- somma tutti gli sfotzi nu ut, 1 nnpadronitt del mondo che e uno dei componenti il d trattamento le anitre * Pe- 

seiiti anche il Maresciallo far canirc alla oniiiioiie nuS ««'««bei di fniMau/i della biologia e che illustri nucleo di ogni cellula e si chino» cominciarono a tra- 

delFAria sir William Dick.son blica mondiale che ora FS-\ .»'«> «aora piti .-idenzuiti si .siano gin prò- ritiene fattore fondamentale sformarsi, ad acquistare ca- 

ed il .Maresciallo Capo sii e Inghilterra sono* uerfott ^traoriltnarto, questi caratte- nuneiati siiUa comunicazione per tu trasmissione dei va- ratteri nuovi: tanto naori 
Derrnot* Bovlc. Nel corso niente d’accordo c al correlile ^ ‘ * sono diventati del prof. Courrier de/inen- ratteri ereditari. che col loro beerò grigiastro, 

della riunione è stalo fi.ssato della situazione ereditari. L’uomo si avvici- dola .di una importanza ca- Le anitre di razza . Kaki » le loro piume di un candore 

un piano da sviluppare in tre Llovd ha infatti didiiarato- d««adi alle .sorpeati .sfe.s.se pitale se non addirittura la lianun penne scure, corpnra- immucnlato. la loro corpo- 

fasi succe.ssive e da affidare ' _ della vita c compie un passo più importante per la de/ìni- tura tozza, testa ovale e bec- ratiira minuta, non apparte- 

prevalentèniente alla RAF. (Continua in 7 . paR. e. col.) in avanti sul terreno della tiva conoscenza della specie co grigio. Per diciannove nevano più a nessuna specie 

. _ _ ,_ _L,.- conosciuta di anitre. Era na- 


delfAria sir William Dick.son blica mondiale che ora USX «"ora 

Cd il Mcrecciallo Capo <„ e ìnghiC^^^^ 

Dé'rmnt FAnvlf». Wl nmntA * ìlllODl * sono (Itron 


Sono “soltanto,, arabi 


/I precedente del con¬ 
flitto che da alcuni giorni 
insanguina le sabbie dello 
Oman sono questi: l'Irak 
Petroleum Company, che 
è una filiale della Britisli 
Petroleum, decise un paio 
d'anni fa di fare una serie 
di prospezioni nella zona 
delle oasi di Buraimi, con¬ 
troversa fra il sultano di 
Moscate e l’iman di Oman, 
La compagnia si accordò 
con il sultano ma non con 
l’iman, che di conseguenza 
si oppose. Allora i petro¬ 
lieri inglesi armarono un 
mezzo migliaio di uomini 
del sultano con armi bri¬ 
tanniche, chiamarono uffi¬ 
ciali britannici < a riposo » 
e inquadrarli, e in tal mo¬ 
do riuscirono facilmente a 
scacciare l’Iman dai suoi 
domini, c a perforare i 
pozzi. 

Ora l’Iman tenta la ri¬ 
scossa. c nessuno dubita 
che possa farlo perché a 
sua volta ha ricevuto armi 
dalla soia parte che pote¬ 
va essere interessata a 
dargliene: l’Arabia saudi¬ 
ta. dove operano compa¬ 
gnie petrolifere americane, 
vogliose di dividere con gli 
inglesi il diritto di cercare 
il petrolio a Buraimi. Dun¬ 
que gli avversari reali in 
questa faccenda sono gli 
americani e gli inglesi, c 
nteuni commentatori cre¬ 
dono di aver detto tutto 
quando affermano che es¬ 
si finiranno con l’accor¬ 
darsi fra loro. 

Kcssuno ne dubita, ma 
ciò che interessa non è 
l’accordo cui potranno 
giungere: è — invece — il 
fatto che essi armino degli 
uomini che dal loro petro¬ 
lio non riceveranno mai 
alcun beneficio, e li spin¬ 
gano ad ammazzarsi, pron¬ 
ti del resto a intervenire 
con gli aerei a reazione per 
ammazzarne un numero 
più grande senza alcun 
proprio rischio, se le cose 
accennassero — come pa¬ 
re — ad andare per un 
verso che non è quello de¬ 
siderato. 

Coloro che si regolano in 
questo modo sono i famosi 
rappresentanti della ci¬ 
viltà occidentale. Sono co¬ 
loro che hanno cercalo di 


Derrnot Boylc. Nel corso niente d’accordo e al corrente 

della riunione è stalo fi.ssato della situazione. 

un piano da sviluppare in tre Lloyd ha infatti dichiarato: 

fasi succe.ssive e da affidare - 

prevalentemente alla RAF. (Continua tu 7. paR. e. col.) 

La prima fase dovrebbe - ■■■"=-■ 

consistere in attacchi aerei 
in piccliiata allo scopo puri- 
tanamentc dichiarato «(limo- 
strativo». Se tali attacchi non 
dovessero risultare efficaci, 
hanno fatto sapere i porta¬ 
voce. gli aerei passeranno a 
bombardamenti < reali *. In¬ 
fine, è previsto uno sbarco 
condotto da truppe aerotra¬ 
sportate. 

E’ dato per certo che a 
Baherein, comunque, appa¬ 
recchi della RAF si esibi¬ 
ranno subito in una dimo¬ 
strazione armata airintento 
di far ritirare le tribù « ri¬ 
belli ». 

Da Nairobi, frattanto, sono 
già partiti aerei militari da 
trasporto con a bordo para- p||t < ' 
cadutìsti e si sa che essi sono j&n 
diretti verso Oman. *^3 

Le misure di forza prese ^ 
dal governo inglese, fino a 
questo momento, non sem- , 

brano però trovare consensi 
sia aH’interno che aU’estero -"v 

Airinterno, il deputato la- - :♦ .v’ 


moto di riscatto che muove hiirista Aneurin Bevan, per 
i popoli oppressi, del mon- esempio, ha chiesto se I ori- 
do coloniale ed ex colo- a»® 

niqlé. Sorto coloro che * ribelli » sia stala ef- 

hanno condotto e sostenu- fattivamente accertata. Spe¬ 
lo Vaggressione di Suez al tificamente Bevan ha chiesto 
riparo dell’accusa rivolta a 

Nasser di essere un ditta- ^•,***' Uniti o dall Arabia 
tare filonazista, che comin- Saudita. Domanda piuttosto 
ciano a formulare anelo- imbarazzante per il governo TUNISI 




ghe accuse contro il pre- 'uRtese. 
Bidente del Consiglio tu¬ 
nisino Burghiba solo per¬ 
ché costui ha deciso di 
porre termine alla feudale 
monarchia del suo paese: 
sono coloro che inneggiano 
al massacro dei patrioti al¬ 
gerini, giusta punizione 
per chi rifiuta di parteci¬ 
pare ai benefici della ci¬ 
viltà occidentale. 

La guerra dell’Oman, ti¬ 
pica guerra del petrolio, 
pone ancora una volta in 
cruda luce la posizione di 
classe e di razza, gli spor¬ 
chi interessi materiali che 
sono alla base di quella 


1 ntembri dciruOcio politico del Nen Drstonr prima della riunione di lunedi che ha deciso di convocale 


la Costituente per domani, con Io scopo di proclamare la Repubblica 


Rinnovata unità e slancio nella lotta 
per la rinascita del Mezzogiorno 


A'Ia riunione del Comitato nazionale del movimento hanno partecipato dirigenti del PCI e del PSh, stu¬ 
diosi, parlamentari e membri dei consigli regionali - Le relazioni itell'on. Mancini e dell*on. Napolitano 


ta in liihorntorin, chirnica- 
^ mente. In razza . Bianca- 

m neve ». 

^ ^ ri.ruKrtfo era già sor- 

^ prendente: ma gli szienziati 
^ volevano sapere se questi 
. caratteri, nuovi » potevano 
MA 'B diventare ereditari, trasmis- 
B sibili alle successive gencra- 
zioni. Si chiedevano cioè se 
l’acido nucleo avesse o no 
operato una mutazione nelle 
sostanze stesse delle cellule. 
Ber avere risposta a 

questo appassionante quesito, 
bisognava aspettare cìie ìe 
anitre . Biancaneve 
si accoppiassero, riprotlii- 
ccs.s'cro clic la prole si svi- 

. Cosa assolutamente stra- 
ordinaria, che sconvolge le 
tradizionali teorie — scrive 
questa sera "France Soir” — 
gli «nalroccoli figli delle 
"Biancaneve” sono nati, si 
sono sviluppati e possiedono 
quelle caratteristiche che gli 
scienziati avevano chimica- 
mente inieltnto nei loro pe- 
nifori. E’ chiaro che il pro- 
fessor Benoit c t suoi collu- 
Moratori, guardano dal 
trarre conclusioni definitive. 

L’esperimento è riuscito al 
70 per cento, ma è ancora 
orcsto per dirne l'esatta por- 
mgPIB tata. 'Tutti questi risultati 
convocare ^'^Perti di gcnc- 

(Tclefolo) t(C« n riconsiderare le loro 
conoscenze sui problemi del- 

= - ìli trasmissione dei caratteri 

ereditari. La quasi totalità 

ta degli specialisti infatti affer¬ 
mava che la trasmissione 
ereditaria dei caratteri ac¬ 
quisiti era impossibile. Il so¬ 
vietico Lyssenko. al contra- 
1 ^ rio, assicurava di èssere riii- 

B ^^B srito a realizzare questa tra- 
• smissionc. La scoperta degli 

scienziati francesi definirà 
lina polemica che dura da 


[Mercato 


Su questa polemica il dot¬ 
tor Lanibiottc scrive su < Le 
Monde »: * Questa esperienza 
illumina i vasti lavori con¬ 


sono alla base di quella Ieri mattina, dopo una lun- di rinascila. Mercato comune e del Mez- politici, tra i quali l’on.lc Ciimitalo nazionale di rina- onerati dalla scuola russa al- 

« democrazia » che si vor- ga fase di discussioni, svol- I lavori sono cominciati zogiorno, deircmigra/.ionc c Gullo, il senatore Velio Spa- scita e la sua azione alla si- influenza delle condizioni 
rebbe opporre agli ideali tesi airinlerno del movi- sotto la presidenza degli onn- della istruzione professiona- no. Fon.le Gennaro Miceli, inazione attuale. Gli svilnp- caratteri dei ce¬ 

dei socialismo. Triste Blu- mento e dei parliti che vi revoli Giorgio Amendola, De le, e resigenza di un’azione Bufalìni detta segreteria del P» della politica generale dei gelali e (lenii animali e sulle 


del socialismo. Triste Blu- mento e dei parliti che 
sione. Il fatto è che ai he- aderiscono, ha avuto Ir 
duini, agli arabi oppressi, nella sala dell’associazi 
ai fellagha, dal Golfo Per- commercianti di Roma, 
sico airAtlantico, gli im- piazza Belli, la riunione 
perialisti inglesi, francesi, comitato nazionale per la 
americani, hanno comin- nascita del Mezzogiorno. 
ciato a pagare un conto in la riunione, di notevole 
cui figureranno anche i leresse in relazione alla 
molti deìl’Oman. caduti tuazione attuale del M 
per la gloria della Irak dinne e alla necessità di 
Petroleum. solvere numerosi probb 


II erapiM dei depnUiti co¬ 
munisti c convocato per 
giovedi 23 loglio alle ore 10 
a Montecitorio. 


comitato nazionale per la ri- l’ordine del giorno (strut- deputato regionale doti. Lui- cratici. ha dato inizio a una tano una crescente inizia- ^Rri, erano riusciti ad otte- 

nascita del Mezzogiorno. Al- tura, funzioni e sviluppo del gì Marras. il dolt Mario Lo- fase nuova dell’attività del tiva dei singoli partiti sul ,jcrc' modificazioni ereditarie 

la riunione, di notevole in- movimento) fatta daH’ono- curatolo, il deputato comu- movimento, nel momento in terreno che è loro prcjprio. trapianto ili organi 

leresse in relazione alla si- revolc Mancini. Successiva- nista Musolino, il doli. Lan- cui e ncrcs.sarìo far sentire mentre la difc.sa degli in- se.s-suali sia con opportune 

tuazione attuale del Meri- mente c stato affrontalo il zetta, il doti. Giorgio Prio- con forza i problemi e i bi- tercssi e il miglioramento trasfusioni. L’Influenza del 

dinne e alla necessità di ri- secondo punto (iniziative per Io, l’ing. Petriccione, il de- sogni del Meridione, in mo- delle condizioni di vita del- contenuto in abbon- 

solvere numerosi problemi, rattua/.inne deH’ordinamcn- pillato regionale Renda, lo do da determinare una ef- le masse lavoratrici e pniio- dan-a nei nuclei delle ccl- 

lianno partecipato dirigenti to regionale) che ho avuto on.Ie Amendola, Fon. Mario fettiva svolta in senso me- l«'’i esigono il consolida- i,tJc~germinati e del sangue. 

del PCI, del PSI. deputati, come relatore il deputato Berlinguer, il prof. Gentile e ridionalista dello indirizzo mento e Io sviluppo, nel gotrehbc snicaarc oaai i ri- 


senatori, membri del parta- comunista Napolitano. il doti. Gallico. delta politica nazionale, 

mento siciliano e del consi- Gli interventi, riguardan- La riunione di ieri matti- Nel corso dei lavori c sta¬ 
glio regionale sardo, studio- ti soprattutto le iniziative da na, alla quale hanno parteci- ta sottolineata Fesigenza di 
si e dirigenti del movimento attuare, attorno ai temi del palo altri numerosi uomini adeguare la fisionomia del 


Mczzogiomo,_^ei sindacati. attribuiti a 

(Conilnna In t. pag. 7. col.) modificazioni metaboliche ». 

- Persino B celebre biologo 

Il nraf FnrifA la llMinia Rostand. che alTepnca dcilc 

Il proi. KWKO li polemiche fra mendeìiani c 

propone si PCI e dllo DC miduriniani aveva giudicato 

_ _ . 1 . •• insostenibile la teoria di que- 

un congresso meridionalistico st ’ n I t i m o. ha dichiaralo: 


nTTn 


(Conlinna in 8. pag. 7. col.) 

li prof. Enrico la loggia 
propone al PCI e alla DC 


(Dalla nostra redazione) 


bracciato i familiari, ha so- morte compagno prof. Banfiisiciliano del PCI, ccc. i Berte, al proL Bertin, al 

stato accanto alla salma con la cui attività di filosofo in-j Alla associazione Italia- prof. Lugarini. al prof. Del 


io di MNaao aNa sahin di Antonio Booli '.nrrrrr 

Enri(x> La Loggia, vecchio sogna capire fino a che pun- 
esponente popolare, economista to questa scoperta è scon- 

Togliatti, Scocciwnarro e una folta delegazione del CC e delta CCC. rappresentanze del Senato e della Camera volgente: "comandare" sa 

^ , r B rr sidente della Regione, ha invi- ammali completi. St frofta di 

il rettore De Francesco, uomini di cultura e folla di popolo ai Junerali - Il saluto di Montagnanì e Mozzali ^ ;f*rende^*nromoto^d/^tin smude tappa che aprirà 

. — - - — _____ congresso per 1 esame dei prò- anche in mcdi'inii 

(Dalla no8tra redazione) bracciato i familiari, ha so- morte compagno prof. Banfiisiciliano del PCI, ccc. Berte, al proL Bertin, al Memi delle zone diresse del gpfjperta ne sono'ccr- 

MILANO ”23 - Milano accanto alla salma con la cui attività di filo^fo in- Alta as.^ociazione Italia- prof. Lugarini, al prof. Del ta'prom^tJTsa' dai due maggforì to. è più importante di qucl- 

ha trÌhifta*o le estre- Alberganti. Ulisse, Scolti, De segnante militante ha reso URSS e pervenuto da Mo- Pra. al prof. Rebora, al prof, paliti di massa, ha aggiunto lo fa delta partenogenesi. La¬ 

na oggi iriouid.u ic ta c Gj-a(}a^ Treccani, Trevisani, un grande contributo alla sca il .seguente telegramma: Galletti, al prof. Geymonat, on. La Loggia dovrebbero cs- scrnfemelo dire nerchè mo- 
me onoranze .® . Fuori dalFedifìcio della causa del socialismo e atta <A nome Comitato premi al prof. Fraccaro, al prof, sere inviuti tutti gli altri par- destamente, la partenogenesi 

^nti. maestro insigne, <:oin- Federazione, su cui svento- formazione delle nuove gc- Lenin e mio personale espri- Morpurgo-Tagliabue, a Tit- liti minori, senza discnmma- ^ mia scoperta » 
battente per Ja liDer a i bandiere abbruna- nerazioni intellettuali. - Pie- mo profonde condoglianze ta Ro.sa. alla prof.ssa Brizio. ...... Più cauti nei aiudizi na- 

te è ienà« Or?«li riSSà te, sinfoltivano le dclegazìo- tro Senni., merle Antonie B,,nfieeicn. al cenrigliere deleeate della ca?rcne‘‘i °Jn t„rolm'n?i! "onSiqùJtro 

nel cbSfl^ro di V®me"SS fabbriche e dei no- n gruppo dei senatori co- «ato progressivo, illustre Lnivcrsita ^ccijni dr. Croc- interpartftico per la scopritori. * Altre generazio- 

?ua Sul iatalè ed tl sw fasci di te- munisti ha pure telegrafato combattente j^r la pace e colo, al prof. Rollier. al pre- difesa degU ir^ressi della Si- ni di "Bìancanece". altre 

fn^tiiTinhil^ natrimonio di legrammi da ogni parte di alla vedova il suo cordoglio membro del Comitato premi sid^te (Iella Corte d Appel- cilia e del Mezzogiorno; la riu- esperienze sono necessarie 
rii è affida- giungevano ai fami- e la sua partecipazione al I«nin - Accademico ^itn lo Borelli, ed altri innume- scita del quale, però, è secondo _ ha„no detto — prima di 

,11- -111 ^ alla organizzazione lutto < che è lutto di tutto Sk<)beltsin. presidente Comi- revoli. lui condizion^ j^ a ^pamta confermare che una rivolu- 

in prima linea, guidando m ^ .Popdo italiano». II sen. tato - ce'^ P^s,’d%ute" ^TVènVtò bàne^S muSl?^^i"fn‘pffn^TJ: bioloaica é In atto». 

Fazione nel Parlamento e nel plici delle fabbriche e dei aìfa olreri^ne^d^ì Sl^Movirnemo ‘itliiano"d3® AntS * Binfi * state Mauro Scoccimarro in rap- «ial centro. .AUGUSTO P.AXC.^LDI 

Mirili X mS èX: s“”‘Yl suo meSSrio óppst ?Spr°mo li fa pace, Ta fcgXS '“dii trasf.rilo nella éamira ar- pres.ntanza del presidente. 

Il (Iiniio alia pensione e or- sero u suo messaggio appas vive condnclianze Partì- PC sanmarinese la segrete- dente dell'Università di Sta- accompagnato da una dele- 
mai una conipiisfa dei mez- stonato di emancipazione, di P'u vive conoogiianze farti t (., sanma^riuMe, la segrete ucme ueii unuersiia ai ota j j i --i.nnn «enato 

zadri c dei coltivatori di- libertà, di progresso. socialista italiano per ria del Comitato regionale to di Milano, dove 1 insigne ® 

retti, e nessun Icnialivo Poco dopo le otto di oggi- - maestro tenne la cattedra di J 

osfruzioni.slico DOtrà cancel- la salma è stata deposta nel- _ _ _ _ storia della filosofia. Erano _; d'.,’ 


toal suo PartUij alla cultu- ^ alla organizzazionci lutto < che è lutto di lutto Skobeltsin. presidente Comi- revoli. . lui rondizi. 

ra ftalSna aSi uomini^m- milanese. hi popolo italiano ». II sen. P^cnu Lenin >. Verso le 16 e giunto il vi- d. tutte le 

olici delle’ fabbriche e dei II compagno Nenni ha cosi Celeste NcgarvùIIe. a nome Verso le 15. le spoglie di _ Senato J *"® 51^ 


zadri c dei coltivaiori di- libertà, di progresso, 
retti, e nessun tentativo Poco dopo le otto di oggi, 
oslruzioni.stico potrà cancel- la salma è stata deposta od¬ 
iare (juesla profonda con- l’atrio della Federazione co- 
vinzione di 5 milioni e mez- monista milanese. Sul suo 
zo di lavoratori della terra, cuore magnanimo, un cespo 
R’ compito in primo luogo di fiorì scarlatti, dietro il le¬ 
dei comunisti, proprio in retro listato dal crespo nero 
questa antivigilia elettorale, del cordoglio, le bandiere del 
(li creare le condizioni per Comitato centrale del PCI e 
smascherare c sventare qual- della Federazione comunista 


Il dito nell’occhio 


Sospesa l'agitasione 

dei lavoratori gasisti 


ad accoglierle il rettore ma- 

gnifico on. De Francesco, il ’ Pucci. Zucca e Flecchia incanto 
^ ' . .V a II compagno Scoccimarro si .i 

corpo accademico, il fior fio- a «Ila cairn 1 vici- Scrive il 


E’ compito in primo luogo di fiorì scarlatti, dietro U fe- —2 cultura milanese e burnente commosso nel ren 

dei comunisti, proprio in retro listato dal crespo nero CiOSISol allievi. Impossibile dare wjmvnn 

questa antivigilia elcltorale, del cordoglio, le bandiere del _ ^ un elenco compiuto delle Libero riE R.\wTOZZi 

(li creare le condizioni per Comitato centrale del PCI e personalità del mondo cui- (Cominna in a paR. a col.) 

smascherare c sventare qual- della Federazione comunista A seguito della decisione denti dalle aziende del gas turale milanese raccolte at- — — 

siasi manovra ritardalrice, c milanese. Accanto a lui, im- presa dal ministero del La- (CGIL), nell'intento di fari- tomo al feretro di Antonio « <i 

guidare le grandi masse mez- pietriti dal dolore, la sua voto di convocare per glo- lltare II tentativo di. media- Banfi; dal prof. Musatti al ''“*?" **' 

zadrili e contadine alla rea- compagna Daria Malaguzzi ve« 25 le parti Interessate rione del ministero, ha dato prof. Dino Formaggio, dal ^ cwto presenti all» w 

lizzazionc della loro grande Banfi ed il figlio Rodolfo. alla vertenza In corso nelle le opportune disposizioni ai prof. Luigi Castiglioni ad dnU alla Camera di lU- 

aspirazionc. Alle 14 è giunto Palmiro aziende private del gas, la propri organismi perlferlri Enzo Paci, a Remo Cantoni, mane. 

ARTumo COLOMBI Togliatti, che, dopo aver ab- Federazione italiana dipcn- per sospendere Tagitazione. al prof. Amaudi, al prof. 


w ,, Quotidiano: -Chi 

e accostato alla salma visi- crederebbe che ad una quaran- 
bilmente commosso nel ren- Una di chilometri da Roma c’t 
T retVRre Ffw paese arroccalo su di un 

LIBERU riE RAWTOZZI blocco di tufo, nelle cui strade 
, '~T~ - , . a sera, il lampionaio accc.nde 

(Contlnna In a par- 8. eoi.) ancora i lumi a petrolio, in cui 

— I — - —non vi sono oltre alla luce nè 
t a « .1 !.. farmacie, ne carabinieri, ne al- 

xniii I aepntntl romanisti. fun negono (tranne un un:co 
tenta eeeezione, tono tenuti spaccio), ne telefono, ne teie- 
ad enere presenti alla se- grafo e nessuna altra traccia 
data alla Camera di tU- ^seì .airinfuori di 

qualche radio ,< pila? Eppure 
■ questo paese cs'.stc e scoprirlo 
e un incanto -, 


Questo paese si chiama Con. 
E* spiega il Quotidiano, -fm 
dal pia alto medioevo Cori non 
soltanto esisteva, ma era in 
grado di ospitare un Papa -, 
Xon si comprende proprio che 
cola sta cambiato, « perche il 
Papa ora si rechi a Caslelgan- 
dolfo. Il suggerimento del Quo¬ 
tidiano e trasparenie: quesfun- 
no rada JietVincanlo di Con. 

Il fesao del giorno 

- Filippio di Edimburgo ama 
tenere conferenze sciCfiUflche -. 
Dal Tempo 

ASMOOEO 
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L'UNITA* 


DOPO LMNIZI ATIVA DEL P.CL PER PORTARE LA LE GGE IN AULA 

lo legge per lo pensione ni contodihi 
può e ssere opprowotn primo delle ferie 

Primi miglioramenti introdotti nella legge - Oggi alla Camera il voto sulla mozione comunista per 
le alluvioni e le gelate - La Malfa critica Pottimismo di Lombardi sulle conseguenze del M.E,C. 


E* prcvùla per oggi a Mon¬ 
tecitorio nna riunione dei rapi 
dei gruppi parlamentari per di- 
irutere ancora del calendario 
dei lavori della Camera prima 
delle ferie estive, il cui inizio è 
pressoché fissato al 0 di agosto. 
Anche se il dibattilo sui trat¬ 
tati europei verrà limitato, e 
una parte dei numerosissimi 
oratori iscritti n parlare riniin- 
reranno, la ratifica dei trattati 
difficilmente potrà aver luo¬ 
go prima deircntranle settima¬ 
na. ossia prima della fine del 
mese. Tuttavia, un certo mar¬ 
gine di tempo resterà pur seni 
prò a disposizione, e si trotta 
ili decidere come utilizzario. 

A parte alcuni provvedimenti 
minori e a parte i hilnnri, per 
la cui approvazione insiste una 
]iarte della DC. una legge che 
potrà essere approvata integral¬ 
mente prima dello ferie estive 

— se non verrà sahotuta dalla 
D.C. — è quella per le pen 
sioni ai contadini il cui tra¬ 
sferimento in aula è stato ehie 
sto dui comunisti. Questo tra 
sferimento è stato deciso con 
il generale impegno di non ri¬ 
tardare l’approvazioiio della 
legge, e tole impegno dovrà cs 
sere mantenuto, l-a leggo era 
alTesaine della commissione giù 
da otto mesi, ma in tutto vi 
erano stato dedicate solo otto 
sedute, e la legge era stata ap 
provata solo a metà: falsa è 
dunque la tesi democristiana se 
condo cui il trasferimento in 
aula provochcrchhe un ritardo 

(iià ieri, in rommissioiie, lu 
iniziativa comunista ha avuto al 
Clini successi. I.a posizione co¬ 
munista per fissare IVlà pensio 
iiuhile con decorrenza immedia¬ 
ta ai 60 anni è stata accolta in 
])artc da un emendamento di Ilo- 
nomi che fissa l'età pensiona 
liilc in 6.1 mini, anziehò in 70 
come nel progetto originarlo. Si 
ò anche cominciato ad accet¬ 
tare il principio della riversi- 
liilitù della pensione, sia pure 
in limiti ristretti. Entro oggi 
Tesarne della legge sarà proha- 
Iiilmcnte terminato, c quindi lo 
esame in aula sarà stihitn pos¬ 
sibile. E, in aula, potrà esse¬ 
re data battaglia contro lo nor¬ 
me negative che anello ieri so¬ 
no stato proposte da Ilotiomi, 
corno quella molto grave che la¬ 
scia ai ministro del Lavoro la 
facoltà di fissare anno per an¬ 
no i contributi dei contadini. 

Ieri, Ton. Boiiquiì e ìi sotto 
aegretario al Lavoro Rcpossi 
hanno fatto violente dichiarazio¬ 
ni contro la decisione del l’C'f, 
affermando che la legge così co- 
m'è è ottima, e che l'unico scopo 
dei comunisti ù quello di impe¬ 
dire che essa venga npiilicutu. 
Es.si non si proniiiiciaiio però 
aulTurgenza della discussione in 
aule: c da temere, forse, che 
vogliano ostacolarla? 

Tra gli altri provvedimenti 
che possono essere approvati 
prima delle ferie estive vi so¬ 
no poi la legge Amadco per le 
regioni Ò la legge Martiiscclli 
per le autonomie locali. Vi so¬ 
no inoltre i patti agrari. E* na¬ 
turalmente da escludere che la 
legge sui patti agrari possa es¬ 
sere integralmente approvata 
prima delle ferie, ma poireli- 
lie esserne approvato qualche 
articolo iiiiziafc. 

Da qualche parte ri continua 
ad avanzare Tipotesi che la Ca¬ 
mera possa addirittura affron¬ 
tare gli articoli principali della 
legge, salvo a rinviare il resto 
in commissione. Ma, in que¬ 
sto caso, si aprirebbe una gros¬ 
sa battaglia, di imprevedibdi 
proporzioni, perchè nelle inten 
zioni della D.C. c del governo 
il rinvio della legge in com¬ 
missione non avrebbe altro sen¬ 
so che quello tli facilitare una 
liquidazione della legge in un 
testo nettamente contrario agli 
interessi e alle rivendicazioni 
dei contadini, c cioè dopo ave¬ 
re affossalo la « giusta causa a 
permanente — se vi riusciranno 

— con una maggioranza rieri 
co-monarchico-fa5ci?la, salvo i 
ricorrere poi alla mascheratura 
degli emendamenti Pastore. 


La seduta alla Camera 


Dodici oratori (di cui tre 
comunisti, quattro socialisti, 
tre democristiani, un libera 
le, un Indipendente) sono 
intervenuti ieri mattina, con 
eludendo la discu.ssiono ge- 
neralc sulla legge e sulla 
mozione presentala. Insieme 
a moitc interpellanze c in¬ 
terrogazioni, per le provvi¬ 
denze alle popolazioni dan¬ 
neggiate dalle recenti cala¬ 
mità atmosferiche. 

Di particolare efllcacin, gli 
mlerventi dei compagni Ma 
rnngoni. Grifone e Franca 
villa. MARANGONI ha l-i 
mentalo che la discussione 
avvenga con tanto ritardo, il 
che aggrava ancora le defi¬ 
cienze della legge governa¬ 
tiva sulle «provvidenze»: 
iiisufnciontc è la somma di 
dodici miliardi stanziata e 
iriadegualo il contributo sta 
tale del 50 % del valore dei 
prodotti perduti, che dovreb¬ 
be essere erogato agli im¬ 
prenditori agricoli. Del resto 
non c’è da stupirsi di que¬ 
sto atteggiamento, se si pen¬ 
sa che il governo, mentre i la¬ 
voratori del Polesine si mo¬ 
bilitavano per cercare di nr 
ginare le acque, li ha perfi¬ 
no accusati di essere fuggi 
ti e di non aver voluto pre 
stare il loro aiuto! Questa 
tc.si offensiva 6 stata ripresa 
subito dopo dal dcmocri- 
.sliano CIBOTTO, tra le pro¬ 
teste delle sinistre. 

GTUFONE, dal canto suo, 
ha segnalato alTattenzione 
deija Camera i gravi danni 
subiti dalTagricoltura meri 
dionale, cosa che il governo 
ha completamento trascura¬ 
to: anzi, il ministro delTA- 
gricoltura, in commissÌ<»no, 
li ma minimizzati. La legge 
che oggi il governo presenta 
non è impostata organica- 
niente contro le avversità 
che colpiscono Tagricoltura: 
vi si prevedono dilazioni nei 
pagamenti laddove si dove¬ 
vano concedere esenzioni, e 
riduzioni parziali anziché to¬ 
tali. Nessun provvedimento 
inoltro 6 prévisto in favore 
dei mezzadri. La legge, quin¬ 
di, deve essere profondamen¬ 
te modificata e i comunisti 
si batteranno perchè l loro 
emendamenti 
colti. 

In particolare della situa¬ 
zione in Puglia ha infine 
trattato il compagno FRAN- 
CAVILLA, ricordando che 
le brinate del maggio scorso 
hanno aggravato enorme¬ 
mente la già difficoltosa cco- 
:iomia di (incile zone: in se¬ 
guito a quello brinato i rac¬ 
colti sono andati distrutti 
nella misura del 70-80%; 
soprattutto in provincia di 
Bari i danni sono stati gra¬ 
vissimi (oltre due miliardi 
nel settore dello uve da ta¬ 
vola e dei vigneti in gene¬ 
rale). Nò sono stati realiz¬ 
zati gli ste.ssi plani di rego¬ 
lazione delle acciue c di di¬ 
fesa del suolo, cosicché ogni 
anno gli agricoltori pugliesi 
assistono impotenti a cicli¬ 
che inondazioni che distrug¬ 
gono il lavoro di generazio¬ 
ni. In una prossima seduta 
(forse stamane) si avranno 
le repliche della commissio¬ 
ne c del Governo. 

Nella seduta pomeridiana, 
oratori dei diversi settori 
hanno commemorato, con 
parole di stima e di dolore 
per la sua improvvisa scom¬ 
parsa. il senatore Antonio 
Banfi. Alla elevata comme¬ 
morazione « deir uomo di 
cultura. dclTorganizzatore di 
cultura, fatta dal compagno 
N.ATT.A, si sono associati il 
repubblicano MACREl.LI, il 
.socialista LOMBARDI, BliC- 
CIARELLl-DUCCI e BET- 
TIOL (de), FELLA a nome 
del .governo e R A PELLI per) 
la presidenza della Camera. 

Tutto il resto della seduta 
é stato dedicato al seguito 


vengano ^ac- 


dclla discussione sul Merca¬ 
to comune e sulTEuratom. 
Un ampio discorso quello del 
repubblicano LA MALFA il 
quale, pur dichiarando che i 
trattati devono essere appro¬ 
vati, non ha risparmiato cri¬ 
tiche e osservazioni. Ai trat¬ 
tati, secondo l’oratore, sa¬ 
ranno nece.ssnrie molte revi¬ 
sioni, unite — e qui la pole¬ 
mica con la tesi espressa 
giorni fa da Malagodi è sta¬ 
ta evidente — od un « forte 
potere rieqiiilibratoro cen¬ 
trale» (cioè, evidentemente, 
ad un aumento del controllo 
sui monopoli). L’economia 
agricola, e in specie quel¬ 
la meridionale ortofruttico¬ 
la, < .sarà particolarmente sa¬ 


crificata », questi prodotti 
non potendo più essere age¬ 
volmente esportati (e qui ha, 
invece, polemizzato con il 
socialista Lombardi che non 
vedeva pericoli nel settore). 
In generale, poi, non esisto¬ 
no nei trattati norme dirette 
a superare le vecchie strut¬ 
ture economiche a base na¬ 
zionale; c ciò, per La Malfa, 
è grave .soprattutto perché a 
questo si deve la limitatez¬ 
za delle liberalizzazioni pre¬ 
viste. 

In sostanza il deputato re- 
pubblicano rimprovera al 
MFC di non marciare deci- 
samente — attravor.so norme 
di carattere dirigistico — 
.sulla via della creazione di 
un vero e proprio mercato 
comune. 

PRETI (P.SDI), DI BER¬ 
NARDO (de) e DAZZl (de). 


ultimi oratori, non sono an¬ 
dati piu in là di una gene¬ 
rica approvazione del trat¬ 
tati . 


Eletti in agosto i Consigli 
delie Mutue artigiane 

I sediciinila delegati eletti 
nelle votazioni di primo gra¬ 
do da ciica mozzo milione 
di artigiani, eleggeranno a 
loro volta nove rappresen¬ 
tanti in ciascun consiglio di 
amministrazione delle cns.se 
mutue provinciali di ma¬ 
lattia. 

'Tali elezioni si svolgeran¬ 
no simultaneamente — ina 
con molte liste di candidati 
separate e ceni schcrh* distin¬ 
te — a ({iieile per le com¬ 
missioni piovinciali per Tar- 
tigianato, entiu il 24 agosto. 


incontro tra il PCI 

; z, 

: e il Portilo 
svinerò del lavoro 


Il 19 luglio ha avuto luogo 
a Milano un Incontro tra le 
delegazioni del Partito comu* 
Dista italiano c del Partito 
svizzero del lavoro. La delc- 
gaziniic del Partito comunista 
italiano era composta dal coni- 
pagnl Giancarlo Paletta della 
segreteria c della direzione 
dei PCI c dai compagni Lu¬ 
ciano Barca, Davide Lajolo, 
rruncesco Scotti del Comitato 
centrale. La delegazione del 
Partito svizzero del lavoro era 
composta dai compagni Edgar 
Wood, segretario nazionsle del 
partito. Marino Bodenmann, 
Jean Vincent, membri della 
.segreteria, Etienne I.entillon c 
André Miiret, membri del co¬ 
mitato direttivo. 

Al termine delTlncontro 
svoltosi in atmosfera fraterna 
e amichevole, 6 stata redatta 
lina di(-hiara/ionc comune clic 
sarà re.sa nota nei prossimi 
giorni. 

Il compagno Menotti 
subentra a Banfi al Senato 

Al compagno sen. Antonio 
Banfi, subentra al Senato il 
compagno Clarenzo Menotti, 
(li Mantova, che fu già sena¬ 
tore nella luccedcnte legi¬ 
slatura. 


DA TRE ALPINISTI DI FIERA DI PRIMIERO 

Trovato disintegrato l’aereo USA 
scomparso venerdì sulle Dolomiti 

I rottami sono sparsi in un»vallone per un raggio di oltre 300 metri - Tutte decedute 
le persone che si trovavano a bordo - La preziosa testimonianza di un montanaro 


FIERA DI PRIMIERO. 23 
— Questa mattina, poco pri¬ 
ma delle sette. In squadra 
di soccorso alpino di Fiera 
(li Primiero, composta da 
Michele Gndez, Filiberto 
Cordella e Tullio Boiint, ha 
ritrovato in località < Cima 
Canali », nelle vicinanze del 
rifugio Treviso, i resti del - 
l’apparecchio americano 
scomparso venerdì scor.so 
mentre si stava dirigendo 
verso Taeroporlo di Istrana 
L’aereo è stato trovato (pia¬ 
si completamente disintegra¬ 
to, ed I suoi rottami, anne¬ 
riti dalTincondio, som» spar¬ 
si in un vallone per un rag¬ 
gio di oltre 300 metri. 'Tutte 
le persone che si trovavano 
a bordo sono deceduto. 

L’apparecchio è andato a 
sbattere contro le roccie del¬ 
la Cima Fradusta a quota 
2680, finendo poi in un ca¬ 
nalone ai piedi della cima 
stessa. 

Stamane, quando gli uomi¬ 
ni del soccorso alpino sono 
giunti sul posto, ai loro oc¬ 
chi si è presentato uno st)et- 
tacolo terrificante. Numerosi 
cadaveri giacevano q u a .s i 
completamento bruciati, gia¬ 
cevano presso 1 resti dei 
grande aereo. E’ steto prati¬ 
camente impossibile accerta¬ 
re qu<anti siano i morti, in 
quanto il fuoco lia ridotto 1 
corpi in condizioni impres¬ 
sionanti. (Menni sono par¬ 
zialmente ricoperti dal rot¬ 
tami dell’aereo. La squadra 
di soccorso giunta per pri¬ 
ma sul posto ha contato i 
corpi di dicci persone, ma 
secondo la de.scrizione fatta 
da Michele Gadenz, i morti 
dovrebbero essere (|uiiulici 
(j sedici. 

L’opera di soccorso é sta¬ 
ta re.sa particolarmente dif¬ 
ficile dal freddo intensissimo 
e dalla neve caduta dome¬ 
nica e nella notte tra dome¬ 
nica e lunedi. A Cima Fra- 
(lusta è stato pressoclié im¬ 
possibile, nelle prime ore di 
stamane, scattare fotografie, 
in (|uanto gli uomini delle 
squadre di soccorso avevano 
le mani semiparalizzatc dal 
gelo. 

Le ricerche erano state in¬ 
dirizzate nella zona di Pri¬ 
miero ed, in particolare, ver¬ 
so Cima Fradusta. in base 
alla segnalazione del mon¬ 
tanaro Antonio Turra, che 
venerdì scorso, giorno in cui 
Tacreo americano era scom¬ 
parso, aveva improvvisa¬ 
mente udito, mentre si tro¬ 
vava in una baita posta nei 


pressi del rifugio Canali, il 
roml)o (IclTapparccchio. 

In un primo momento il 
'runa non aveva dato peso 
alla cosa, ma domenica, sce¬ 
so a valle, era stato infor¬ 
mato che le s(|Uadre di soc¬ 
corso erano state mes.se in 
allamc per la scomparsa di 
iiiì aereo americano. Egli 
aveva quindi collegato le 
due cose e comunicato Tav- 
vistamento al capo dello gui¬ 
de alpine di Fiora, il quale 
a sua volta aveva imrne(lia- 
lamonte informato gli orga¬ 
ni militari preposti alle ri¬ 
ve rclie. 

Per tutta la giornata di 
ieri le squadre di soccorso 
alpino battevano quindi la 
zona delle Pale di San Mar¬ 
tino e la Val Canali verso 
Cima Fradusta, rotta che, 
secondo il 'Turra, l’aereo 
avrebbe presumibilmente 
percorso. 

Ieri sera alle ore 18,50, 
proprio quando stavano per 
calare le prime ombre della 


notte, la s(|iiadra di Michel 
avvistava nel canalone di Ci¬ 
ma Fradusta una grande 
macchia nera: il relitto del¬ 
l'aereo scomparso, purtrop¬ 
po, però, le condizioni del 
tempo, il freddo intensissi¬ 
mo e In sopraggiunta oscu¬ 
rità costringevano la S(ina- 
dra di soccorso a sospendere 
le ricerche e a ridiscenderc 
al rifugio 'Treviso per tra¬ 
scorrervi lo notte. 

Stamane all'alba, l'opera¬ 
zione di soccor.so veniva ri¬ 
presa e verso le 6.50 i tre 
uomini del socconso alpino 
raggiungevano il luogo del¬ 
la sciagura. 

Partite le salme 
dette vittime del «Neptune» 

TORINO, 23 — Un pic- 
chetlo d’onore composto di 
avieri del campo di Caselle, 
ha reso stamane gli onori 


allorché il « Dakota DC 3 ». 
che trasportava le salme de¬ 
gli aviatori deceduti nella 
caduta del < Neptune » ame¬ 
ricano a Pian del Pia, ò par¬ 
tito alia volta della Ger¬ 
mania. Per tutta la notte, 
commilitoni dei caduti, fa¬ 
centi parte degli cc|uipaggi 
di tre « Neptune » giunti a 
Caselle giorni addietro, han¬ 
no vegliato in a.s.setto di 
guerra le bare. 

Frattanto. la commissio.ne 
di incliiesta inviata dal co¬ 
mando U.SOF (li Avìano. di 
cui fanno parte ufficiali di 
aviazione e di marina, ho 
concluso il suo compito. 

A vigilare i rottami del¬ 
l’aereo sono rimaste pattu¬ 
glio (li carabinieri, fino a 
che avranno terminato le 
loro indagini anche i tecnici 
che cercano di scoprire la 
cau.sa dcU'incidcntc studian¬ 
do i resti del bimotore spar¬ 
si sul pianerò del Pra. 


Antonio Giolitti obbondonn 
le fi le del Partito comnn istn 

La lettera di dimissioni - Il Comitato federale di Cuneo condanna te posizioni 
polìtiche e ideologiche del deputato piemontese e ne accoglie le dimissioni 


CUNEO. 23. — Ieri 22 lu¬ 
glio si è riunito in seduta 
straordinaria il Comitato fe¬ 
derale di Cuneo per esami¬ 
nare la seguente lettera di 
dimissioni dell'on. Antonio 
Giolitti dal 

19 luglio 1957 
Al Comitato federale 
del P.C.L ' di Cuneo 
Cari compagni, 
mi sento autorizzato a ri¬ 
volgermi ancora a voi con 
questó appèllatìvo perché le 
idee e i propositi che mi 
spingono a presentarvi con 
questa lettera le mie dimis¬ 
sioni da membro del Partito 
comunista italiano, nulla rin¬ 
negano del mio passato di 
militante comunista e dei 
mici ideali socialisti. 

Sono giunto alla grave e 
amara decisione di uscire 
dui P.C.L — dopo oltre quin¬ 
dici anni da ((uando come 
comunista intrapresi la lotta 
politica contro il fascismo — 
attraverso u n a c.sperienza 
profondamente meclilata e 
•solferta. Le risposte che sul 
la stampa del partito sono 
state date al mio opuscolo e 
il resoconto delTultima riu 
iiionc del Comitato centrale 
mi tolgono ogni residua spe¬ 
ranza nella possibilità di 
aprire nel partito il dibattito 
intorno ai problemi politici e 
ideologici che da oltre un 
anno io mi sono ripetuta 
mente sforzato di afTrontare. 
Le idee da me esposte von 
gono ormai additate come 
esempio tipico, e unico nel 
P.C.L. di < revisionismo sen¬ 
za principi! > e addirittura 
( omc concessioni consapevo¬ 
li alTaiilicoimmismo; invano 
io ilo cercato di rettificare io 
deformazioni die sul mio 
opuscolo orano state compiu¬ 
to per sostenere tali accuse: 
ancora nel suo rapporto al 
C.C. Togliatti, dopo aver ne¬ 
gato che nell’opuscolo possa 
trovarsi alcunché « di coe¬ 
rente e di serio », pretende 
di ridurlo a due proposizioni 
che in esso non si trovano e 
le condanna come eretiche, 
tome « banalità socialdemo¬ 
cratiche > e come espressioni 
di « ideologie borghesi ». Ma 
ciò che conta non é la pole¬ 
mica contro presunte mie 
posizioni «icvisionistc». ben¬ 
sì rinterpretazione del mar¬ 
xismo, del XX e delTVlII 
congresso che emerge da 
(liiclla polemica e si contrap¬ 
pone a ogni idea rinnovatri¬ 
ce e ad ogni onesto tentativo 
di ricerco intorno ai gravis¬ 
simi problemi aperti dal 
.XX congresso e dai fatti di 
Polonia e d'Ungheria. ' 

Per queste ragioni politi¬ 
che, c non certo per un 


IL PROCESSO A VIRO CONTRO IL «MOSTRO 1)1 PRESINACI » 

Serafino Castagno accolto in aula 

dalle invettive del fratello Sebastiano 

il «contabile» della società camorrista respinge gli addebiti - Alcuni imputati accusano i 
carabinieri di avere usato loro violenza - Le grida della cognata del brigante d’Aspromonte 


(Dal nostro inviato speciale) 

VIRO VALENTIA. 23. — 
.'Incile fri seduta odierna, co¬ 
me quella di ieri, del gro- 
ecsso contro Serafino Casta¬ 
gna c le. * società d'onore > 
di Prcsinnei, è stata molto 
movimentata. 

L'udienza è .srnfa dedica¬ 
to interamente agli interro¬ 
gatori (li alcuni imputati, 
tra i quali figurano nomi di 
spicco. Per primo è salito 
.•mila pedana Giuseppe Pu¬ 
gliese, imputato di concorso 
in due tentati omicidi, di un 
omicidio c di altri reati. Pe¬ 
rò. questa volta. Serafino 
Castagna ha dimostrato di 
avere sbagliato o. per lo me¬ 
no. di non aver esposto i 
fatti così come essi si sonn\ 
svolti. Infatti, da alcuni do¬ 
cumenti esibiti dal Pugliese, 
risulta che egli, nel pcrio- 



Kel secondo anniversario della morie del eoropaimo Rorkc ro Giieeo una delegazione del Comitato centrale e delia Com- 
■Inione centrale di controllo del P.C.I. si è rerata a rende re omaatio alla tomba. Anche dcleicailonl della Confcdcrlcrra 
• tfcITAlleanta contadini, assieme ad nn tmppo di lavoratori de Ila terra di Massa Lombarda, ove il compaimo Orieco pronuiirlò 
H ■Ilimo coralsio, hanno recato omargt floreali alla tom ba deirindimcniicabile dirixente del lavoratori c del contadini 
italiani. Nella foto: I compaxni Alberto Masetti, Leonello Bi marni. Vello Spano, Santhià e Tabct 


do in cui furono commessi 
alcuni dei più gravi reati 
ascrittigli, si trovava tu ser¬ 
vizio militare. 

Mentre si procede a questo 
interrogatorio, la moglie del 
Pugliese. Francesca Ììadola- 
to, per alcune parole irri¬ 
guardose rivoltele dal Ca¬ 
stagna nel corso degli inter¬ 
rogatori sostenuti in passato, 
tenta di scagliarglisi contro 
ma r prontamente fermata 
dai carabinieri. 

Immediatamente dopo 
viene chiamato Gregorio Ca¬ 
stagna, inscnsuralo, che, se¬ 
condo il memoriate di Sera¬ 
fino cd in base alle deposi¬ 
zioni rese da qiicsli, sarebbe 
stato « confiibile > della « so¬ 
cietà d'onore >. 

Gregorio Castagna, di me¬ 
dia altezza c scmicalvo. ri¬ 
sponde con un certo nervo¬ 
sismo alle domande che gli 
rengono poste dal presiden¬ 
te. KisiiUa dagli atti istrut¬ 
tori che Martino Ignazio e 
Castagna Sebastiano dissero 
ai carabìniert che il Casta¬ 
gna Gregorio era un mem¬ 
bro (Icifri « sooictó d'onore ». 

.Anche lo stesso imputato. 
interro,jato. ebbe a dire ai 
carabinieri che era a cono¬ 
scenza della società di cui 
però a capo era Serafino Ca¬ 
stagna. Però, queste confes¬ 
sioni, successivamente, furo¬ 
no ritrattate in presenza del 
giudice istruttore, con la 
scusante che nella caserma 
dei carabinieri rii Rombiolo 
subirono molte violenze. 

Quindi è la volta di Illu¬ 
minato Castagna, uno dei 
fratelli di Serafino. Questi, 
nel suo interrogatorio fatto 
alla presenza dei carabinieri 
di Rombiolo. disse che suo 
fratello Serafino era stato 
un af filiato alla < società 
onorata ». Per ultimo è stato 
interrogato un altro fratello 
di Serafino Castagna. Seba¬ 
stiano. F.' il più bollente dei 
fratelli, tant’è vero che nel 
corso del confronto sostenuto 
in presenza del Giudice 
istruttore, tentò di scagliarsi 
contro Serafino. 

Oggi, prima di rispondere 
alle domande postegli dal 
Presidente, ha ciliegio rii es¬ 
sere interrogato non dalla 
gabbia ma sulla pedana. Ma 
il pre.ddentc, forse accorto¬ 
si delle sue intenzioni tut- 
t'altro che. pacìfiche glìcl'ha 
negato. 

E’ stato letto l'interroga¬ 


torio .sostenuto dalFimptitn- 
to davanti ai carabinieri di 
Rombiolo da cui risulta che 
t nel 1945 renne avvicinato 
da Latino Purità c dal fra¬ 
tello Serafino i quali gli 
chiesero di entrare a far 
parte della « società d'oiio- 
rc » e gli imposero il grado 
di •picciotto d'onore». 

Quest'interrogatorio, nel 
corso del quale furono fatti 
i nomi dei componenti del¬ 
la < società d'onore », rial 
Castagna Sebastiano, x'iene 
ora smentito perché sarebbe 
stato reso in un momento dr 


depressione fisica c psichi¬ 
ca, perche i carabinieri per 
17 giorni lo avevano malme¬ 
nato. Da dentro la gabbia 
egli ha lanciato contro il 
fratello, che si trovava ben 
guardato dai carabinieri, 
parole di minacc'ia cd invet¬ 
tive. 

A'cl corso di questo inter¬ 
rogatorio un'altra donna ha 
fatto la sua comparsa: An¬ 
gelina Riso, moglie di Se¬ 
bastiano, la quale si è levata 
ed ha inveito anch'ella con¬ 
tro suo cognato. 

■ANTONIO GIGLIOTTI 


Al Senato la legge Bitossì 
per l a sicurezza in mi niera 

Efficace ÌBtomto del tcoatore anraisU per chiedere 
naove disposizìoBÌ contro raemeato defH iafoiisni 


Nella seduta pomeridiana 
del Senato, apertasi alle 17 
s(»tto In presidenza del sena¬ 
tore De Pietro, sono stati 
(il^cu.ssI due di.segni di legge 
,>u!Ie norme in materia di 
polizìa delle miniere e delle 
c.ivc e per la riforma del 
C(Ui.siglio supcriore delle mi¬ 
niere. Uno dei progetti e 
stalo presentato dal governo 
e mira ad assicurare al po¬ 
tere esecutivo la delega per 
emanare disposizioni sulle 
miniere, mentre l’altro, del 
compagno Bitossi. stabilisce 
un preciso regolamento per 
la sicurezza nelle miniere, 
respingendo ogni delega al 
govenio. 

Sull’ argomento ha preso 
per primo la parola il com¬ 
pagno BITOSSI. Egli, dopo 
awr lamentato il ritardo con 
cui i due disegni di legge 
vong(^no in discussione, ha 
ricordato clic in seguito ai 
recenti disastri minerari ita¬ 
liani si rende indispensabile 
integrare con precise norme 
le disp('»sizioni antiquate del¬ 
la legge del 1927 per la ra¬ 
zionale utilizzazioni; dei gia¬ 
cimenti. 

Bitossi, dopo aver accen¬ 
nato come sali gruppo mono¬ 
polistico « Montecatini > pe¬ 
sino gravi responsabilità per 
i recenti disastri, ha osser¬ 


vato che la produttività nelle 
miniere è in continua ascesa, 
così come in continua ascesa 
soiio le statistiche relative 
agli infortuni, il che prova 
li peggioramento delle con¬ 
dizioni di lavoro, l’appesan- 
linienlo dei ritmi e l'ado¬ 
zione di metodi di estrazione 
suscettibili di aumentare i 
profitti aziendali, ma non di 
prevenire gli infortuni. Di 
quH la necessità di fissare ri¬ 
gorosi criteri per l’estrazione 
e la sicurezza nelle miniere. 
Una delega al governo in 
questa materia è inopportu 
na. in quanto il Parlamento 
può e deve discutere le nor¬ 
me londamentali di indirizzo, 
che dovranno formare og¬ 
getto successivamente di un 
regolamento. Hanno parlalo 
anche i socialisti GIUA e 
.Al.BERTI. 

La discussione sui due di¬ 
segni di legge nprendera og¬ 
gi alle 16.30. 

Nella mattinata era stato 
approvato all’ unanimità il 
rendiconto delle entrate e 
delle spese del Senato per 
gli esercizi finanziari dal '54 
al ’56. AlTinizio della seduta 
pomeridiana era stata appro¬ 
vata invece Tautorizzazione 
della spesa di un miliardo 
per la costnizione di caserme 
per le forze di polizia 


puntiglio Intellettualistico, io 
non posso più accettare una 
disciplina formale che si¬ 
gnificherebbe rinuncia a bat¬ 
termi per le idee e gli obiet¬ 
tivi che ritengo oggi essen¬ 
ziali alla vittoria del socia 
lisnio. L’avvenire dirà se è 
giusta la via che ora scelgo, 
che è quella percorsa oggi 
da importanti forze sociali¬ 
ste rivoluzionarie in Italia e 
nel mondo. Ma intanto il 
presente sta a dimostrare che 
se si sbarra la strada alle 
idee nuove si preclude ai la¬ 
voratori ogni prospettiva di 
conquista del potere: al pun¬ 
to che nel rapporto di 'To¬ 
gliatti alTultimo C.C. si trova 
la sbalorditiva ammissione 
che « non si può oggi defini¬ 
re in concreto come si può 
realizzare > l’obiettivo del 
< governo democratico delle 
classi lavoratrici» fissato dal- 
l’VllI congresso. E come po¬ 
trebbe essere altrimenti 
ijuando si rimane legati a 
posizioni dogmatiche e setta¬ 
rie che ostacolano quella uni¬ 
tà politica e sindacale dei la¬ 
voratori che sarà la sola for¬ 
za capace di operare la tra¬ 
sformazione della società ita¬ 
liana dal capitalismo al so¬ 
cialismo? 

A (luesta causa io conti¬ 


nuerò a dedicare le mie ener¬ 
gie. Di qui traggo conforto 
al dolore di separarmi appa¬ 
rentemente da voi, compagni 
del C.F. di Cuneo, compagni 
partigiani, operai, contadini, 
intellettuali, compagni di lot¬ 
ta per tanti anni, ai quali mi 
sento oggi più che mai vicino. 
Ma le nostre strade dovran¬ 
no pur riunirsi un giorno — 
non lontano se sapremo la¬ 
vorare per farlo sorgere — 
e il distacco di oggi prepara 
la più sostanziale cd efiìcicn- 
te unità di domani. 

Por questi motivi e in que¬ 
sto spirito vi chiedo di ac- 
(’Citare le mie dimissioni, 
senza esperire le procedure 
previste dall’alt. 6-F dello 
Statuto del P.C.I. 

P. S. — Invio contempora¬ 
neamente copia di questa 
lettera alla segreteria del 
P.C.L, alla quale cinedo di 
pubbiicarla siiiT* Unità » en¬ 
tro mercoledì 24 p.v. Date le 
mie funzioni pubbliche, que¬ 
sta richiesta non può non es¬ 
sere considerata legittima c 
ovvia: le dimissioni da depu¬ 
tato. die presenterò subito 
dopo tale pubblicazione, de¬ 
vono essere precedute da una 
precisa spiegazione del mio 
atto. 


Il comunicato del CF di Cuneo 


Al termixie della riunione, 
nel corso della quale il di¬ 
rettivo ha anche riferito su 
un ultimo tentativo compiuto 
presso Fon. Antonio Giolit¬ 
ti. (I norma dello statuto, 
per invitarlo a rivedere le 
sue posizioni e decisioni, il 
Comitato federale ha appro¬ 
vato il seguente comunicato: 

Il C.F. di Cuneo si é riu¬ 
nito il 22 luglio per esami¬ 
nare la lettera di dimissioni 
dal Partito inviata al Comi¬ 
tato foderale dall’on. Anto¬ 
nio Giolitti. Da parccclii me¬ 
si l’onorevole Giolitti è stato 
protagonista di una serie di 
atti contraildittori, di cui al¬ 
cuni contrari al costume di 
partito. Dopo avere espresso 
liberamente nel Congresso 
provinciale di Cuneo e suc¬ 
cessivamente nell’VlII Con¬ 
gresso nazionale del PCI cri¬ 
tiche e dissensi dalla linea 
del Partito, Giolitti aveva 
votato, pur con una riserva 
sulla valutazione dei fatti 
ungheresi, la mozione e gli 
atti conclusivi del congresso. 

Alcuni mesi dopo aveva 
pubblicato, senza averne di¬ 
scusso nelle istanze regolari 
del Partito e alTinsaputa del 
(j.F. di Cuneo, un opuscolo 
in cui si sostenevano posizio¬ 
ni politiche nel comple.sso 
contrarie a quelle del Parti¬ 
to. Dopo approfondita di- 
.sciis.sìone, avvenuta il 30 
giugno, alla presenza dell’on. 

Giolitti, il C. F. di Cuneo 
aveva criticato Topiiscolo ri¬ 
levando che l’insieme di esso 
t per il suo contenuto, il to¬ 
no c le circostanze politiche 
che lo hanno accompagnato, 
ha costituito un atto tale da 
risultare obiettivamente di 
polemica nei confronti del 
Partito e contrario alla sua 
disciplina ». 

H C.F. aveva criticato il 
fatto che Ton. Giolitti aves¬ 
se pubblicato queU’opuscoIo 
mentre •aveva tutte le po.i- 
sibilità di dibattere le sue 
posizioni nelle istanze statu¬ 
tarie del Partito ». Di que¬ 
ste possibilità Ton. Giolitti 
si era sempre largamente 
valso anche per quanto ri¬ 
guarda la stampa di partito, 
tanto che mentre usciva il 
suo opuscolo, usciva anche 
un suo articolo su Rinascita 
— sui problemi del movi¬ 
mento operaio — c un suo 
articolo suirUnifd. 

L’on. Giolitti aveva di¬ 
chiarato in sede di C.F. che 
« prendeva alto delle criti¬ 
che c che sì impegnava a 
tenerne conto ». L’on. Giolit¬ 
ti era anche andato al di là 
di quest! impegni e aveva 
dichiarato che non avrebbe 
più pubblicato un qualsiasi 
altro scritto senza prima 
consultare il Partito, posi¬ 
zione questa che fu giudica¬ 
ta dal C.F. estremista e re¬ 
spinta. non avendo mai il 
Partito chi<?sto una limita¬ 
zione aprioristica e im con¬ 
trollo burocratico sulla atti¬ 
vità culturale dei compagni, 
ma avendo criticato nel con¬ 
creto c sul piano di princi¬ 
pio la pubblicazione di un 
opuscolo di critica esterna 
al Partito e di dis.^jcnso dal¬ 
la su.a politica. 

Pocht giorni dopo. Rina¬ 
scita pubblicava un articolo 
delTon. Giolitti intitolato; 

« Un rie-^ame critico delle te¬ 
si svolte nell'opuscolo ” Ri¬ 
forme e Rivoluzione ” », ar¬ 
ticolo che è anche stato pub¬ 
blicato sulTultimo numero 
del quindicinale della Fede¬ 
razione comunista di Cuneo. 

A questo punto Fon. Gio- 
litti ha nuovamente inviato!grosso. 


sibilo sviluppare un dibatti¬ 
to interno sui problemi po¬ 
litici e ideologici del mo¬ 
mento. Questo dibattito non 
é mai venuto meno e ad es_ 
so Ton. Giolitti ha largamen¬ 
te partecipato ogni volta che 
ha voluto, dando in passa¬ 
to, per talune tiucstioni, an¬ 
che un contributo positivo. 
D’altra parte Ton. Giolitti 
non può pretendere di con¬ 
testare agli altri compagni 
il diritto di partecipare an- 
ch’essi al dibattito, di espri¬ 
mere le loro opinioni in po¬ 
lemica con lui, (li consideia- 
re sbagliato le sue personali 
opinioni. Né é po.ssibile con¬ 
testare ai Comitato centrale, 
al C.F. di Cuneo e agli or¬ 
gani dirigenti del Partito il 
diritto di criticare un com¬ 
pagno. 

Altrettanto fermamente il 
C.F. di Cuneo respinge Tac- 
cusa dell’on. Giolitti secon¬ 
do la quale il Partito non si 
muoverebbe con decisa coe¬ 
renza sulla via aperta dal 
XX Congresso del PCUS e 
indicata ai comunisti italia¬ 
ni dalTVIII Congresso na¬ 
zionale. 

Tutta la storia del Parti¬ 
to in questi ultimi mesi è 
la storia di una lotta con¬ 
tro le posizioni dogmatiche 
c settarie e contro le posi¬ 
zioni revisioniste e opportu- 
niste che possono rallenta¬ 
re la marcia unitaria di tut¬ 
to il partito sulla via del rin¬ 
novamento indicata dalTVIII 
Congresso. Dì ciò fanno fede 
tutti gli atti del nostro Par¬ 
tito sia in sede interna che 
internazionale, dalle recenti 
sessioni del C. C. — che 
hanno approfondito i temi 
delTVIII Congresso — alle 
dichiarazioni con altri parti¬ 
ti fratelli, dalle iniziative in 
campo internazionale alle 
concrete iniziative e batta¬ 
glie politiche aH’interno. K’ 
del resto lottando contro le 
posizioni revisioniste e 
dogmatiche che l’organizza¬ 
zione comuni-sta di Cuneo, 
sulla base della linea del- 
l’VIIf Congresso, ha potuto 
portare avanti la sua giu¬ 
sta politica nella direzione 
delle masse contadine ed es¬ 
sere alla lesta delle grandi 
lotto dei coltivatori diretti e 
di lotte operaie e ha saputo 
realizzare nuove alleanze. 

Contro la coerenza con la 
quale il Partito si é mosso 
sta invece il comportamenti» 
delTon. Giolitti che rivela 
incertezza e smarrimento. 
Le stesse dimissioni — cui 
egli é stato spinto dal fatto 
che le sue posizioni non han¬ 
no avuto seguito nel Parti¬ 
to — sono manifestazioni di 
smarrimento c cedimento 
dalle posizioni dì Partito c. 
per il momento in cui sono 
date, obbiettivamente non 
possono non costituire un 
appoggio alla campagna av¬ 
versaria. diretta a presenta¬ 
re in modo deformato 1* po¬ 
litica del PCI c a ostacolare 
Tunità reale delle forze so¬ 
cialiste nella battaglia per 
luna via italiana al socia¬ 
lismo. 

Il C. F. di Cuneo, .sull.i 
base dclTarticolo 6. comma 
F del nuovo Statuto, espres¬ 
sione dcITVIII Congresso, 
decide quindi di accettare le 
dimissioni dal Partito delTon. 
Giolitti e mentre ribadisce 
la condanna per le suo po¬ 
sizioni politiche e per il suo 
comportamento, si augura 
che egli possa tornare a una 
posizione di lotta conforme 
.alla linea deirvifl Con¬ 


tili suo scritto, in risposta a 
nn questionario di una ri¬ 
vista diretta da espulsi dal 
Partito, cui la stampa bor¬ 


ii C, F. chiama tutti i com¬ 
pagni a port.are .avanti ncl- 
l’unità. con slancio e ferma 
decisione, il lavoro e Tazio- 


ghese ancora una volta ha ne per la realizzazione della 


potuto far riferimento per 
riprendere una campagna di 
deformazione della linea po¬ 
litica di rinnovamento del 
P. C. 1. 

In data 19 luglio. Fon 


linea delTVIII Congresso, a 
intensificare la propria atti¬ 
vità e la lotta in difesa de¬ 
gli operai, dei contadini c (ii 
tutti i lavoratori per la ri- 
nn.^cila della provincia di 


Giolitti ha inviato al C.F. Li! Cuneo. Il C.F. e certo che 
sua lettera di dimissioni III in questo lavoro e in o.uesta 
C.F. di Cuneo, sulla ha'cyotl.a il Partito si rafforze- 


dei fatti, respinge ferma¬ 
mente le affermazioni conte¬ 
nute nella lettera delTon. 
Giolitti e Taccusa c’ne nel 
P.C.I. non sarebbe oggi pos- 


ra. si temprer.à ideologica¬ 
mente e politicamente, per 
divenire strumento di nuove 
vittorie per la libertà, la de¬ 
mocrazia c il socialismo. 









Fag. 3 • Mercoledì 24 luglio 1957 


V UNITA’ 


K1C0K130 0¥ JFI 


Hom o ili cultura e mae stro 

E’ molto difficile, a po- Banfi solo una stiada tco-Inali, a non lasciarli soli, .id 
elle ore di distanza dalla rica (o teoricamente del essere con toro come avev.» 
morte, quando ancora seni- tutto risolta), ma piuttosto, fatto nei diflìeili anni fra il 
ora iiiipossibile che non insieme, la strada di un prò- ’35 e il * 43 . 
nudrcnio jiiù fra noi, nella fondo impegno morule e fio- Cosi Banfi, anche come 
prnata conversazione, nel- litico, (lia nel 1043 ej^li seri- maestro, è caduti) sulla hrec- 
le riunioni politiche e cui- veva parole non facihiicnte eia, combuttente ili prima li- 


Le giurie internazionali ' «appresentazioni del festival del teatro di prosa 

per la Mostra di Venezia 




Umali, ne«li incontri filoso- dinienticabUi: .La filosofia ^ seco,, eume a. consuoio 

’Jin 'is^hiara i problemi, dis- all’arco di pensiero da lui numifestazioni della 5 effettuata dalla sezione 

11 suo esporre articolato, solve le pretese soluzioni tracciato, possiamo ben dire 1“' mostra cinematografica italiana del Comitato interna- 
complesso e pur sempre generiche, pone ruomo di che il suo loiitaiiu. non an- ' eiiezia. nominate dal zionale degli esperti della Bien- 


René Clair presiederà quella per il film a 
soggetto - Le « retrospettive » in programma 

VENKZIA, 23 — La dire- contemporanea, cosi da mettere 
/ione (Iella mostra ha co- in rilievo anche diri valori c 
niunicnto la composizione l'fntologia of- 

dclle giurie internazionali precedenti. 

,inii„ V,.. . La scelta, come di consueto. 


I “Ruslfighi,, 
dfii romiini 




t tentare, in una tirinia ap- sua propria uzmne e deci- parlecipazioiie alle lotte del stia cinematografica del film fSano oarte oltre al Senre 
m. .ìe ‘1 ‘",‘‘“''‘ 7 : ‘“"V"'- "}««»»»»» 11» popolo e della classe ope- a soggetto: Bene Clair. prò- ,a?fo Gentile' Slla Biennale, 

quale sia il posto ilie gli esigenza di una illuminala, min, in un razionalismo e sidente (Francia), Penelope Rodolfo PoUucchini. Carlo Giu- 
.speita nel pensiero italiano concreta iniziativa... il filo-sloricismo mililante, .sorretto Houston, critico cinemato- Ho Argan. Massimo Campigli, 
tonleniporaiico. (.erto e che sofo si trova cosi uomo tra dalla coscienza rivoìiizioiia- grafico (Gran Bretagna), Giuseppe Fiocco, Roberto Lon- 
■si trafiti di 1111 discorsila clic gli uomini, a fianco di co- i-ìn, , coscienza rivoluzio- Artliur Knight, critico cine- P^^Hcle Fazzini 0 Carlo Al¬ 


iai coseien/.a rivoluzio- 


sulente (r rancia), Penelope Rodolfo PoUucchini. Carlo Giu- 
Houston, critico cinemato- Ho Argan. Massimo Campigli, 
grafico (Gran Bretagna), Giuseppe Fiocco, Roberto Lon- 
Artluir Knight. critico cine- shi. Pericle Fazzini 0 Carlo Al- 
mnina, (I,.\ 1 Min..,,! l^erto Petrucci. i quali tonno 


.SI apre, oggi, c non di un loro die non dollrineggia- „aiia — scriveva nel suo nvitne,'.fi,-,, fl ^sAi Mionol Petrucci. i quali tonno 

di.scor.so che si ehiiide: e a no, die non .s’ammaidnno / > ÓL. Vi(iV/n ò . ‘ ^ r Miguel designato per rinvilo alla Bien- 

proseguirlo saremo in mol- di ideologie reloridie. die Ì si i oi é e s s- ém ó , 7"®- naie di San Paolo G.anni Do¬ 
ti iierdiè non nodii sono lottano non nei- l’iileile nm ‘ matogialleo (Spagna). Ivan va. Giorgio Morandi. Fausto 

fra e •’^va i e er ™ ‘ "L*: Pyriev. legista (URSS). Vit- Pirandello. Antonio Scordio. Gi- 

intermmlie (ìeniVi/iniiì m mio •mema^ storica si totio Bonicdli. critico cine- no Scvcrini. Luigi Sp.izzapan e 

vr n'iV*''**'^i ^*^'**^I ” dono amoia uomini, perche bbera da ogni presupposto maloeialìco (Italia) Kltore Giulio Turcato con dipinti; Ni- 

.sofidie colori) ehe debbono non vivono nel Pnvilogio. 7 , f,c ,m m e^ Franchino. Emilio Greco. 

.1 lui lina ileei.siva improiila ina vogliono ihveiiir nomi- ■mudic i d 1 o.mi diana). Leoncillo Leonardi e Umberto 

di metodo e di pensiero. ni. Egli ba fiducia nella vi- mnr-ili’snit, •7*.ii-iHiì * C'iuna interna/ionale del- M:i.stroianiii con sculture: Rena- 

Clii scrive non lui avuto la cd è perciò con la gio- n-.inn,, 1 .. 11 ': ..c,...ii; li- . "ttava mostra in'.ema/io- to Guttuso. TranquiUo Maran- 
la fortuna di averlo mae- viiiczza (Idriimanità ». Paro- i dorument:u io coni. Carlo Mattioli. Mauro 

Siro, ma ha avuto quella di le die, nello spirito die le sinm-é simdim H coitometiaggio: .ler/y Reggiani. Bruno Saetti c Anna 

avvicinarlo la prima volta, animava, di cui Antonio v*’ ! ,i.,i , . * 1 !' '^'‘*®P*‘lz. regista ( i’oloma ). Salvatore con disegni e inci- 

negli anni del riaeeendersi Banfi le.sllmoniò nei hdll. I P'"', P«esidcntc; John Huntley. fo,.A „ , 

acuto nel Paese della lotta, potremmo ben dire grani- 1 * V, 'I® eritieo cincmatograuco (Gran La mo.slra italiana farà centro 

. vi„i. Jc-.. irruu-n ; ‘'.irnm: di! 

ha de la .secomla guerra Con esse Banfi fu coeren- linuità didlà Lloda e s.-ò^ :t0 opere, che riassumono Pevo- 

mondiale. sodo 1 urgente sol- R. nella sua azione eiiltii- mi.u., i #li ,-i ^ ^L Geoige.s .totuin.oi, luziono della sua pittura in tut- 

leeilazioiio dei medesimi ino- pah- nel suo iiisegiiamen- 1 .. i:..i V , (l ianeiat; laimo te le fasi, dal 1918 ad oggi. Ai¬ 
tivi ideali e civili die con- |o dalla cattedra. E’ di que- |!* ‘ V ®‘!-‘ *' C)iiis(. regist;i (ll.ili.i). Con- La mostra scelta con severo rigo- 

diisscro intdldtiudi di for- .in anni (lòiO) la fond i- Pcotilematicila e in- sidenti espelli: pr.i''. Fi.inci) re mediante la sua personale 

inazione c generazioni di- /ione della rivista Slndi //- ''’n*il”i' 1 '* ''V l'^Lirei e piof. Giuieppe Fio- assistenza, hanno dato il loro 

verse a quella lolla, dalla ioso/ici (durata fino sii *49) ‘*‘**‘dti>’a «lei proletariato — ,es D'Aicasis. deli'imii ersit.i generoso concorso la Galleria di 
tiii iL. n-,nll iriivKi. « 0 , 17.1 o«i ‘' iiim ai.i lini) ai uj pj,,. |., j.„ , so uzioiie uiiiver- Hi Pqilnvn moderna di Roma e vane 

" c ie poiieva l esigenza di un si trattava ner Banfi .... . collezioni privale 


lotta, poi rem 
vigi- sciane. 


lotta antifaseista, alla vigi- .sciane. si ull u a soeiaU- eh essa de¬ 
lia ddlii sei-onda guerra Con esse Banfi fu coeren- i;mlìj'!‘’’i'H " ‘ 

iiionili-ilo «olili l’iii-.Tom.. «.,1 1 nani, MI toiiiii (foUa stona e seoiire 

moniii.iii. sono 1 in gl lite sol- R. nella sua azione ciillii- ì„ uai.. a: .. 1 .... . 

liw»if *1710110 iloi moiloviiiti 1*10- .. .4..1 . _ ' III ll*l (Il (I.ISSl, 


loi I*i-*i*i ,M-*i.*iiiii C.(HI i‘sse Mann ni coeren- iinuifA i fiori i ^ 

mondude. sollo 1 urgente sol- R. nella sua a/lone ciiltii- : '* ^ , ^ 

_ 1 ■ _ a/.ii,iie i iiiiu m ..«.o noia lotta rii e .■!««.■ 


.sdiienindosi nel parlilo di nel nostro Paese nel senso 
avanguardia della classe ope- ,ii « nuovo aperto ilhi- 
fuii}- , minismo umanistico », per 


dt « un sapere die è insie¬ 
me un operare, un saliere 
die è iieila sloria. eondizio- 


raria di Milano di quel sin- iialiaiia. 


rivista 


della vita e vi attinge eiier- 


golare pensatore che fu Pie- scrifta sopraltutfo da gio- ' «'«'• 

IO .Martinelli, ehhe una fin- vani, guidali e animati dal I ‘"“'ersal- 


imizionc filo.sofica che lo magistero di Antonio Banfi.1 
differenzia profondamente, (Jiiegli sle.ssi giovani porta- 
lin dalle origini dalle cor- rimo poi il loro contributo 

««..kti: .1»^^n_ii . . •__ .1? . ia_ 


mente conerela ». 

ces.are i.i'r'oiiiNi 


venti dominanti in Italia 
ddi’ideatismo crociano e 


alla rijiresa di ima cultura 
aperta e democratica dopo 


gentiliano. Ena formazione la caduta del fasd.smo e 
die lo faceva attento, fin da molli di essi sono oggi sulle 
allora, alle più diverse espe- eallclre universitarie. C'.’è 
rienze del pensiero eoiilem- siala in Italia, in ini senso 
lioraiico europeo e mondiale, ampio della parola, una 


L:i sua mente aveva in .scuola di Banfi, che in eer- 
qiiegli anni sopraittitlo un io modo riprendeva le tra- 
iiiteresse teoretico. In una dizioni dd pensiero iirogrcs- 
ddlc sue opere di più noie- sivo lotiihardo del secolo 
volo rilievo, Priiirii>ii di mui scorso, in particolare come 
teoria detta rarjionc (1920). funzione o sforzo di assi- 
cntrano appunto in di.scu.s- mihizione delle esperienze 
.sionc tulle quelle teiidcii- culturali più niodcriic c po- 
ze. dalrcmpiriocrilidsmo di .sifivc. 

Mach e Avcnarìus (acuta- Anche negli studi più pro- 
mentc criticalo), al realismo prij,„,entc di .storia della 11 - 
erifiro di Kiielpc e (li Bichl, losofla Banfi la.scia una pro- 
al nco-criticismo di Marhur- i,npronta; vogliamo 

go, alla filosofìa dei valori, ,n,| ricorilarc soltanto il suo 
alla fenomenologia di Hus- (1930) che c opera 

seri ccc. Non e certo qui il .^n., sempre dovrà lor- 

ca.so di fermarsi .su questa „,„,p \.|,i occuperà di qiie- 
pnma fase di iiiafur.-izioiic argomento così c.scmpla- 

d c I pcii.siero d i Antonio p^j. coiiiprendcrc la for- 

Banii. . • , -, inazione dd mondo mo- 

A noi oggi inicrc.ssa pni - 


tosto rilevare come fin d’al- 
lora, egli tentasse le vie di 
liti razionalismo moderno 
contro le forme dogmalidie. 


Ma i suoi interessi c le sue 
rieerdie furono ricchissimi 
aiidic nel campo ddl’cstc- 


» n- Ufi 111*. t|\«pillai I ■* liv, a It ■ 

le iiidafisidie crislallizzale. ® della pedagogia, e pur- 
per un vcr.so; e contro le e- Ir'^PPO e possibile qii 


per un vcr.so; e contro le e- 
vasioni irrazionalistiche, per 


rievocarli partitanientc; co- 


«4t titilli lllll#. |4»ll4ll|.'»«B«ai4.9 • • l’I 

Fallro, pur ricercando dd- .‘"^Lmcabilc 


Fapparirc di qiic.sic nllinic 
nel pensiero coiilemjioraiieo 
il significato .storico e an- 
dic una possifiili* integra¬ 
zione razionale. Giù die lo 
guidava era il senso della 
« varietà », ci)m|)Ie.ssi|à. in¬ 


attività di iniziativa e orga¬ 
nizzazione culliiralc (ricor¬ 
diamo la ricostituzione nd 
dopoguerra, su basi demo- 
cralidic, della Società filo¬ 
sofica italiana, già sciolta dal 
fascismo) ; una trama clic 



treccio di asiielti. di forme,continuaincntc \enH.q 


di significati, di piani pro- 
])ri della realtà come si pre¬ 
senta a un pen.sainre moder¬ 
no. II MIO era un raziona¬ 
lismo aperto al mondo dd- 


ritcsscndo e allargando. Ne¬ 
gli iiltinii mesi, dopo aver 
dovuto la.sciare per dà la 
cattedra di storia della filo¬ 
sofìa airUniversilà di Mila- 


V?- y 


la scienza non meno die al tanto aveva illn- 

niondo storico e a ipicsla strala. egli slava preparando 
bandiera egli c sempre ri- «• piano di ima nuova rivista 
niaslo fedele. '** filosofia die doveva vc- 

Ma -sotto qiie.sto aspetto vi ‘h-re prossimamente la luce 
era qui anche il germe di eil essere mi centro di rae- 
im alleggìainenlo mentale colla, d’incontro c di discus- 
die piu lardi lo avrd)l)c simic delle correnti più vive 
rondollo, in armonia eon la 'lei pensiero contemporanco. 
Mia evoluzione polilira. al- intorno al marxismo, .\ncora 
la problematica filosofica dd «iin volta egli pensava so- 
niarxìsnio. prallntlo ai giovani delle 


^ <5, 

4 


Vna \'orp senza volto è finora 
stata f.ina Lancia, doppia- 
Irtcr di tutte Ir parti canoro 
di Sofia l.orrn. .Aniunelta 
l.iialdi, Siirana Pampaniiii. 
Marisa Allasio. ree. Recente¬ 
mente I.ina è stata in Fran¬ 
cia ose Ila riscosso un t«i- 
sinchirro successo, cantando. 


('.erto ipiesfa non fu peri nuovo generazioni intdld-i finalmente, per se stessa 


la nona mostra internazio¬ 
nale del film per ragazzi: 
Gio\‘anni Mo.sia, giornalista 
e scrittore (Italia), Henri 
Griiel, regista (Francia). 
Jolin Haias, regista (Gran 
Bretagna), Klimov. regista 
(l'RSS), Hubert Schonger. 
regista (Germania). 

Giuria della prima mo¬ 
stra internazionale del ci¬ 
negiornale d’attualità: To¬ 
maso Fattoro.si (Italia), Mi¬ 
guel De Fella ni (Spagna), 
Vittorio Sala (Itait.i). 

Si apprende inoltre che 
ndl’amlnto della sezione 
cultuiaie della 18‘ niostia 
intei nazionale d’aitc cine¬ 
matografica SI svolgeranno 
le seguenti < retrospettive » ; 
ilnlFfl airi! agosto « Frima 
retrostiettiva del film sul¬ 
l'alto ». alla quale parteci¬ 
peranno Belgio. Danimarca. 
Francia. Germania. Gran 
Bretagna. Italia. Olanda. 
Stati Uniti. 

Dal 23 agosto alFS settem¬ 
bre avrà luogo una « Hetro- 
spcttiva » dedicata a Kcnji 
Mizoguchi, nel corso della 
quale verranno prc.scntati 
cinque film tra i migliori del 
rcgi.sta giapponese Seguirà 
una « retrospettiva del film 
ingle.se ». che comprenderà 
una selezione di film rap- 
pre.sentativi della cincmato- 
gralìa britannif.i. dalle «ori¬ 
gini ai giorni nostri. Un'al¬ 
tra < retrospettiva > sarà in¬ 
fine dedicata ad una sele¬ 
ziono dei più noti film dei 
(piattro cineasti scomparsi 
nel 195G: Kirsarioff. Dupont. 
Dovgenko c Ophuis. 

Una sezione italiana 
alia Biennale di San Paolo 

VENEZIA, (tiplio. — Sono 
.-■a;».- iinb.Trcate in qiiesti gior¬ 
ni a Gem.\.-i .-ili piro.'.cafo - Ali¬ 
da Gorttion - della Società di 
Navigazioi.c Gorihon le opero 
destinato .at'a sezione italiana 
di !I.-i IV lliei'ii.'ile d--'! Museo di 
Arte Moderna di San Paolo del 
Brasile, che si inaugurerà nel 
pro.'simo settembre Si trotta 
di Un complc.'Su di l“t> opere di 
pittura scultura e grafica di 17 
artisti, con il quale ITtalia an¬ 
cora una volta prende autore¬ 
volmente parto a que.sta impor¬ 
tante competizione artistica, che 
riuni.sre nella metropoli siida- 
mericam gli esponenti più qua- 
Jifu-ati dell'arte mondj:ilc c do¬ 
ve il n<‘.>;tro pae,«e ha già avuto 
modo di affermarsi conseguen¬ 
do d;ver'i premi Quest'anno !a 
rassegna estenderà ulterior¬ 
mente Io conoscenza deH'arte 



in corso a Venezia il 
XVI Festival intcrnaziona- 
zionalc del Teatro di pro¬ 
sa, dedicato, coin’è noto, a 
Carlo Goldoni della cui 
nascita ricorre il 250 anni¬ 
versario. Dopo € Il cam¬ 
piello», € Le baruffe chioz- 
zottc », € La vedova scal¬ 
tra » e * Il servitore di due 
padroni » avrebbe dovuto 
essere presentato, proprio 
in questi giorni. < l’u cu¬ 
rioso incidente » per la 
messinscena del teatro F.r- 
pcrimcntal di O p o r t o. 
I.'Experimental fio comu¬ 
nicato, pero, di non poter 
mantenere i suoi impegni 
con la Bienuaìe per so¬ 
praggiunte difficoltà di ca¬ 
rattere organizzativo. 

I.e rnpjircscnfurioni pro¬ 
seguiranno, quindi, con la 
messinscena dei * liuste- 
ghi » ad opera del Teatro 
jìopoliire romeno e della 
t Loeandiern ». presentata 
dalla compagnia < Le Grc- 
nier de Toiilouse ». 

Il 31 luglio, infine, al 
Teatro La Fenice andrà 
in scena « L'Impresario 
delle Smirne » |)cr la regia 
di Luchino Visconti La 
riippresentiizione verrà ri¬ 
petuta il primo e il due 
di agosto. 

NELLA FOTO: tre atto- 
11 del Te.atro popolare ro¬ 
meno in un momento dei 
t Hustcgiii ». 
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JFftrolti, Itoti pastofute 


Tnrnnvnmo tristementr. dnì- 
Faver preso freddo durante 
uno spettacolo alFaperto. Tut¬ 
to si era scolto nel eran cor¬ 
tile della villa di (ritilio il, 
tra scricchiolìi di ehiaia e 
passaggi di aerei nel ciclo ro^- 
sccio. Sui gradini del portico 
un gruppo di eroici fiovani. 
maschi e femmine, aveva scan¬ 
dito con accurata dizione e 
senza quasi Fomhra del bira- 
gnao. i versi della fai ola pa¬ 
storale, r.Vminia. Durante 
Fintcrvallo i pochi spettatori 
erano andati a visitare il mu¬ 
seo degli etruschi restaurati in 
plexigas, che circonda la vil¬ 
la, avevano guardato gli occhi! 
maliziosi deÌr, 4 pollo di Ue/rt.l 
e poi erano tornati a udire il 
lieto fine degli amorosi strazi 
di una ninfa gentile e di un 
efebico pastorello, 

D'un tratto Famico che mi 
mecompagnava ruppe il silen¬ 
zio con un irato sospiro: 
• Eravamo in venti!», disse, 

• In venti?», 

« Erano m tenti, direi me¬ 
glio; gli spettatori paganti, 
perchè noi non avevamo pa¬ 
gato, E poi, li ho guardati in 
tolto, durante certi dinocrn- 
Imti monologhi. Quando Vene- 
rt li è rivolta a noi ». 


H Fot, voi che avete nascosto 
Amore!» — mi sono tergo- 
gnato. lo confesso. Mi .sonof 
guardato indosso, se putacaso', 
avessi acquistato per incanto, 
gli abiti di un cortigiano, dij 
un cavaliere degli estensi, 
le calze rosse o quelle nere di^ 
tm cameriere segreto del Papa,! 
di quelli che se ne andavano 
a Tivoli, o a Belcedcre sul 
Po, o in qualche trairino di 
corte sepolto nelle viscere di\ 
un antico palazzo, in una vif-i 
la veneta affrescata da diulio' 
Romano o dal Ferone.sc ad, 
ascoltare i musici e vedere 
i « gelosi » danzatori e comi¬ 
ci, Macché, avevo indosso un 
golfino, striminzito, e battevo 
le ginocchia per il freddo, E 
adesso — è l'uno — szo mo¬ 
rendo per il sonno e per Fan¬ 
sia di tornarmene a casa, 

» So, no — tentennava la 
testa il mio paradossale ami¬ 
co — COSÌ il teatro non ro. 
Hai letto di Firien Leigh, che 
è andata in Parlamento per 
protestare contro la demolizio¬ 
ne deìFantico teat.-o Son Gia¬ 
coma? Tutto il mondo è par¬ 
se, Ma non è quella la strada 
di salvarlo. Cè una strada so¬ 
la; sovvenzionare gli spetta¬ 
tori ». 

l'idea germogliava, prende¬ 


va corpo: ■* (Irmai il rappor-\ 
to tra il puhhlico pnzante ej 
gli attori è fortemente dimi¬ 
nuito, Si può dire che sin alla 
pari: ogni attore ha il suo, 
spettatore. E allora, cnpoi ni- ', 
giamo la situazione, Inimagi-, 
no; IO, te r una lenliua di, 
amici, mettiamo su uan bflln\ 
compagnia stabile di spettato-'' 
ri. Poi chiediamo le rego/nrij 
sovvenzioni al .Ministero. /■ 
permessi di censura; ri impe-l 
gnamo a rispettare la leeze' 
che vuole rappresentata una 
percentuale di commedie ita- j 
liane, affittiamo un teatro — 
un piccolo teatro, parrocchia -. 
Ir, forse Un cortile settecrnte- ; 
SCO, magari proprio questo 
!^infeo dt talle Giulia, che è 
un po' umido, ma fa alla bi¬ 
sogna. Po il cartellone, poi le 
rappresentazoni ». 

« Eccoci al giorno del de¬ 
butto; questa sera, .-\mirrta. 
Ci mettiamo sul palcoscenico. 
in bello schieramento, o nel 
fondo del .Ninfeo, se vuoi; 
gli attori prendono posto Fi, 
dinanzi a noi. nei luoghi che 
furono nostri. nel cortile, 
nella platea libera di sedie, o 
intorno ella balaustra, E re¬ 
citano. Gli attori più impor¬ 
tanti lo faranno senza pagare, 
avendo ricevuto un biglietto 
omaggio, così come è arrena- 
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Lo spirito che animò la protesta 
fu piu forte delle repressioni 

La decisione di sospendere io sciopero generale comunicata alle due dei mattino al governo 
La politica di Forrestaì e gii incitamenti nìVassassinio contro i comunisti - lì discorso di Longo 


to a noi o ai critici dei gìor-\ 
noli. Irli altri pagheranno, a, 
secondo degli ordini di pos/oj 
e delle prenotazioni. Chi cor-' 
rà il ruolo di Orazio, ne/-! 
r.Xnilelo. acqiintcrà il corri-- 
spettilo di unti poltrona di! 
platea. Per Fortebrarrio baste¬ 
rà una balconata, e per un 
armigero che non parla un^ 
posto di lozgione sarà siifh- 
cirnte, o un biglietto della^ 
rlaque ». 

■ Ci saranno i portoghesi, 
infatti, e. questo non si potrà 
evitare. Forse avremo due, 
Ofelie gemelle, come al Telc- 
matrh e due satiri nelF.\mints, 
o una folla di pastorelli che 
non si prevedeva, sulle sedie 
aztiunie. Ma il teatro è que¬ 
sto. ragazzo mio; è cuore, è 
passione, e non si è spettatori 
di teatro se non si ha cuore, 
passione, capacità di sacri¬ 
ficio ». 

E poiché era giunto dinan¬ 
zi al portone della sua casa 
— un gran palazzo cosiddetto 
moderno, di nove piani e di 
miglinin di finestre dalle qua¬ 
li usciva il sibilo regolare di 
mille fiati — mi salutò e spa¬ 
rì: come il fantasma del pa¬ 
dre di Amleto sulla torre del 
castello di Elsinore. 

chiaretti 


Il 15 luglio 1948 fu por 
Rama una giornata densa, 
difficilmente dimenticabi- 
le. Il ministro degli Inter¬ 
ni. che dal sito ufficio del 
Viminale aveva tentato va¬ 
namente di opporsi allo 
sciopero generale di prote¬ 
sta. puntò tutte le sue cor¬ 
te Slitta capitale. Dette or¬ 
dine al questore Pólito di 
stroncare con estrema du¬ 
rezza le manifestazioni (c 
il vecchio poliziotto fu vi¬ 
sto dirigere, tra l'altro, la 
bastonatura che gli agenti 
della 4 celere » inflissero 
alla dcpntatessa comunista 
Elettra PollastriniJ. Minac¬ 
cio di sciogliere i sindacati; 
promise l'arresto di espo¬ 
nenti politici, fece intravve- 
dcre. insomma, la trama di 
un disegno provocatorio 
che avrebbe potuto trasci¬ 
nare il paese in un clima 
di guerra ci rii e. 

I dirigenti del PCI pre¬ 
sero in esame la situazione 
nel corso ih mi abbocca¬ 
mento con i rapprcsentan- 
li del PSl, Xenni c Lom¬ 
bardi, al quale partecipa¬ 
rono Longo, Secchia. Di 
Vittorio c altri membri 
della direzione comunista. 
La protesta, secondo le no¬ 
tizie che continuavano a 
giungere da ogni parte, 
aveva avuto uno svolgi¬ 
mento grandioso. Lo scio¬ 
pero generale era stato il 
più possente e il più com¬ 
patto della storia sindacale 
italiana. Le manifestazioni 
avevano espresso la furen¬ 
te reazione dei cittadini, 
esasperati dalla politica di 
discordia e di avvelenate 
discriminazioni del gover¬ 
no. Gli obiettivi politici 
che la protesta comporta¬ 
va erano stati raggiunti. 

.■Mie ore 23, nel palazzo 
di corso Italia, si riunì lo 
esecutivo della CGIL, sotto 
la presidenza di Di Vitto¬ 
rio. Erano presenti, fra gli 
altri il rappresentante del¬ 
la corrente socialdemocra¬ 
tica Canini, e quello della 
corrente repubblicana Par- 
ri. Il democristiano Pasto¬ 
re aveva inviato una let¬ 
tera a Di Vittorio minac¬ 
ciando di « prendere le de¬ 
cisioni del caso » se lo scio¬ 
pero generale fosse conti¬ 
nuato te in effetti le aveva 
già prese in quanto i rap¬ 
presentanti della corrente 
democristiana nei vari sin¬ 
dacali .«/arano già facendo 
opera di persuasione per 
sospendere lo sciopero}. La 
riunione durò tre ore. Cera 
chi, rendendosi interprete 
delle pressioni provenienti 
dai centri industriali, era 
propenso a prolungare an¬ 
cora la protesta, che del 
resto era stata proclamata 
senza stabilirne il termine. 
Prevalse tuttavia alla fine 
la decisione di chiedere agli 
operai di riprendere il la¬ 
voro il giorno seguente. 
Alle due del mattino una 
delegazione, composta da 
Di Vittorio. Santi, Bitossi 
c Canini, si incontrò al Vi¬ 
minale con Vonorecole Pic¬ 
cioni, con Pacciardi e con 
•Sarapaf, per annunciare al 
governo t risiilfati della 
riunione dell'esecutivo. 
Sceiba, che nelle ore pre¬ 
cedenti era stato ridicoliz¬ 
zato dallo smisurato moto 
di rivolta degli italiani, 
non tenne conto della sap- 
gezza dimostrata dai diri¬ 


genti sindacali e fini diri¬ 
genti comunisti. Si atteg¬ 
giò a vincitore di un'« tn- 
.««rrecionc » che era esisti¬ 
ta soltanto nei roniuninifi 
diramati dalla sede della 
R.‘ìl (presidiata da varahi- 
«icri e da poliziotti i (|tiidi 
avevano piazzato mitra¬ 
gliatrici in ogni pianerot¬ 
tolo). Spedi telegrammi in¬ 
citanti la magistratura a 
colpire comunisti e operai. 
Silurò un centinaio di fun¬ 
zionari che non si erano di¬ 
mostrali abbastanza « du¬ 
ri ». Allontanò il proietto 
di Genova non perchè la 
polizia aveva ucciso duran¬ 
te una carica un vecchio 
maresciallo dell'esercito e 
una povera donna, ma per¬ 
chè egli non era stato 
cainice di guidare coti de¬ 
cisione le aniohlindo con¬ 
tro i manifestanti. 

Calcolo politico 

Il timore deU iiisiirrezio- 
iie non cnstiliiirii. pem. per 
il ministro degli Interni nini 
sorta di complesso freudia¬ 
no. Esso rispondeva, infat¬ 
ti. a un calcoli» poliirn» ben 
preciso, che coincideva iil- 
l’interiio con le azioni com¬ 
pilile per respingere le ri¬ 
vendicazioni operaie e per 
provocare la scissione sin¬ 
dacale (che avvenne poche 
settimane dopo l'attentalo n 
Tofiliatti), e all'estero con 
In jiolilira dt forza inaugu¬ 
rala dagli iiniericiini dopo 
il fallimento ilelìn forninhi 




roosereltiniHi della - gran¬ 
de alleiinzii ». 

E a questo jiro/ìosito so¬ 
no interessanti, a distanza 
di tanti (inni, t docnnicnft 
elle comprovano l'intvrdi- 
pendeiiza Ira la politica 
della ptierra fredda, di etti 
Sccll,(i fa l'insuperato cam¬ 
pione, c quell ,1 della < ba- 
bnire of jimrcr *> che cl)be 
il teorieo nel definito se¬ 
gretario di Stato alla Di¬ 
fesa James Forrestaì. Nel 
diario del ministro ameri¬ 
cano, piihblinito nel '51, si 
leggono ad esempio note¬ 
voli rivelazioni sulle azio¬ 
ni disposte dal governo de¬ 
gli Stati Filiti per fronteg¬ 
giare il 4 perìcolo comuni¬ 
sta » in Italia. Xel '40. con 
il pretesto di riportare in 
Turehiii la salma dell'am- 
Iniseiatore di Ankara a 
Washington, renne ordina¬ 
to il Ira.-'ferimeuln nel Me¬ 
diterraneo della corazzala 
« Missouri '. primo passo 
per la costiluzioue di una 
stallile siptadrn navale a 
distanza strategica dalla 
Italia. 

Venne crealo siicrcssiva- 
niente ,1 < Xational Secii- 
ritìj Coitucil » (un nunrn 
organo voluto da Forrestaì 
per coordinare le necessi¬ 
tà militari e quelle po¬ 
litiche) e nel corso della 
prima riunione renne pre¬ 
sa in esame la situazione 
del nostro paese, nel cui 
governo c'erano anche i 
enmnnisti. (Quindi lo stes- 
so Forre.stnl e il sottosegrc- 






bT - r 





Marita Borroni si ripos» dalle sne fatiche di presentatrire 
delia TV con una breve vacanza a ValtombroM. Ma presto 
la rivedremo sui telesehernii in alcune naovc trasmissioni 


tarlo Lo veti sottoposero a 
Tritman un piano per tpre- 
venire » un eventuale colpo 
di mano comunista nell’Ita¬ 
lia del Nord. Il 24 febbraio 
del '48, il < National Se- 
ciirif}/ Coi, nell » discusse 
nuovamente la situazione 
itniinnn c decise ili „//rct- 
Inrc Fini’io nel no.stro pae¬ 
se di materiale bellico <siir- 
pliis ». Il 2 marzo Forrestaì 
ebbe un allurmato collo¬ 
quio con lo ambasciatore 
Tarchiuiii. nel corso del 
qtiule il rappresentante itu- 

I ili no gli riferì che i comu¬ 
nisti avrebbero speso p,’r 
la campagna elettorale del 
18 aprile la somma spro¬ 
positala di 30 milioni di 
dollari. 

Il piano « X » 

Nei primi mesi del '48 fu 
reso pubblico negli Stati 
l'iiili un cosiddetto piano 
4 .V >, la cui elaborazione 
viene attribuita ut presi¬ 
dente della commissione 
seiiuloriule per l'attribu¬ 
zione dei crediti, lìndges. 
in cui .si affermava che In 
assassinio di personalità 
democratiche e in primo 
luogo dei comunisti fiicevu 
parte inlegriinte delta po¬ 
litica americana in Europa. 

II 25 maggio dello stesso 
anno Ig commissione per 
gli affari esteri dell,, f’,,- 
merii dei rappresentanti 
amcricnua pubblico una li¬ 
sta ili 4 spietati ». di tliri- 
gcnli comunisti che iirreh- 
hcro dovuto essere l'obiet¬ 
tivo delle repressi o n i. 
Nel luglio del '48. proprio 
lilla vigilia della sparatoria 
di Palìantc. navi da guer¬ 
ra c portaerei battenti la 
bandiera della marina da 
guerra degli Stati Uniti en¬ 
trarono nel Mediterraneo. 

La prima azione di mas¬ 
sa contro la politica del go¬ 
verno, la prima grande pro¬ 
testa fu quella che segui 
l'attentato contro Togliatti. 
Costituì la buse dalla ipiale 
il PCI c i sindacati si mos¬ 
sero per infrangere ,1 mo¬ 
nopolio politico della De¬ 
mocrazia cristiana e per 
giungere ai risultati otte¬ 
nuti con le elezioni del 7 
giugno 1953. 

Fn un monito che nè De 
Gasperi, nè Sceiba capiro¬ 
no. Alla Camera dei de¬ 
putati l'opposizione presen¬ 
tò una mozione di sfiducia 
attorno alla quale si sca¬ 
tenò un'appassionata bat¬ 
taglia. 

4 V’oi avete creduto — 
disse Longo nel suo di¬ 
scorso pronunciato a Mon¬ 
tecitorio il 30 luglio — 
che il 18 aprile, che i vo¬ 
stri successi elettorali ri 
dessero il mandato di 
liquidare a ogni costo 
Jdee, organizzazione, uo¬ 
mini del Partito comuni¬ 
sta. Per questo, dopo il 18 
aprile avete ancora inten¬ 
sificato la vostra politica 
di divisione del popolo e di 
fanatica esasperazione de¬ 
gli animi che ha portato 
all'attentato... Voi siete sta¬ 
ti sordi alla voce del popo¬ 
lo che si levava dalle città 
e dalle campagne, dalle 
piazze c dalle officine per 
protestare contro di voi e 
per esigere un cambiamen¬ 
to di rotta, un rovescia¬ 
mento della vostra politi¬ 
ca. Voi a refe preso a pre¬ 
testo la stessa imponenza 
delle manifestazioni popo¬ 
lari per respingere ogni ri¬ 


chiesta. Il presidente del 
Consiglio ha detto al Se¬ 
nato che "ci si trovava di¬ 
nanzi al tentativo di sosti¬ 
tuire la piazza alle istitu¬ 
zioni costituzionali ". Que¬ 
sto è un argomento non di 
un democratico, non di un 
capo , 1 , governo, ma di un 
prefetto di poliria... ». 

La morionc fu respinta. 
Con il pretesto dcll'€ in¬ 
surrezione » si scatenò una 
ondata di repressioni mai 
rista. Furono arrestati i 
dirigenti di numerose Ca¬ 
mere del lavoro; furono in¬ 
tentati centinaia di proces¬ 
si; si tentò con ogni mezzo 
di privare della libertà i 
dirigenti comunisti. Ci fu 
un periodo in cui era diffi¬ 
cile che ini comizio teniiì- 
nasse senza gli squilli di 
tromba e i caroselli dctle 
jreps della ^celere'. Ci fu¬ 
rono riolt'iize cioitro i par- 
lumeiitiin. .1 Citrbouia, „„ 
eonimissuno reduce dalla 
rial era per attività a favo¬ 
re dei nazisti, arresto Spa¬ 
no dopo aver inondalo una 
liiazza con i gas lacrimo¬ 
geni. 

Ma lo spirito che aveva 
animato la protesta del 14 
luglio, la politica che il 
PCI aveva scelto doveva¬ 
no rivelarsi più forti di 
ogni disegno poliziesco. 
Una solidarietà commoven¬ 
te si sriìuppò attorno alle 
rii lime delle rappresaglie. 
.■\ Piombino furono rac- 
eolti 25 milioni per aiutare 
le famiglie dei cnmunist': 
che erano stati arrestati n 
distanza di qualche giorno 
dr.Un sciopero generale. In 
provincia ili Siena altre de¬ 
cine di miUnni furono ver¬ 
sati per pagare le spese 
processuali. 

Giorni di lotta 

Sono giorni che oggi pa¬ 
iono già lontanissimi, die¬ 
tro lo schermo degli ami’ 
e della memoria. Giorni di 
lotta r di pas.sinne. Il 20 lu¬ 
tilo due donne di Poggi- 
bonsi. Elsa Giannclli c Bru¬ 
netta Penici, giunsero a 
Roma dopo una notte di 
viaggio, zi Pnggibnnsi le 
manifestazioni di strada le 
avevano compiute le donne, 
preoccupate per ciò che i 
loro uomini avrebbero vo¬ 
luto fare m preda alFira. 
La Giannrlli e la Pertic: 
erano state incarice.te di 
portare a Togliatti, ancora 
degente al Policlinico, iim: 
catenella d'oro con un cion¬ 
dolino. Si presentarono da¬ 
vanti ni cancelli del noso¬ 
comio. pregarono, minac¬ 
ciarono. riuscirono final¬ 
mente a piegare l’opposi¬ 
zione di .Armandino che 
aveva ricevuto l'ordine d: 
non lasciar passare nessu¬ 
no. c a entrare nella ca¬ 
meretta al terzo piano do¬ 
ve giaceva il segretario de’. 
PCI. Si accontentarono d’ 
salutarlo c di porgergli il 
dono. Un gesto di cui oggi 
si può anche sorridere, ma 
che esprime Io spirito con 
cui il paese aveva accolto 
l'eco dei quattro colpi di 
pi.sfola di ria della Missio¬ 
ne e con cui risp<x:e alle 
rappre.^aglie del goi'erno 9 
della sua polizia. 

.ANTONIO FERRI.* 

FINE 

I preoedenti articoli dt questa 
cronistona sono stati puboHea- 
ti nei nitmen 194 - IM - IM c 
rvl doii'L''n>.à. 
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IN UNA SELVA PI CIFRE LO SPECCHIO DE I CONTRIBUENTI 

La politica tributaria del Comune 
in una relazione dell’assessore 


E' stata distribuita ai consiglieri comunali • La revisione'degli imponibili è 
cominciata dai funzionari dello Stato e deirAmministrazione cittadina 


E' st.nla distribuita ni consi- 
filicri comunnli o resa piibbiicu 
una roiaziono doii’asscs.soro ai 
Tributi dottor Belloiii siigli 
orientamenti della politica co¬ 
munale in quc.sto campo c sui 
frutti che essa ha dato nel 
corso di questo primo anno 
doU’amministrazione Tupiiil. 

La relazione esamina anali¬ 
ticamente i risultati della po¬ 
litica comunale nel settore del¬ 
l’imposta di famlKlia e in quel¬ 
lo dei tributi vari e dedica 
anche un capitolo particolare 
ai contributi di miKlioria, tra¬ 
scurando di proposito le im¬ 
poste di consumo per le quali 
sarà diffusa, come la leUKc pre¬ 
vede, un'apposita relaziono ai 
coiisiRlieri comunali. 

La relaziono comincia con 


cllmente controllabili e spesso 
non esorbitanti. 

Il quadro analitico delle re¬ 
visioni dà adito a una preoc¬ 
cupazione circa rorientamento 
della Giunta. Le revisioni in 
aumento sono state complessi¬ 
vamente 25.011 (o 25 021. se il 
nostro calcolo è esatto). Beno. 
Ma di queste, la ftrandissima 
mafiUioranza (in senso assoluto 
e relativo) è costituita da alti 
funzionari (502), dipendenti 
pubblici (0.307), dipendenti 
privati (O.lflO), c.iercenti le 
professioni liberali (3.042), 
commercianti (2.877). artlRiani 
(1.013) per un .complesso di 
unità di 22.521. Le revisioni in 
aumcnlo dolili industriali (325). 
denli agricoltori e benestanti 
(1020) e -multimilionari- (131) 



Meno apprezzabili .sono lo 
generiche assicurazioni circa 
il potenziamento del servizio 
di informazioni tributane, pra¬ 
ticamente smobilitato dopo II 
trasferimento da esso dei vi¬ 
gili urbani che avevano acqui¬ 
sito resperienza necessaria per 
una cosi delicata incombenza. 

Il capitolo dei contributi di 
miglioria meriterebbe un di¬ 
scorso u parte. Ci limitiamo per 
oggi II constatare la promessa 
che nel 19.57 - si raggiungerà 
la imponente cifra di 5 mi¬ 
liardi di contributi notificati -. 
Si tratta di una cifra ingente, 
se paragonata a quelle irriso¬ 
rio risultanti dal gettito de¬ 
gli ultimi sei anni, nonostante 
resistenza di una norma con¬ 
tenuta nella legge del plano re¬ 
golatore del 1932 o nonostante 
la sfrenata corsa alla valoriz¬ 
zazione spesso illecita dei.suo¬ 
li urbani. Per comprendere a 
cpiale grado di incffleienza ò 
giunta la politica comunale in 
questo scl'ore, basta pensare 
ehe 11 gettito del 1956 per i 
contributi di miglioria ha toc¬ 
cato appena la cifra di 63 mi¬ 
lioni 677 69(1. 



CHOXACHE DEL M»ALAZZO DM GMMJSTiZMA 


Non costituisce reato la critica 
alle posizioni politiche del Papa 


I/ATTE.SA ni GINA — Ecco la villa auIPAppia Antica (ma 
per una volta la citazione dell'Indirizzo non ha sapore pole¬ 
mico) In cui Ghia Lollohriglda attende di diventare nianima; 
l'attesa gioiosa e un po' trepidante di tutte le nuinintc 


La Corte d’Asslse (presiden¬ 
te Napolitano), V. M. Pedo¬ 
ne) ha stabilito che il ri¬ 
volgere critictie al Pontefice, al 
di fuori di ogni intento diffa¬ 
matorio. -non costituisce reato- 

Questa esemplare sentenza è 
stata emessa dai giudici della 
Corte d'Assise a conclusione di 
un breve dibattimento imbastito 
sulla denuncia che investi il 
quotidiano romano Paese jicr 
due articoli pulilicati l'uno il 
14 aprile '52 sotto il titolo - Cro¬ 
ciale rei eh’zioni l'altro il 3 
maggifi '53 II .secondo articolo 
incriminalo apparve sotto il 
titolo "Guazzabuglio- 

La sostanza dei due articoli 
verteva sull'inopportuno inter¬ 
vento del Pon1(-fice ehe. secon¬ 
do il giornale, poteva agevol¬ 
mente eoglier.si nelle diverse 
posizioni proii.-igandi-Stielie di 
<lU(‘i diseorsi 

li PM. eoncliuiendo la re¬ 
quisitoli;!. lia eliiesto ehe Luigi 
Hepi'tto (responsabile del Pae¬ 
se) fosso eondannato a otto me¬ 
si per .-irticolo (cioè un anno 
e 4 mesi complessivamente• 

Ha quindi parlato il difen¬ 
sore di Hepi'tto, avv. Nino Gae¬ 
ta, il cpiale ha vivacemente ri¬ 
levato come non possa eonsi- 
derarsi vilipendio l'uso equili¬ 
brato c responsabile della cri¬ 
tica anche se essa investe il 
Pontefice. Il difensore ha eoii- 
eluso chiedendo che Luigi Re- 


t 

Assolto in Assise con formula piena « Il Paese » che era stato accusato 
ili « tùli pendio al Pontefice ». 

ISnovamente condannato il marito che tenne la moglie prigioniera. « Peppe 
il ISapoletano » avrebbe inviato ai giudici un promemoria d^accusa contro 
Otello TruszoUni. 


DUE TRUFFAT ORI ARRESTATI DALLA POUZIA GIUDIZIARIA 

y ini ni la iiiaschura dì una siirìrIc'i fittizia 
t/andRi/ana lotti di tammu al Funi ftalico 

Un pensionalo ha pagalo con l'indenni là di liquidazione un inesislenle inca¬ 
rico di direllore lecnico dell' impresa — Una serie impressionanle di raggiri 


un Interessante raffronto tra 
la applicazione della im¬ 
posta di famiglia c quello 
delle imposte di consumo, ohe 
serve a illuminare il criterio 
di applicazione dei tributi in¬ 
diretti. che gravano Indiscri¬ 
minatamente su tutti i contri¬ 
buenti (imposte di consumo) e 
la più importante imposta di¬ 
retta comunale, che è appunto 
rimposta di famiglia. 

Il raffronto è fatto sulle pre¬ 
visioni di bilancio dal 1954 .al 
1957 e da esso risulta (f.ncendo 
100 l’indice-basc del 1934), che 
mentre per le imposte di con¬ 
sumo si è raggiunto nel 19.57 
l'indice di 126,13. per l'imposta 
di famìglia esso ha toccato il 
limite di 166,66. 

Molto ottimismo 

Da questa constatazione (fon¬ 
duta peraltro sulle previsioni 
c non sui consuntivi) l’asscs- 
sorc trae quindi auspici lusin¬ 
ghieri affermando che il rap¬ 
porto fra i due tipi di impo¬ 
sizione (sceso a 2.30 rispetto 
al 3.04 del 1954) continuerà a 
scemare gradualmente - atte¬ 
nuando così li carico fiscale 
delle classi disagiate-. Tutta¬ 
via. sarebbe stato opportuno 
rilevare, accanto a queste af¬ 
fermazioni ottimistiche, la re¬ 
cente decisione del comitato 
interministeriale che esamina 
il bilancio del comune, con la 
quale si è deciso un inaspri¬ 
mento fiscale In senso del tutto 
opposto, attraverso un aumcnlo 
gravissimo delle siipcrcontribii- 
zioni di moltissime voci delie 
imposte di consumo non an¬ 
cora maggiorate dal Consiglio 
comunale. 

Molte cose vengono dotte nel 
capitolo riservato all'imposta di 
famiglia, prima di tutto a pro¬ 
posito delle evasioni fiscali to¬ 
tali (che andrebbero gradual¬ 
mente risolvendosi) c parziali, 
circa le quali molte afferma¬ 
zioni e assicurazioni non sem¬ 
brano convincere. 

Innanzi tutto, va considerato 
che il reperimento di 12.957 
evasori totali e di 2.586 evasori 
parziali dai febbraio 1955 al 
giugno 1957 dice poco se non 
si specifica il tipo dei contri¬ 
buenti reperiti; almeno, non fa 
luce suirindirizzo politico che 
la Giunta intendo adottare. Per 
questo motivo, pare più indica¬ 
tivo il capitolo dedicato alla 
- perequazione tributaria -, do¬ 
ve viceversa, neirclencare le 
revisioni in aumento o in di¬ 
minuzione dell'impost.-» di f.i- 
miglia. si specificano i - gruppi 
di categorie professionali - alio 
quali i contribuenti apparten¬ 
gono, 

E* già Indicativa la premessa, 
dove si dice che - prime ad 
essere revisionate sono state 
quest'anno le posizioni degli 
alti funzionari dello Stato, del 
comune c delie aziende munì- 
•i^lizzatc... -. 

Ma allora ci si domanda per¬ 
chè — pur es.«endo necessaria 
un'operazione del genere — si 
è cominciato proprio da alcune 
categorie di contribuenti che 
non in tutti i casi sono tra le 
pib abbienti e che per lo più 
dispongono di redditi fissi fa- 


sono 2.382, una cifra non picco¬ 
la in senso assoluto, ma che 
non si esprìme in niilioni (o 
miliardi) dì imponibile c dì 
imposta realmente p :i g a t a. 
mentre come è noto le scap¬ 
patoie sono tante quante le vie 
del Signore. Quando si dice 
che « la revisione anzidetta for¬ 
nirà alle casse comiinaii im 
maggior gettito clic si avvici¬ 
nerà molto al due miliardi di 
lire - si dice poco: sarelibe più 
interessante, ai fini di un giu¬ 
dizio meno sommario, cono¬ 
scere quanto di quei due mi¬ 
liardi pagheranno le singole 
categorie c i singoli contri¬ 
buenti. 

Considerazioni analoghe sug¬ 
geriscono lo informazioni date 
daH'assossore sul contenzioso 
tributario, problema complesso 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da rimposta di famigli.^. Il nu¬ 
mero dei ricorsi ò impressio¬ 
nante: dal 1951 al 1956 ne sono 
stati presentati 242.236. Ne so- 
no in giacenza presso gli iif- 
fici 101.725 c presso la com¬ 
missione comunale per i tri¬ 
buti locali 3.500. A questi oc¬ 
corre aggiungerne almeno 25-30 
mila contro i nuovi accert.a- 
mcnli. 

Ma anche In questo caso, 
queste cifre globali non sono 
indicative. La relazione va più 
in là. è vero, e dà le cifre 
del ricorsi istruiti per la com¬ 
missione comunale c degli ap¬ 
pelli ì.<tniiti per la Giunta pro¬ 
vinciale amministrativa. Ma sa¬ 
rebbe stato più giusto dire in 
che modo si regola la commis¬ 
sione nella soluzione dei di¬ 
versi ricorsi, fonicndo la cifra 
dcH'acccriamenfo e deH'impo- 
sta iniziale c quella definita 
in sede di ricorso. Sarebbe cat¬ 
tiva politica, poniamo, ridurre 
da 20<) a 30 milioni l'imponi¬ 
bile di un grande proprietario 
terriero e m.agari procedere 
con estremo rigore contro un 
artigiano c contro un funzio¬ 
nano delio Stato. Il che è ac¬ 
caduto sposso c non è detto 
che non sia accaduto ancora, 
vi.sto che le cifre fomite dallo 
assessore non sono al riguardo 
sufficientemente indicative. I.a 
analisi, per esempio. avrebl>e 
potuto es-cere fatta per i 15.123 
ricorsi sui quali si e a\nita nel 
corso deiniltimo anno una de¬ 
cisione della commissione co¬ 
munale per i tributi locali. Ma 
l’assessore, ancora una volta, 
fornisce solo cifre globali. 

Consulte rionali 

A questo propo.siio. tuttavia, 
va notato l’impegno di valersi 
per gli accertamenti delle con¬ 
sulte tributarie rionali, la cui 
opera viene apprezzata c giu¬ 
dicata -utile- e per le quali 
viene di nuovo preso impegno 
di aumentarne li numero fino 
a 20 (attualmente sono 12), se¬ 
condo un'antica c mai rispet¬ 
tata deliberazione consiliare. 

Va anche notato rimpogn 
di arrivare all'aumento a 460 
mila lire del minimo imponi¬ 
bile da esentare dall'applica¬ 
zione dell'imposta di famiglia, 
secondo auspici costantemente 
espressi dai consiglieri comu¬ 
nali comunisti. 


Due ingcgiioM truffatori lian- 
no finito la loro carriem in una 
cella ili Regina CocH. dove so¬ 
no stati riiichiu.si dopo l'iirresto 
avvenuto ieri mattina. Si trat¬ 
ta del perito industriale Gino 
Gei di 49 anni da Chiusi e 
Guido Pagano di 48 anni, accu¬ 
sati di una inirl.ndc di raggiri, 
che vanno dalla vendita di tor¬ 
roni nel pressi del Foro Italico 
o ad Anzio, all’offerta di im¬ 
pieghi dietro il versamento di 
un cospicua somma. 

I due compari avevano addi¬ 
rittura costituito lina società, la 
li.ER.I.T. (Laboratorio Elettro 
Radio Idro TorniicI) con sede 
in via dei Gracchi 75. per ma¬ 
scherare la loro attività Iruf- 
faldina. Inoltro, dato che gli 

- (diari - si orano onornionionto 
sviluppati, o.s.si avevano in ani¬ 
mo di fondare una seconda so¬ 
cietà con le stesse finalità della 
prima. Un finanziatore era sta¬ 
lo scovato nella persona di tale 
Vincenzo Romano il <|uale ave¬ 
va versato al Pagano la soni- 
ma di duo milioni por divenire 

- socio - clclla nuova impresa 

La Questura ha cominciato 

ad occuparsi dei due compari 
quando al doti Oddi, della Se- 


coiida Divisione di polizia giu- 
diziaiin, è pervenuto un volan¬ 
tino di propaganda nel quale 
si invitavano i cittadini ad ab¬ 
bonarsi all'organizzazione eie- 
nominata " Avvocato di tutti 
con sede in via dei Gtaccili 75 
Con l;i modica sjicsa di 1500 
lire al mese ognuno poteva a- 
vere a disposizione uno stuolo 
di legali pronti a sbrigare per 
lui qualsiasi pratica o a so¬ 
stenere. senza compenso, qual¬ 
siasi causa. 

Il finiziniiario di polizia, ac- 
comp.ngnato dal inarcscinllo 
Coscia, si 6 recato in via del 
Gracchi fingendosi un cliente 
bisognoso di assi.stenza legate. 

Il Cel lo ha ricevuto in ma¬ 
niche di camicia, mostra.'ido un 
vl.stoso tatuaggio sul braccio, 
particolare nlibastaiiza insolito 
in Italia. Tatuaggi simili il fnii- 
zioitario di polizia li avev.t 
visti solo sul corpo di ex de¬ 
tenuti. Insospettito perciò egli 
ha invitato il Cei in Questura 
dove il suo iiiterrog.'itorio ha 
dato il via alle indagini clic 
sono enimiiiate nell’arresto dei 
due lestofanti. 

Nei giro di pochi mesi i due 
eomp.ari hanno tniilato un nu¬ 


mero rilevante di persone. Fi¬ 
nora la polizia è riuseila a co¬ 
noscere il nome di otto citta¬ 
dini raggirati da! Cei e dal 
Pagano. Il sarto Fausto Mogotti 
di 31 anni abitante in via Lau¬ 
ra Mantegazza 1 ha versato ai 
due truffatori 200 mila lire per 
essere assunto come rappre¬ 
sentante della LERIT; il came¬ 
riere Antonio Carli di 33 .anni 
abitante in via Monte Arsic¬ 
cio 101 per un posto di usciere 



Gli edili si dichiarano 

per uno sciopero di 24 ore 

L’azione sindacale contro i costruttori 
dovrebbe attuarsi questa settimana 


L’atteggiamento ostnizionisti¬ 
co dei gro.ssi costnittori, che 
ha provocato la intcrnizlone 
delie trattative por il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro. è stato esaminato ieri se¬ 
ra daiPattivo del Sindac.ato 
provinciale odili. 

Al termine delia riunione, 
alla quale hanno partecipato I 
membri del Comitato direttivo 
del Sindacato c gii attivisti sin¬ 
dacali di numerosissimi can¬ 
tieri. è stato deciso di propor¬ 
re alle organizzazioni nazio¬ 
nali di categoria la proclama¬ 
zione di uno sciopero di 24 ore. 
da attuarsi nella settimana in 
corso. 

I costnittori. non solo hanno 
opposto finora un assurdo di¬ 
niego alle richieste di regoLa- 
mcntazionc dei cottimi, dei di¬ 
vieto del sub-appalto, dell'in¬ 
dennità di mensa, ma condizio¬ 
nano la firma del nuovo con¬ 
tratto alla accettazione, da par¬ 
te dei sindacati, di irisufflcienli 
miglioramenti salariali. Come re 
ciò non bastasse, gli industriali 
pretenilono ehe tali aumenti 
decorrano dal 1. ottobre pros¬ 
simo. fingendo di ignorare ehe 
i lavoratori edili hanno pre¬ 
sentato le loro rivendicazioni 
da parecchi mesi. 

Da parte di numerosi lavo¬ 
ratori. che hanno preso la pa¬ 
rola durante la riunione, si è 
giustamente sottolineato che le 
offerte dei costruttori rappre¬ 
sentano una offesa al disagi 
e ai sacrifici che la categoria 
è costretta a subire a causa 
dei bassi salari e delle dure 
condizioni di lavoro nei can¬ 
tieri. E’ st.ito anche rilevato 
come i costruttori, che pub¬ 
blicamente avevano preso im- 
^ pegno di voler procedere ri 
rinnovo del contratto di lavoro, 
per dare una soluzione ai pro¬ 
blemi più importanti della ca¬ 
tegoria. non solo siano venuti 
meno a tale impegno, ma ab¬ 
biano mancato un’altra occa¬ 
sione per dar prova di sensi¬ 
bilità sociale nel confronti de¬ 
gli ope rai edili _ 

BriM Zite 
spt rge qac fete 

II signor Bruno Zito .denun¬ 
ciato dalla Questura di Roma 
per gravi reati, ha ieri matti¬ 


na tramite l*a\"\ocati; Fr.ince- 
.«cti C'.'t.‘!.‘'iani sporto querela 
per diffamazione contro il com- 
iiii.s.cario di PS. doti. Lugliè. 
dirigente dcirulllcio Tuscolano. 
perchè questi Io avrebbe dif- 
f.imato denunciandolo quale 
direttore di un giornale Inesi¬ 
stente e per .aver raggirato al¬ 
cune p ersone. _ 

NiMccia con una rivoltella 
la ragaiia che l'h a respinto 

Ieri 1 carabinieri della sta¬ 
zione di viale Mazzini hanno 
denunciato a piede libero alla 
Autorità Giudiziaria il venti¬ 
treenne Tommaso Carlomusto. 
abitante in via Leone IV 38. il 
quale si è reso nei giorni scor¬ 
si responsabile di minaccia a 
mano armata. 

Il gio^'ane. infatti, ha affron¬ 
tato per via la ragazza della 
quale è innamorato senza for¬ 
tuna — la diciassettenne Ame¬ 
dea Petroni, dimorante in via 
Strozzi 35 — e le ha puntato 
contro una pistola gridandole: 
-O mi sposi o ti uccido!-- 


hanno sborsato 200 mila lire 
a testa per assumere l’incarieo 
di <• uomini di fiducia »• del Pa¬ 
gano! Alunni Silvano di 48 an¬ 
ni abitante al km. 14 della Pa¬ 
lombarese, dopo aver dato al 
Gei ‘200 mila lire, è stato da 
costui accompagnalo in un can¬ 
tiere nei pressi dei Foro Ita¬ 
lico a quell’ora deserto dove 
il lestofante, additandogli una 
baracca, gli aveva assicurato 
che sarebbe diventato guardia¬ 
no di quel cantiere. 

Armando Mastrolorcnzi di 61 
anni abitante in via Flaminio 
Ponzo 14 ha pagato 250 mila 
lire ottocento metri tiuadrati 
di terreno in località «• Padi¬ 
glione» a 5 miglia da Anzio, 
terreno che apparteneva ad al¬ 
tre persone ed ha mosso a (ii- 
sposizione della società la pro¬ 
pria autorimessa. 

Ma i truffati, assicura la po¬ 
lizia, sono molti di più e le 
denunce a carico dei due stan¬ 
no infatti fioccando sul tavoli 
della Questura. 

La Inesauribile coppia atti¬ 
rava nella rete lo vittime me¬ 
diante inserzioni nella piccola 
pubblicità dei cpiotidiani. 


petto fosse assolto •< perché il 
fatto non costituisce reato ». 

Dopo breve permanenza in 
Camera di consiglio, la Corte 
d’Assise ha deciso di accogliere 
la ricliirsta del difensore pro- 
miiiciando verdetto di assolu¬ 
zione con formula piena 
* • • 

CONDAN.N’ATO IL CARCE¬ 
RIERE DELLA MOGLIE — 
Angelo Seimia. l'uomo ehe ten¬ 
ne in .stato di co.ìtante sog¬ 
gezione la moglie Fiiiiiima Mat¬ 
tia. è stato eondannato dai giu¬ 
dici della Corte d’As.sise d'Ap- 
pello (pre.s D’Amario, P.G. Sa- 
violti) alla pena di tre anni e 
sei iiic-si di reclusione, l’er lui 
è stato escluso il reato più gra¬ 
ve. quello del » plagio - ehe con¬ 
siste nel sottoporre una perso¬ 
na al proprio potere, in modo 
da ridurla (cosi dice l'ari 603 
del rodiee pen.ale) in totale sta¬ 
to di soggezione », 

Per (piesto grave reato il co¬ 
dice stabilisce una pena che va 
da cinque a 15 anni di reclu¬ 
sione. 

Anche iin anno fa circa, nel 
giudizio di primo grado, fu 
esclusa per l'imputato ogni re¬ 
sponsabilità relativamente a 
questo crìmine. In quella sede, 
la pena per lo Seimia fu di 3 
anni per maltrattamenti. I.o 
Seimia fu difeso (cd è stato 
difeso anche in appello) dallo 
on. Ubaldo Lopanli e dall’avv. 
Sponzilli. 

La tenebrosa vicenda che por¬ 
tò Angelo Seimia nella gabbia 
delI'Assisc. offri alla indagine 
di polizia aspetti alhicinanti 
Qualche tempo addietro. Fiam¬ 
ma Mattia lasciò il suo paese 
d'Abruzzo c si trasferì da Sc.i- 
pito a Roma per raggiungere 
il niarilo. Prima di lasciare la 
terra natale. Fiamma Mattia 
salutò il parroco del suo paese 
Da quel momento si perse ogni 
traccia della donna sinché il 
parroco di Scapito non pensò 
di avvertire un sacerdote ro¬ 
mano perché si facesse ricerclie 
delia donna scomparsa. 

Furono avvertiti i carabinieri. 
Si scoperse che Fiamma Mattia 
si trovava in una baracca della 
Borgata Gordiani, dove vive¬ 
va il marito. Agli investigatori 
ella apparve in stato di abbat¬ 
timento psichico enorme. E 
Fiamma disse ai carabinieri dì 
essere tenuta prigioniera nella 
angustia baracca. Angelo Sci- 
mia fu arrestato. Ma egli dette 
una versione neltamenfe diver¬ 
sa. Disse che la moglie lo aveva 
tradito c che era stala ella a 
voler rimanere relegala nella 
baracca. Esibì anche due lettere 
firmate dalla donna che con¬ 
fessava un suo adulterio e li¬ 
berava il marito di ogni re¬ 
sponsabilità. 

In un confronto tra marito e 
moglie emersero, però, alcuni 
clementi che indussero i carabi¬ 
nieri a denunciare l'uomo per 
- plagio ». La donna confermò 
quei che aveva detto il marito. 


Ma ella, parlando, ammiccò ogni 
tanto verso i carabinieri, pre¬ 
senti al confronto, quasi a ma¬ 
nifestare che ella diceva cosi 
perché il marito di fronte a 
lei la suggestionava. 

Il comportamento di Fiain- 
nia Mattia non è stato, comun¬ 
que rettilineo e coi'rentc in 
ogni momento della successiva 
indagine giudiziaria. Tanto che 
(pome si è detto) sia nel giudi¬ 
zio di primo grado che ieri in 
apjiello è stillo eselii'O il reato 
di » plagio Il l’.G., il quale 
aveva fatto ricorso cosi come 

10 avevano fatto i ciifen.sori. 
aveva conchiso ieri la requisi¬ 
toria sostenendo che allo Sci- 
mia dovesse contestarsi anche 

11 reato di plagio e che fosse 
pertanto, condannato a sei anni 
di reclusione. 

• • • 

PROMEMORIA CONTRO 
TRUZZOLI.NT — Giuseppe Bo¬ 
iardo inteso come " Poppe il na¬ 
poletano », avrebbe fatto perve¬ 
nire all'Assise un promemoria 
nel culaie affermerebbe di es¬ 


sere stato presente alle minacce 
che Otello Truzzolini (secon¬ 
do la versione della polizia) 
fece alle duo anziane prostitu¬ 
te (poi uccise) Ada Giusti e 
Giuseppina Babbaninì. 

•• Poppe il napoletano » fu 
un personaggio importante del 
processo che investi Truzzolini. 
detto - er zingone ». sotto l’ac¬ 
cusa di duplice omicidio con¬ 
tro le due mondane di piazza 
Vittorio avvenuto il 4 ottobre 
1955 

Nel promemoria, il Boiardo, 
avrebbe ritrattato la sua posi¬ 
zione di totale ignoranza. Per 
la su.'i reticenza, durante la de¬ 
posizione, - Poppe il napoleta¬ 
no ", il 29 aprile .scorso fu arre¬ 
stato in aula, incriminato e con¬ 
dannato per falsa testimonianza. 
Egli avrebbe precisato, adesso, 
che fu reticente perchè Truzzo- 
linl, durante le brevi passeg¬ 
giate in cortile a Regina Coeli, 
gli avrebbe imposto di dirsi al¬ 
l’oscuro di tutto. Truzzolini, il 
21 maggio scorso, fu condannato 
in Assise a 28 anni di carcere. 


PER LA RIPRESA DELL’AGITAZIONE 

Domani al **Parioli„ 
assemblea dei medici 

Relazioni di Pariavecchio e Razza sullo 
scioglimento del Consiglio dell’ Ordine 


li Comitato intersindacale di 
agitazione dei medici romani 
ha indetto per domani, giove¬ 
dì 25, alle oro 21,30. presso il 
Cinema •* Parioli » (Via G. Ber¬ 
si 20 - P. Santiago del Cile) 
una nuova assemblea delia ca¬ 
tegoria. 

La riunione, alla quale sono 
stati invitati a partecipare tut¬ 
ti i medici iscritti all'Albo di 
Roma e provincia, dovrà esa¬ 
minare i recenti sviluppi della 
crisi dell’Ordine provinciale e 
deliberare in merito alla ripre¬ 
sa dell’azione sindacale in tutti 
ì settori mutuo-assistenziali. 

li Prof. Parlaveccliio cd il 
dr. Razza svolgeranno all'as- 
semblea una relazione sui gravi 
avvenimenti che hanno porta¬ 
to allo scioglimento del Consi¬ 
glio direttivo dell'Ordine dei 
Medici di Roma, avvenuto, co- 
m'è noto, attraverso un » motu¬ 
proprio » di discutibile oppor¬ 
tunità dell’Alto Commissari!) 

Attualmente l'Ordine dei 
Medici di Roma è retto da 
una gestione commissariale che 
non può. per legge, essere pro¬ 
lungala oltre i tre mesi dal 


Muore cozzando contro un palo 
un motociclista a Monte Mario 

Ha perduto il controllo della moto ed è nidto fnori strada — Grave 
incidente sulla Cassia — Dne dònne urtate da un taxi in vìa del Corso 


suo insediamento. Nel corso 
dell'assemblea, i medici ro¬ 
mani chiederanno anche che 
tale termine massimo non ven¬ 
ga arbitrariamente dilazionato, 
certi come sono che la catego¬ 
ria saprà scegliersi attraverso 
regolari eiezioni i rappresen¬ 
tanti che diano le necessarie 
garanzìe di fermezza e di coe¬ 
renza nella difesa degli inte¬ 
ressi della Professione medica. 

Sullo scottante argomento 
della ripresa dell'agitazione, 
parlerà invece il prof. Gioac- 
chini. 

SI CELEBRA IL 23 LITOLIO 

Domani Teiradoi 
parlaaTrastevete 

Domani, giovedì — ricorren¬ 
do il XIV anniversario della 
caduta del fascismo — sarà te¬ 
nuto, in piazza S. Maria in Tra¬ 
stevere. alle ore 19. nn gran¬ 
de comizio indetto dall’ANPI e 
dall’ANPPIA. 

Oratore ufficiale sarà il se¬ 
natore Umberto Terracini. Pre¬ 
siederà l’avv. Luigi Cavalieri. 

Anehe a Tivoli, per celebra¬ 
re l’anniversario, si svolgerà, 
alle ore 19. in piazza Bivaroto. 
lina manifestazione popolare 
organizzata dalle predette dne 
.Associazioni. Parlerà don An¬ 
drea Gaggero. medaglia d’ar¬ 
gento della Resistenza. 

Convocazioni 


_ Gino Cel 

ncII.T stess.i società ha pagato 
150 mil.a lire. 

La storia di Lindoro Merano 
di 59 anni abitante in x'ia 
Giorgi 41. perito industriale, 
pensionato deila Società Meri¬ 
dionale di Elettricità, è parti¬ 
colarmente «ooncertantc. Costui 
h.i versato .al Pagano 400 mila 
lire (la qii.-isi totalìt.à della 
liquidazione percepita dalla 
S.ME) per essere assunto come 
direttore tecnico delia LERIT 
c avev.a contratto un debito per 
.acquistare una macchina da 
scrivere - Remington “ per la 
società Scb.astiano Purcurato 
di 62 anni abitante in via Tu- 
scolana 34 ed il commerciante 
.Arduino Perini di 46 anni abi¬ 
tante in x'i.a C.ampo Marzio 7 


Un uomo di 48 anni ha per¬ 
duto ieri la vita in un incidente 
stradale verificatosi a Monte 
Mario. Si trotta del commesso 
Francesco Costcllucci. che abi¬ 
tava in via Augusto Conti 96 
Verso le ore 9 costui stava 
percorrendo a bordo di una 
- Guzzi 98 - la via della Camil- 
luccia quando, giunto aU'altez- 
in di via Trionfale, he perduto 
per cause non ancora accertate 
il controllo dello sterzo. La mo¬ 
to cosi, dopo una paurosa sban¬ 
data, è uscita fuori strada cd c 
andata a cozzare con violenza 
contro un palo di cemento ar¬ 
mato. NcH'urto. il Castellucci 
è stato sbalzato di sella e si è 
abbattuto esanime al suolo ad 
alcuni metri di distanza 
Roccorso da alcuni passanti, 
il poveretto è stato caricato a 
bordo dì un autobus della linea 
47 e trasportato all'ospedale di 
Santo Spirito. Qui i sanitari gli 
hanno riscontrato gravi lesioni 
al capo c lo hanno fatto rico¬ 
verare in corsia giudicandolo in 
imminente pericolo di vita. 
Mezz'ora dopo, infatti, il com- 


ARREST ATO ALLA STAZIONE TERMINI 

Prima della partenza del treno 
svaligiava gli scompartimenti 


Sorpreso a rubare in uno 
[scompartimento di prima clas¬ 
se del treno diretto al Bren¬ 
nero tale Antonio Urbani di 
47 anni da Novi (Modena) è 
stato arrestato ieri sera da al¬ 
cuni agenti del commissariato 
Termini. 

Verso le ore 21 i poliziotti 
di servizio lungo le pensiline, 
l'hanno scorto mentre saliva 
sulle vetture' per ridiscenderc 
dopo aver percorso il corridoio 
gettando occhiate negli scom¬ 
partimenti. Due agenti l'hanno 
pedinato a lungo: l'Urbani per¬ 
correva da cima a fondo un 
treno in partenza, saliva su 
una vettura di prima classe, 
si fermava un attimo in alcu¬ 
ni scompartimenti, poi ridi- 


sccndeva. ricominciando io 
str.-mo andirivieni su un altro 
convoglio. 

Dopo circa un'ora, odi è s.a- 
lito suU.i vettura di prima ch'is¬ 
so del treno m partenza per il 
Brennero. I due agenti sono e.i- 
liti anch’essi od h.anno visto il 
loro uomo entrare in uno 
scompartimento che in quel 
momento era vuoto. 

I poliziotti sono corsi a quel¬ 
la volta ed hanno sorpreso lo 
Urbani mentre rovistava nelle 
tasche della giacca del pensio¬ 
nato delle ferrovie Renato Fcr- 
roni. 

Egli è stato arrestato. A tra¬ 
colla portava una macchina fo¬ 
tografica e nel portafogli gli 
sono state trovate 18 mila lire 


e alcuni assegni, frutto di altri 
rutti negli scompirtimenti dei 
treni. 

Si tratterà una gamba 
wi catow a Maftteritmria 

Il colono Fausto Fabiani di 
21 anni stava ieri pressando il 
fieno nell'Istituto zootecnico di| 
Tor Mancina, a Monterotondo, [ 
quando ha perduto requilibrio 
ed è caduto malamente al suolo. 

Soccorso dai compagni di la¬ 
voro. il malcapitato è stato tra¬ 
sportato allo ospedale Policli¬ 
nico, dove è stato ricoverato in 
corsìa e giudicato gqaribile in 
40 giorni per la frattura della 
Xmba destra. 


messo ha cessato di vivere. 

Il cadavere è stato trasporta¬ 
to aii'Istituto di medicina lega¬ 
le a disposizione dell’Autorità 
giudiziaria; la polizia stradale 
sta svolgendo le indagini del 
caso. 

Alle ore 10. al chilometro 9 
della via Cassia, una -- Lam¬ 
bretta - condotta dal diciotten¬ 
ne Ugo Landini si è scontrata 
con una auto .Austin targata 
Austria W 22036 e guidata dal 
signor Vastinn Surcn di 40 an¬ 
ni. residente a Vienna e di pa.s- 
saggio nella nostra città. Nel* 
rincidente. il giovane motocicli¬ 
sta è rimasto gravemente ferito 
cd è stato pertanto ricoverato in 
osservazione aH'ospcdale Fate- 
bencfratelli. 

In via del Corso, verso le ore 
II. un taxi guid.'ito dall'autista 
Giovanni Tempari di 59 anni ha 
urtato di striscio due donne che 
stavano attraversando la strada 
.AH’ospedale di San Giacomo, 
dove sono state subito traspor¬ 
tate. le due malcapitate sono 
state medicate e quindi ricove¬ 
rate in corsia. Si tratta della si¬ 
gnora Giox-enna Dal Pozzo di 
81 anni, abitante in via dei Car¬ 
tari 2. e della signora Lind.i Ga¬ 
rosi di 50 anni, dimorante in 
vìa Val d’Aosta 160; la prima 
versa in gravi condizioni. la se¬ 
conda guarirà in pochi giorni. 

Il prigrammi di iggi 
alte « F este de N nilri » 

La Festa de Noantri continua 
oggi con la terza ed ultima re¬ 
plica della commedia di Gasto¬ 
ne Monaldi - Na Serenata a 
Ponte», presentato dalla Com¬ 
pagnia del Teatro romeno di¬ 
retta da Fernanda Monaldi Bat¬ 
tiferri. 

Lo spettacolo, interpretato 
dà; Fernanda Battiferri, ATale- 
rio degli Abbati, Gildo Bocci. 
Amato Garbini, Giulio Battifer¬ 
ri. Gisella Monaldi. Oreste Ca¬ 
sali, Glex-anni Giachetti. Mario| 
Besi. Gastone de DivìUìs. Mas¬ 
simo Giachetti ed Egidio Bar- 
ghiglioni. avrà inizio alle ore 
21 .-il Largo Anici.» 

Dopo il successo riportato 
ieri .sera in Piazza Mastai il 
complesso di fisarmoniche di¬ 
retto dal M. Modesto Ricchi 
eseguirà questa sera alle ore 
21 a Piazza in Piscinula un 


concerto di musiche popolari o 
di canzoni romane, mentre in 
Piazza S. Cosimato sarà pro¬ 
grammato il film » La Famiglia 
Passaguai fa fortuna -, 

Giovedì il programma delle 
manifestazioni prevede per le 
ore 18 una interessante gimka- 
na ciclistica, mentre la sera al 
teatro di Largo .Anicia avrà 
luogo la tanto attesa gara di 
poeti a braccio c di stornclla- 
tori romani. Contemporanea¬ 
mente il comples.^o - .Armonie 
Romane - diretto dal M. Mario 
Farcs si e.«ibirà in Piazza in 
Piscinula, mentre la Banda del 
Corpo dei vigili urbani esegui¬ 
rà un concerto di musica liriro- 
.«infonic.a al Largo Chies.a di 
S. Crisocono 


Culla 


E' na:o Fabio Fazzi: ai ge¬ 
nitori compagni Ivana Funari 
e I.iic:ano Fazzi, segretario del¬ 
la .-ezione Portuense. di augu¬ 
ri dei compagni di Portuense. 
della Federazione e deli'L'nità. 

Un^sfrjMalo 

.Antonio Raffaeli, di .74 enni. 
padre di tre bambini di sette, 
cinque e tre anni, da qrialche 
giorno è stato sfrattato dalla sua 
abitazione in ria dei Campani 
72. Perenti .soliddi gli osp:ta- 
no saltuariamente i bambini: 
lui. con la moglie, dorme all'a¬ 
perto. Le sue mani sono defor¬ 
mate dall’artrite. Vice con un 
sussidio di 3 000 lire al mese e 
quindici chili di pasta. Gli è 
stato offerto di entrare in una 
baracca del Campo Artiglio, i 
cui Occupanti toimcno in Sici¬ 
lia: ma gli vengono chieste dal¬ 
le 25 alle 30 mila lire. Se qual¬ 
cuno è in grado di aiutarlo, può 
farlo attrarerso -.1 nostro gior¬ 
nale. 


Partito 

Sezione Sin Lorenzo: Questa «er.n 
alle 17,311 roniegno dell'attico deiir 
cellule aziendali; questa sera alle 
ore ’J). all’altuo delle cellule di str.i- 
<!,i inlcr\err.i .\Urcdo Reictilin. di¬ 
rettore deirUnità. 

■Metallurgici: I compagni dei comi¬ 
tati di cellula, delle commissioni in- 
t'.'rnc e del comitato aricndale. qtie- 
' 1.1 sera alle ore Is.J'J in Federa- 
ziore. 

F.G.C.I. 

Villa Adriana: .i le ore 20 asir-r- 
Me.i iK'II'.ittlso del creolo per disc::- 
I-re «-i:!!'.attività del s .Mese delia 
'tamivi ». Iriterxerr.^ il compagno Ar- 
tiTo .MircMonne del C F. .Iella FOCI. 

P. Flusiate: alle ore 20 convegno 
■trUattoo per discutere .sull’attisita 
'le! s .'tcje ». 

Trullo: alle ore 20 c-n\reno delfat- 
t V .1 per <5 <cTitere su'.l'attislfà d'I 
« .Mese ». 

ANPPIA 


Questa sera a ’-- ore 1) rlunWm.e 
pre.iingres.ua'e .i Torpignatfara. 
pres-o 1.0 ioeale Camera del Lavoro, 
viranoo presenti ì rappresentanti di 
(.er.toeelle, Q-.iarticciolo. Quadrar.-!. 
Rr''.ti. Torpicnattara c Terre .Maura 
I-Terverr.» rm merr.*'ro del C.E. delli 
Fe.Vrazione. 

Venerdì » alle ore i) ri;:nione pre- 
cor.gre‘su.i!e in vii Satr;C»> 16. Sa- 
r.’.r.ro presenti i r.irpresent.*n1l de'.- 
le sezioni Appio. Celio. Latina ,M»- 
trr.r.oo. Prrnestioo. Tnsoolano. loTer- 
verr.« un meIr^ro del CE. della Fe¬ 
derazione. 


CoBsdte popolari 

Questa sera mercoledì alle ore l), 
riunione siraor.l-.turia dei presidenti 
e secreLirì delle Consulte «poiar:. 
rappresentanti dei comitati di harac- 
ca:i e sfrat'an.i:; riunione del con- 
s;-l-cri tributari e rom—.is sari (ft pr - 
ma istar;za. I.'irwntro e fissato .n 
VI .1 .'leniUna 23t 

Asia deir UbHò 

Domani a''c ore t') 5) in sede è 
.-.--ivocalo il Comitato proviacu r 
, \i S; prega essere presert;. 


©!ì®!yLSS 9 © 


IL GELATO DEL BAMBim 
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Ptf. 5 - Mercoledì 24 luglio 1957 

FINE DEL PROCESSO CONTRO «IL BRACCIO E LA MENTE» 

I due rapinatori romani gindicali a Pisa 
sono siali condannali a 6 anni e 6 mesi 


L* UNITA’ 


Piccola 

cronaca 


GLI SPETl ACOLI DI OGGI 


Il rappresentante delTÀccusa aveva chiesto che gli imputati fossero condannati 
a tredici anni di reclusione - Forti arringhe pronunciate dagli avvocati difensori 


, t > ) 

■.’A\ 7' ' 4 / 






La nostra redazione di 
Pisa cl telefona: 

La Corte di Assise, dopo 
neonche un’ora di permanen¬ 
za in Camera di consiglio, ha 
emesso la sentenza contro Pie¬ 
tro Giacominl e Gualtiero Se¬ 
bastiani, condannondoll alla 
pena di 6 anni di reclusione 
e 60 mila lire di multa per la 
rapina e a 6 mesi c 15 giorni 
di arresti per il porto abusivo 
di armi, oltre al risarcimento 
dei danni alla Parte Civile, al¬ 
l'interdizione perpetua dai pub¬ 
blici uffici ed alla libertà vigi¬ 
lata per un periodo non infe¬ 
riore ad un anno. 

Questa è la sentenza che ha 
chiuso in maniera definitiva 
un clamoroso episodio di cro¬ 
naca nera. Gualtiero Sebastia¬ 
ni, la -mente» e Pietro Gia- 
comini, il -braccio- hanno 
ascoltato la sentenza senza flar 
segni di commozione. 

La seconda udienza è stata 
interamente occupata dalla re¬ 
quisitoria del Procuratore Ge¬ 
nerale. commendator Cocola. d commendator Cocoln ha prò 


BOLLETTINI j 

— Uriiiugraliru. N.tti: ni.ischl 57.1 
fenimine 40 Molli: maschi lit ' 

- femmine 18. dei cic.all 2 miiuiti, 

di sette anni. Mail imeni 42. i 
— Meteorologico. Temper.itura di 
>S©rO C0riCl311Zl&ll ieri: minima i:i.5. tnassiin.i 27,1. 

VI SEGNALIAMO 

avocali dltensori _ Teatri: « Carmen > a Cara- 

calta. 

— Clnenia: « Un uomo tranqiiil- 

PosunTifin lini -ilio douorì* ^ all Allibra Jo\ inciti, Astoria. 
passando poi alla doscri- «scaramouche u all-Alha; 


MUSICA 

Faust 

Caracallu 

un'altra opera. J 


l’rliiilpe: Clilii'iir.i c-.|i\.i 
Volturno: I .a r.ic.'ir/ i iìoII.t <,illna 
I 'Il 't M 1 -.IIU 1 .III 11 I c iiM'l.i All 

ri-lio 't.i-in 1 

■ ■ .. ■ .^« 5 " . VI,. 

VCINEMA 

PItIMK VISIONI 

Adrl.-ino> Terrore sulla clll.t, con M 

- — - l'Iore lap. alle 15.30) 

«Faust - di liounod tla prima America: I.'amore di una grande re 


personalità 


rappre.cent.izionc ebbe luogo il 
It» marzo I85t>>, sulla soglia ilei 
ceni’.limi, dove «rriva per^ 


r.'”"' r-'"”.. «Occhio alia pana» allAlee; -'•«m.i. uuwcio 4 r|„..|,|,,„. i, nennclt 

1 amputato, lon. Concetti lo ha «Assassino di fiducia» alt’Astra. nessun buon diavolo potrà più 'V) ^ ‘ ^ Londra, con ^ 

descritto come un manovale Cinestar. Platino. Trieste: «Uri- compicie il miracolo di riiigio- iiarberInlV ClihiMir.i c'-Uva C.iron ’ ■ ‘ oun.... 


palla» all'Alee; h'tnnc.t. davvero 


gin. 1 . con ti Scimcidcr 
11.1 r.ut 4 iiit in'i t rclll mede : ( liiii«iirii e—tiva 
«ITIva perù Arcobaleno: Chinsiir.i e-ti\.i 
invecchiata: y!!'"?; el.inMir., osU%. 


i l.imtiiio: 1,1 sottanj di Iciro. con Sanl'Ippollto: 1. 

K llepbnrn sebi voLintl 

rogll.inii: \ll ITt 4ì niiMri’ .Saverlo: Itip >-') 

(ìarbatell.i; l,■|l.l^no d.il hr.i.oi.i d'oro .Savoia: Il li-nu' 
con I . Sin.itr.i Selle Sale: Ripe 

Oardeclne: \llt>! con P O Silver Cliie: I i 

(dovane Irastevere: Ri|vi-o Stadiuin: Il ii' n 

(liiilio Cec.ire: I j vtrcg i con Vt.irirm U L.inc.isl.-r 
VI idv Slell.i: Cliiiisiira 

Golden; Ciod/lll.i (il mostro del ino Sullano: Il re « 
stri), con R. B.irr Grcgvon 

KollvVIiMid: l.,i r.ig.Tza della «.alina Tirreno: le mie 
con VI 't.ivtroUnni pcrlno e soci. 

Indiiilo; I I il.dl.i «. din.i Tl/lano: Ripo-o 

Jonio: Il cr.nide in il idor. con \nt1io Tor Sapleiua: p 
n\ Qimin J. Di ri-k 

Italia; I i lunga v.ille verde, eon B Trastevere: Pipo 


con Sanl'Ippollto; l.a t. rra contro I di¬ 
schi voLintl 
.Saverlo: Rip >-') 

oro .Savoia: Il leoi’c .'fnc.uio (docum.) 


Selle Sale: Riposo 
Silver r.liie: I i lem esplode 
Stadiuin: Il ii'ii,o d i.i poggia, con 
It l.anc.isIiT 
Slell.i: Cliiiisiira esMv.i 
Sullano: Il re vagabondo, con John 
Gregson 

Tirreno: 1 e nuove avventure di P«« 
pcrlno e soci, di W. Disney 
Tl/lano: Ripo-o 

Tor Sapleiua: Ictr.peila di fuoco, con 
J. P, rck 

Trastevere: Riposo 

Trlanon: La • ii'ont.igna con S. Tracy 
Trieste: \>«as,ino di tnliicla. fon T. 




figlio di contadini che. entrato gante Mugolino» 


Coloiiii.i; vanirla 


Ma iituilclic 


nei paracadutisti, si è trovato di Rio della PL't * » fioiclluu» resisto tuttavi.i alla 

< . . * . - 4 . I al 111 if> AI1nr‘i* «f.oaeii zits e-. I/»«»»».»■ 


di fronte ad una nuova vita, 
per luì luminosa, mcraviglio.sa 


al Duo Allori; « LaSsU qu.'.lcuno 
mi ama » al Farncgc; « E' nat-i 
una Stella » al Faro; « LTiomn 


C.ipllol; Ore 
O llrieii 


C.iron Tti'ini.is 

I rodile; I cl idi itori, oni \’. 'Vitiirc Tiiscolo; I i nnschiT.i di cera 


• Non ha allacciato molle ami- ual braccio d'oro » ni Garlvatcl 
cizic — ha detto il noto pc- la; « Alibi » ;d Ganicncinc. Mon- 
nalista romano — ma una sola- dial. lloxy; « Il magnifico gclu-r- 
qnclhi del Sebastiani Ma la su.i fo » airinduno; « P tpà Gam'va- 
scolta rioll'iimion non ù stata lunga» a La Fonico; «Ultimo 
‘ paradiso » al Qulrinclta; «l.a 

por caso, non h.i scollo ciot im s{.aja a chiocciola» al Duo Ma- 
manovale come lui. figlio di celli; « Rififl » allo Splctuloro 
contadini, ma ha scelto un pit- « mnar» /iniin «inctuin ,, i.u, 


.-.piotatozz.! del tomiio. e allo fa- (biprauUa: Clmisiir.i c-liv,i 
iiiose «Ilio un pubtitico scarso Laprauldielta: icid cerc.i c.i'.,i 


Libia; Rip>i..> 
l Iviiriio; di.I, tondi ni, 
u.ird 


Itorc dai modi garbati, intclli-Istadiuni; «Via co 





I DIFKNSOIU — Uii'iinmaKine del tavniu delia difesa mentre 

II FG dell'AssIsc rii Pisa pronimelu la requisitoria. A destra 
l’avv. tliuseppc Berlingieri, a sinistra I- on. Concetti 


■ Cocola. il conuncndator Cocoln ha prò- toria. il comm Cocola lia chio- 
difensori. seguito: - Da parte decli im- sto la condanna dogli impiit.iti 
Concetti c pittati non si è mai avuto un a 12 anni di rooliisione c n 


gente -. 

Infine, l’avvocalo Concetti si 
ò rifatto ad una frase del Gia- 
comini (-Sono pazzie che si 
commettono non si .sa come o 
per le quali ogni avvortirnoiito 
è tardivo - per provare le sue 
'iffcrmazioni cii-ca il pentimen¬ 
to dcirimputato. L'avvocato costituiti a tutto il ai dlcemlire 
Concetti ha chie.cui pertanto 19 . 10 . non riscattati noi termini di ViVn’^”. '*!" Ui ' Vé iliV,' 

oon"essro\m‘^^ieuò’"'aÙ(a^^^^^^ Inf nuòvo sXÒÌ!.%U-'Hazzò''Xl /-àppoHni. V ehe il ny.estio'oii- 
oòiienehe aiu minnii . j, ^.,pro Do Fabntiis ha guidato 


fi » alio Splendore- ntgonna e conmioss.i Marghe- 
della pioggia » litio rita>, Kugenio Fcrnandi tua dot- 
Via col vento '> alla tor Faust convincente e .tpjias- 
Aren.T Felix sionato). Mario Pctri (osiilie- 

VENDITA DEI PEGNI mute e .simpatico Meii.stofele'. 

SCADUTI tliu.scime T.àddei (Valentino). 

— l.a Cassa di Rlspnnnto ili Ilo- Gabriella Carluran (Siehel). 


Carluran 


ma f.Soz. Pegno) pone in v-»-n- Corinna Vozza (Marta) F.n/i 
o..n. •..•. orMo.enro pubblloa durante il Titta iWa.gnor'. Il re.sto ò Sjiet 

nor vrov .ro O suo ‘ t.acolo peraltro bene allestito e 

il i. .ntin.on ^ '' J?'”'***"'** ** -*l inoviim'Utato d.illii coreografi. 

, enea il pen meri- m.-irzo 1057 o I pegiù a i. me.sl Radice, dalla legia di 


Knnci) Fiigeilo, dalle d.m/ 


Gallt-rln: (.Iiiiimii.i i*-Iiv,i 
Impi-rl.ile: \rrn 1 1 1 /i,t il-.XmorK.i 

Maestiivn: lolò c !.. .1 .riiie 
Melrupiillt.m: i una oiiii.i.la 
MIgiiuii; ( Imi'.iir.i e-li\,i 
i.-ii’i. . 1 --. li'rr.vre siill.i viti.), c.vil 

ilentino). luiie 

(Siehel). Muilvriio Salella: Cliiimir.i estiv.i 
a) Kn/o New \i.rk: .trnv.i Li /i.i il-\im'ru-i 
l'arlv: L'am.ire .11 uni gr.aiule regiu.i 
con R. .Schiieulif (.irla reliig.) 
Oliatlro loiil.ine: (.liui-.ur.i estiv.i 
Oiilrliirlla; I -uIiiiik. p ir.idi-o i.ip il 
le 17 iill speli alle 2.1) 

Rivoli; riuu->ui.i estivo 


S.lscè: R p'VsO 
Vl.igara: 1 tigli di ues-ui . 
Noiiienl.iiio: I u.iue p.veri in .ui'o 
iimli.le lon \V riii.in 
.\o4i>cliie: I 1 luiig.i v.i.le venie, col 
n IlennetI 

S'uiivo; Il le lue ifrieiin M.'.-iun) 
Odeon: li- rienn- di Okinin i 
Otlesc.iKlii: l'omini tu v'mrr.i, v mi I.‘ 
Ri .in 

Olviiipia: link il grulo ihe n..ul.' 
Orleii- riiin-e pi-i .lemoli/ioiie 
Oriente" \ ^.nd n .'ut." dt iinov.v ro 
\ I .lue 


Salone .Margherita; ribelle ilei i>nd •’rioiie" 1 .. [ rim 


dalle arringhe dei difensori, 
onorevole avvocato Concetti e pinati non si 
avvocato Bcrlmuieri di Roma attimo di n 


e dalla replica del rappre.scn- es.si non sono più ragazzi, ma 
tante della Pubblica Accusa. uomini! Noi non vogliamo die 


SI è mai avuto un a 12 anni di rediisione 
rosipiscienz.i. Coeì d'J mila lire di multa pei 
IO pili ragazzi, ma rapina; a 1 anno e 5 me.s 
non vogliamo die arresti per la detenzione 


Ha iniziato la discussione il in condanna sia una vendetta, porlo abusivo di armi L’iidien 


za (luìiuli 


commendator Cocola, che ha ma desideriamo ohe ess:i co- za (lUÌiuli è stata sospesa iicr l'<.vvoc.it.i Ri 
esordito descrivendo le perso- stitiusca una forza intimidato- dieci minuti; h;i poi preso la un caint.ile 
iialità dei due imputati. « Non ria e punitiva. Quindi rapina parola ronorevolo avv. Con- bardi, come 

SI può parlare — ha detto il pluriaggnivata: c le aggravanti cettti. difensore di Pietro Già- danno di otti 

P.G. — di giovani trascinati sono: prima perchè comines.sa commi. sono poi otte 

nel vortice dei delitto, perchè a mano armata: seconda per- Il noto profc-ssionlsta roma- mila lire in 
la loro impresa fu studiata nei chè commessa la più persone; no ha cosi esordito; « La re- nenie somma 
minimi particolari. Sarebbe terza perchè rimbavagliamcnto quisitoria del PG solo aU'ap- un danno pa 

premeditazione dunque: e si e il legamento degli impiegati, jiarenza pacata, è risultata in vaiite entità! 


... .... di tutti i ginmi feriali, compre- con in perizia e l’impegno clu 

L stata quincti la vol’a nel- ij dallo ore )(( .die gli sono profiri ter ). 

l'altro difensore. l a-.-voc.do pi UpI giorni dt lunedi, tm reo- ----- 

ileilingicri. aneli'ogli del Foio ledi e venerdì por gli oggi tti pre- CINEMA 

roni.iiio, elio difoiuie il Seb.i- ziosi o non preziosi m-li.i s.ila k-UiCiiTizi 

."■tiam. » l'ii Istituto eoilie il .li Piazza dei Pellegrini n. ;i5. - 

Credito Italiano - ha detto 'j 'IK' <>re If. allo io d. i giorni 4 ij l’nvnliplTl 


anni di reeliisione c a lauro niieiirote. la-.voc.uo 
lila lire di multa per l.i ileiliiigicri. aneli'o-jli del Foio 
la; a 1 anno e 5 me.si di r.im.iiio, elio difoiuie il Seb.i- 
;ti per la detenziore di .--fiam. - l'ii Istituto eoiiie il 
1 abusivo di armi L'iidien- Credito Italiano — lia detto 
uìiuli è stata sospesa iier l'.ivvnc.it.i BeiImgieri — che ha 
iiiinuti; h;i poi preso la un cajnt.tle di det-ine di mi¬ 
la r.morevolo avv. Con- bardi, come può ritenere un 
1 . difensore (li Pietro Già- danno di otto milioni (che non 
ni. sono poi otto milioni bensì 700 

noto profe.ssionlsta roma- mila lire in quanto la rima¬ 
la cosi esordito; «La re- nenie somma ù stata restituita). 


nenie somma è stata restituita). %VÒ}‘‘’l;;X.atlv 'an!: 

un diiiino patrimonuilo (Il rilo* minlstr^itivo » <* uiki 


Si e il k\aampnto cIprIì impiejiatìJ parpnza pacata* è risultata in vanto entità? E come è possi- completa «lolle dccNioul dot Con- 


.vila fi-ontieni 

r.v.s't'È"" ‘''=‘ bakotas 

— K' stalli piiblilirai» il f.iveicolo Oim.ii si è giunti m niodii 
5-fi, mese maggio-giugno 1957 Pieno al conformismo dell unti 
«Scuola e Diritto», con un confornusmo. nei film sugli in 
eressante articolo su <: I limi- diaui Oimai. iiisomma, aiiclic 
poggeiiivi del gludlc.-ito nm- le ope.-c dozzinali come qiic.sta 
allu» a'Liom.'.i si sentono In dovere di prescn 


'11- 'viiieralilo: Cluusiir i c-tU i 
iti» j Splriiitfbre; con .1 Seri,ifs 

Superi 1111*1113: AlLi froiitler.i del da 
L >t.i i.iMo 17 .M.r> 

Trevi: I .i str. ila dolForo. con ^ Miin 
lt‘r ( irl \ loiitli/ ) 

Al nu VISIONI 

\lronr: I i loiitc"-i i.in .\\ i 

< > ti t!iii I 

\ll»*i: se tr ì'i’oiic’ii* i.'fi S Or uìig r 
MiC: i.)ct.lni) ,t!l i p.ilLi. i*ui Jerrv 

I l‘U 1S 

\K\onr; St i‘.i .i Or!v, O Rol'iii 

\iulia^cl.tti»ri: ('hxI.mII.t (il iPo<;!ri> ili j 
iiKTLtn), COI) k Uiirr 
\tileiie: Il ì'ikcu»U>, con O. l’ccl* 
\poili>: l-4i valle \crde. con It 

Ht niictt 


, toM S P it”p *111111 
(Kliensf K' 

OttiivLino: Aiitlre i ('lu'nier. c«»n I'tl 
\ .illotlt* 

(Ulavilla. 

P.i!a//o* Il pianeti pr.nlvto c\\ 

I’ <!l:i i)ii 

l'alcNtriiKi: \rulic nli eroi ii *td(>io 
Panoii. 1‘* ppiti ) le ii'nilire o l'n!!! 

1 ! I .‘M 1 » De ni-pp . 

P.i\: Kipfì«.(ì 

lUiiiit'InrJo; Mix rei^I>(^^c* 

i* f) I JollCi 

iM.ltllKi; \s».i'ssiii(ì ili fi *!■/' l'O'i 1 

Tl’( 111 i»» 

Plitiiiis; t'hUi<;tir:i Cstivj 
Prrni'^lr: Il Ic^^oro rierTì. mn Pfern 
r‘fesv.iiv 


\pplo: I‘.involo do) rinff, con Pan!I **^*"*‘* P<*rl 3 ! rrn>!.i!eli «on.*;! piota 


Doii^jìas 


sceglie il giorno In cui le cas- misero le vittime neU’incapaci- realtà sconcertante sia per le bile ciò so dopo la rapina nes- sigilo di stato. rigiuariLantl riui- “* ‘I'umuiu iiiui.m.i .. u \,,„iia; iir.un.i di vivere, con Kìrk 


se della banca sono più forni- tà di volere o di a^iro 


le». Rievocando quindi i fatti.I Concludendo la sua reciuisi-lpeiia che 


parole da hu usale, sìa por la suno sapeva in modo preciso( )'<*rt:»n 1 o arKomoiìt*». 


rieliipsta - 


DAL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI 


Sono stati approvati i progetti 
di tre grandi impianti olimpici 


Si tratta dello stadio per 50.000 spettatori in viale Tiziano, del¬ 
lo stadio per il nuoto al Foro Italico e del velodromo all' EUR 


(lualc somma si trovasse nella 
filiale di Corso Ifnba? Mi sem¬ 
bra che sia un controsenso! - 
Passando poi a rlevoc;ire nei 
miiimii particolari la consuma¬ 
zione della rapina, ravvoc.'.to 
Berllngieri ha (ietto: * Due gio- 


MOSTRE 

— Giillrrln Odj-ssla. Alla Galle¬ 
ria Gdyssln (via Liguri.i ;i 6 ) 6 
npert.i l.a mo.*tra del iilltori Mi¬ 
no Ceretti. Altu-rl.. Siiglil. Kr.in- 
«•<1 France.-=e <■ Gin-:."))|)f Zig.ilii.i 

VETERINARI 


vani che lasciano la borsa con — l-a Prefettura ai noma comu 


le loro impronte digitali per 


uleii: Con decreto t-oinniis.sarlale 
in data 28 aprile 1957, registra- 


lina luce diver."-"a ria (|lU‘lla dei 
.-.elvaggi elle vogliono scoten¬ 
nare 1 bianclìi. Ancora una vol¬ 
ta qui vien dotto che gli India¬ 
ni erano « loro modo dei pa¬ 
ti ioti. e elle criminali er.mo 
semmai (pici Inanelli assidati 
soltanto (il sangue 4 * di con¬ 
quista. che spingevano 1 colo¬ 
ni a inumane lotte e stragi 
Queste cose, tuttiiviii. som dette 


ili ll.lllCl.l. 


potova contenero tutto Corte d<‘i Conti 11 ^ ^liu- in modi» ini^enun e scheinalua 


‘ compiono un (057 f, publilicato ticll.a G.iz-Ioffrendo 
Cile re col viso zi tta Ufficiale 11 . 1.59 de) 27 giu-1,^.),idrati 
è li Giacommi gim us. è stato indetto un e*»'- i,,,,...; ‘ d 


li denaro, die compiono un 
crimine del genere col viso 
scoperto percliè il Giacommi 
si era dimenticalo in maschera 
a casa, voiig.mo (pi.diiicati dei 
liaiiditi. del delinquenti ! 


corvo per esami a 10 |>i>stl di ve- 
leriiuirio proi-ineiale dt Iti «-l.is 
se in prova nella carrier.» dir<‘t- 
tiva dei veterinari iirovnu i di 


offrendo i consueti personaggi 
scliieratl in mixio ntaniclieo- i 
linoni d.i una |)urle. i malvagi 
dall’.iltr.i. Diretto da Sam New 


felli Alili froiitierii dei /Tnl.idiisI \iiriira; \.> 


Diingt is 

\rriiiila; l,i 1 .vincita dcll'iinmo Invi 
".il'il." 

Vrlt'l: I III -111 ili (àili.i. 41)11 Crrnl 
I 'vini 

\sli.il.i: L'n ii.Miio tr.uiiinillo. iv->n J 
W IV nt« 

\4tr.l: ili lldlici.l. Celi I 

Ili.itii I- 

Mt.iiilc: Il grilli, lii'lli' .niiilli' 
\tl.intic: I 'iitxno .tei tVe-t 
Mliialilà: Il ni.igniiico -clicr/o 
Aiigii.liis: Il unite A.lnll.i. .■.in Roi 
ni.. Ilr.i/.’l 

Atirrli»; I^i in.igiinic.i prcl.i. con .M 

.Miiniii.' 

\iii."ii. I 11 .! m/.it! licll.i morie, un 
s Ko-i tii.i 


.un R Pre-lnn l’iicc 

l'riin.ivcr.i; P-c.i per il.nii'iii. eon D R.iili 

l> ir- Iteijl 

Piicclnl; .Sangnree. con l'. I..Tm.is AL 

Qiiirinair; I c avventure ili'l c.lpit.liin S.nil 
I larnlilovver, con G Pcck sei 

Qiiirlll; Ripo-o Save 

Re, ile: II in.igiiit.in .1 v v eiilMrii r i. con Selle 
(1 •■'Hiiier Sull. 

Reglll.i; Dtieinlo il mio amore, con 1 .n 
'1. C.irol l.ira 

Rev; O-t.iggl .lei b.iniliti K 


blisse: Il terrore corre-iiiraiito4|r.i(fa 
II,v biplano: Cl'iiisiiri estiv.i 

Ventuno Aprile; Clnii.iira per rinnovo 
Kong locale 

VerbaiKi: rn'il'’ e r i--e. r.in G Cooper 
Vliinria- O-iic.'i .l.-i biiuln 

ARENE 

I I \pplo: Il leone .liric.iliu (ilociim ) 

\tirorJ: .\ 11 v .■ .nuore pili grinde. 

uni \ sluTiil ri 
llOv"ce.i; I 1 pr.rv i del fuoco 
. 111*0 Bo'looi .sonibrero, eon V'. Ga^sin.m 
( asiellii: L'iii no vilil.irio. con Jack 
■ con l’i'lim''' 

( hirsa Nuova; Proilnto, con .Mei 
im ) l'errer 

( olciiiitiii: Ippo-o 

( oliimluis; R\ Destili izlone Liin.i 
t orali. 1 ; IV'lo di eonib.iltimenlo, con 
I I iind 

Delle Rose: i.ioveiilù iticontpres.l con 
R W igiier 

’ ‘‘.Il Delle Terr.i//e: I 1 m i-clicra di cer.a 
I seilra: lirrore sitili clltk, con Ai. 

mine i |,,fe 

I ell\ U'ireonv.ill O;,iiiieo!enie). Pie- 

' l’.l |S,-| 1 

" *'*1 (ìliiv.ine Iraslevere; Riposo 

Ji.nlii. i.'iiiiil.i sqii.idiigii.i Iliirrlcancs 
uni J II IVV kllls 

'' l .uirenthl.l: Irii.idld, con R Il.iy- 
vvinlli 

'"'o. I ivoriKi: .1 ivL I oiidon. con Siis.in 
' 11 IV u ird 

I nuli.1.1. [’r 1 * lii -en/,» legge, con 
(1 Itont.'onicr"} 

^ox” \nov«: Il le..ne .lineano (dociim ) 
Oti.iv lll.l; Ripn-.i 
o-i 1 p.ir.idlsn: Ri), -o 

l'.ir.iiiA; N’i.n e'.^ minre più grande 
l'inet.i: C.ievi.itori .1: sipi lU 
I .".«rre pLillno: A-si--ii'o .li li.liicia. con T. 
} tnnn.i- 

piet.'i. Porliirnse: I ,1 fieha di .N'elliino 
l’iiceini: Singtre... uni F. I im.is 
on D R.idio: Ripn-,. 

Regina: l'iie:ido d mn. .ornare, con 
i.is Ai. (J.irol 

pitaiio .S.inl'lppolllo: lai Icrr 1 contro I di¬ 
selli voLinti 
Saverio; Ripn-o 
. con Selli- S.ile: Riis.-o 

Siill.inii: Il II v.igilsindo. con .lolin 


Ri.illii: l'n nonio Ir.inipidlo, con Jolini Tl/l.iiio: Ripo-o 


Selli- S.ile: Riis.-o 
Siill.inii: Il II v.igilsindo. con .lolin 
I iri g-nii 

I.iraiili>; (anipie contro il C.i<inA con 
K N'ov.ik 


............ v.v . ... .... . veterinari provmei d 

-Ma (ilU'Sti errori ill mia tale dell-Ammlulstrazione della S.mi 
impresa — lia continuato l’av- là Puhlilk-a. L(‘ ilom.md.- «ti am- 
vocato Bcrbngicn — noti poi- missione al coiicor.so. reil.itte vu 
sono essere stali commessi da da bcdlo ila lire 2iK) ileb 

.,1 ........t. . 1 . ...«..-li., bimo pervvTiire all .-Mto Onumlv 

cliimriti di con.siini.ito nu.tic- riglene e la S.miti 

re; co il CiiaCOmini C il bo- Pnhl.lipn ..cl t.-rmìne t.eri-ntoni 


Il Consiglio supcriore dei la- De Angciis quando è rimasto sono passati a vie di fatto c se basiiani_ h.anno dmio.strnto elio <ii Ke.s-.sant.-i giorni d.dl.i data d»-! 

vori pubblici, riunitosi in as- vittima di un grave infortunio le sono date di santa ragione sulla via del banditisnm non *-V.- 

scmbica generale lunedi scorso, sul lavoro. tino all'arrivo di alcuni carabi- si trovano a loro .agio-. Il va- yff por . nt« n « l _• 

ha approvato in linea tecnica. Egli, verso le ore 15. mentre nieri. 

con procedura di urgenza, tre trainava un carriola sopra un Separati, i rissanti sono slot 
progetti rimessi al suo esame ponte, ha perduto l'equilibrio accompagnati in un posto d 

d.al Ministro dei lavori pubblici e si è abbattuto al suolo dallo arnnìn soccorco ner lo medica 

on. ’Togni. per la realizzazione altezza eli circa 2 metri. Al San K dei caso^'^^uiòdi 

di alcuni impianti sportivi in Giovanni e stato ricoverato in . . iìu»— ..ida. 

Roma in occasione delle Ollm- osservazione: le sue condizioni 

piadl del I960, e precisamente: non sono gravi. «if* *u 

il nuovo Stadio nazionale al —-— -- Meotti (ii 32 anni, abitante n 

viale Tiziano, per circa 50 mi- Violcnfa baruffd ' ‘“4 

_ 4 *___ 4 _ 4 .. llWlvlim MQIUIIII nnfnnHi di IR anni d.m/iranti 


Uva dei vi'tcrmari iircvmci ili .ippaic coric un (l’X’umciito a» 
dcll'Ammtuistr.'izionc della S.ini- cii iiuscrcllo II suo ■■ liiaiio c 
là Pulililica. Le ilom.md.- «ti am- m-ro - è cliiaraincnle anacroni 
missione .H c<XK-<.r.-.o. redatte su ,, prveto. Prol.alulinente 

carta da tiollo ila lire 2IK) «leli , ' 1 ,. . 4 :..„i. ..1 . 

turno pervenire all’.-\lto Commls- *) d«.'-tmnto al .sotto 

s.irìato per ITglene e la S.mità menato j»!ovmei.ile amcrie.iiiu 
Putililica nel termim- p 4 -reutorio 1 . ,.. 


.* i) \ N'i. n.l 111 
\iis.imj: Il iii.iqi 
Il R.i.-.-n 


U .IV III- 

Rii/.- I I-av V (•iilere .II I <■ i|nl,ifio Morii 
Movver. con G. P.-ck 
ii.ignnic.i lire. 1 . 1 . con .M Roin.i: I 1 vergine .li 1 ripulì 
Ro\> : \lilii. coll l"'O II 1 -- 1 - 
inr.it! ilell.i morie, e.ni S.ila I rlire.i: Ripis.» 

S.ila (ìeniiii.-i: Ripuo 

e'.'* amore più gnii.l. S.il.» PIrmonIr: . 1 \ig .4 per fot/., 
n.l in S.il.i .S. .Spirilo: Riji >-o 

Mi.ignlfivo -elu-r/o. con S.ila S.itiirilliii>; (.Iiiii 4 iir.) Cstiv.i 
S.il.i Scssoriana; R-po-o 


Ir.islevere: Ri|ui-i> 

t'eiiiis: Duello -.iill.i .Sierr.i .M.irire con 
P. .'Icilin.i 


Vvcniliio: Il leone ,i'ri.-.ino (ilociiiit ) S.il.i IJiiil.crIii. Sinfoiii.i .r.imare 

\vll.i. clioi-nr.i esliv.i .M VLi.lv 

Avorio; Il iili.He in cilt.'i. con Rulli S.il."» VIgnoll; Ripo<o 


Rom in 

llrll.iiinlllo; Ri|s>-o 
Dellv' Arti; I .1 lu(;.i ili l.ir/.iii 
llt'lsilo: .Vggllllo Mll lini. Ivi. t 
Povv. r 


S.ilcrno: M toni.litro .li nn c 
Sai» |■cllce: C.iv .ilc.it.» ili croi 


CINT.MV ni E PRATICANO OG¬ 
GI LA RIDU/IONi; AGIS-ENAL: 
\pplo. Airone. Atlanllc. Brancaccio, 
)z.i llrlslol. (.ristailo. Corsi». Excelslor, 

^ I Liiiitiiclt.i. (iolilcii. 1 a l'cnice. Atl- 

giiiiii. Noiiicniano. Oiirscalcbl, Paris, 
ire. VOI. Plaiicl.irlo. Reale. RLillo. RII/. .Sai.» 

Plt-mnntc, .S.il.» binlirrio, SIslina. 
S.ili-rno. Tirreno. Tiiscolo, Verbaiio. 
hirilfgo TEATRI: Cli.ilct. Satiri, Teatro Ro- 
inaiiu ili Ostia Antica, Villa Aldo- 


lente penalista ha concluso nii- 
ch'cgli chiedendo per il suo 


giudiziaria. Si tratta di: Enrico ha proso la parola il P.G. per 

««_aa: on s..! /. * ... . JL 


■esente decreto nella Gazzi-tt.i cii11<i rsìH'i lielsilo: .\ggiuto sul l.-n.lv>. ton T 

fficiale e port.anto entro il 26 XLITUTL SUna Lllltl 

agosto 1957. Ispirato alla lontana da Boa- !jrr;'l')l:,CInnsiir.i e<tiv.» 

Nuovi divieii di sosia tUm rappres.>nta mm dei rar. iL^.-LÌs ' ‘ 

■- tentativi (il creare un filone |X)- |i„si„n: .Sombrero, con V G.issni.m 

II .«indaco con apposite onii- lizio.sco nazionale. Non ci sa- liraiu-acvlo: L angelo del ring, con 1‘ 

mzc ha disposto il divieto per- rebbe niente da eccepire nei Doncl.is 

*'* -sosl.» nelle seguenti confronti (li .simili sondaggi in Brl'lol: IV mcr.iv iciio'o essere pio 

- in-via del Penitenzieri sul Ilro’.idvva^:" i'.Y.bb,"^r-, ... 


»s.SSS.NNNS.\NVVVVVNXNN\VNVVVVVVSS.NXVVX\SNS^VV\S.\S\NSVS.VSVVVSNVOVS\VCVV>VSVVV\VSVSVVVVs>.V. 


ilosliiii: Sombrero, con V G.is<ni.in 
llraticacvlu: L’angelo del ring, con 1* 
Doncl.is 


viale Tiziano, per circa 50 mi¬ 
la posti, comportante una spe¬ 
sa di 900 miiioni; lo stadio 
olimpionico per il nuoto al Fo¬ 
ro Italico per 8 mila posti, 
.suscettibili di aumento du- 


fra cinque persone lin via Carlo Montanari 10; Ritalcato Bcrlingieri ha avuto luo- 
—!— e Franca Moncardini, entrambe go un incidente che è stato 

Una violenta rissa è scoppia- di 21 anni, domiciliate in via ben presto sedato dall'intcr- 
ta l’altro ieri, verso le oro 23. Giordano Bruno 47; Giuseppe vento del Presidente Miglio. 


Meotti di 32 anni, abitante in replicare al due difensori. Du- loto dèstro noi* tratto o dirczbl- *■* nostra ciiieniatogralìa se fos- o ‘ perielto. ron 

via Monte Santo 16; Cesare Ca- rante la replica, però, tra ii nc dal numero civico 19 al for- i-ero guidati dalFiiitentn di sco- r.-,iif,»f„ia: s.rm.it.i .am in eoa r 
potondi di 18 anni, dimorante commendator Cocola e l’avvo- uice della Porta Santo Spirito; pnre. siill'cscinpio di altre' ci- . 


-aTtti-jV' * ■ . » ."joav . 4»vs. 

imminente 


— in via Tcmblcn sul lato de- 


•/‘''tto (- direzione < 1 .» originali. |)robal)iIi e calzanti 
via Tripoli n via Nomentana; _ ò il » •i.:n di Ter- 

— In via Amulio .sul lato de- -'« i (lu-imlo — p il t.aso d' 

ror<» sulla cititi — • si crede di 


iicmatografie europee, formule r.aiiannelle.- Riposo 
originali. |)robal)ili e calzanti (Ravvio: Rii»»-.» 

Ma tiii.'indt» — è il taso di Ter- l'.avli-llo: L'uomo .•.■■lil.nn, roii J.i,k 






rante i giuochi olimpici con in via Sabotino. Per futili mo- Nocera di 23 anni, residente in Alle 15.30 la Corte si è riti- 
installazioni provvisorie a 25 tivi, tre uomini e due donno*via Flaminia 141. ‘rata in Camera di consiglio 

mila posti, per una spesa _ _ . .. 

di 700 milioni; un nuovo velo¬ 
dromo all'EUR per 20 mila po¬ 
sti, per una sposa di lire 900 
milioni. 

Per il primo complc.s.so 
.sportivo e cioè per Io Stadio 
dì viale Tiziano è stato esple¬ 
tato un appalto-concorso da 
parte del CONI, mentre per gli 
altri due impianti sono in via 
di esperimento le relative gare 
di appalto. 

I progetti del COjVJ. seppur 
Irritamente, fanno strada. È il 
Comune? Dei necessari servìzi 
che tocca al Comune affrontare, 
non .si sa ntilln. DrlFattiriffi del 
Comune nella preparazione del¬ 
le Olimpiadi si continua a igno¬ 
rare tutto. O forse davvero si 
pensa che In parte del Comune 
si sia esnwrifn nel far risonare 
la Campana del Campidoglio 
il giorno in cui si apprese la 
notizia che Roma sarebbe stata 
nel ’60 la capitale del mondo 
sportivo? _ 

Infortunato un edile 
alla Banca d' Italia 

nom^rfc- FRESCO — Ieri la temperatura non è stata calda: in alcuni momenti l'aria è stata 

ciò neirintcmo della Banca di rinfrescala dalla pioggia. Occasione propizia per godersi una buona refrigerata In 

Italia por conto dcirimpresa parchi romani i 



del Presidente Miglio. stro c direzione da via delle Ca- 
( 15.30 la Corte si è riti- ve a l'iazza Santa Mari.i /\u«ii- ii.solvv't 
in Camera di consiglio liatrice; t.tzioiie 

— in via d»-Ile Carrozze sul l.a- n.irr.iti» 

- " ■ ■ ■ - to destro e nell.» Uirv-ziunc »li 

marcia consentita; 

— in via Guglielmo Pepe dal- / ’ . '' , 

le ore 6 .alio ore 13 s»l iato d<‘- • 

stri) nel tratto e direzione da \ia vii uu : 
Glov.innl Clolltti a via Filippo di un'.i 

Turati; una p,« 

— IH Via Sannio dalle ore 6 

., , , tlie ore 12 nel tratto prospieicn- ,‘,,,,'^ 5 -, r 

' ' . * le il numero civico 65-a d.a me- !" 

< ^ , .tri 6 prim.i .a ni»-tri 6 dopo il "* -y 

I predetto numero civico. .-..luii.ito 


l'.il.infv- 


ii.solvore li problom.i con l'imi- Lciiirai»-; riiin* 
t.izioiie pedi.s.*=.-(iua di modi ‘/“■'•'a: 

...__...t.._ .i._i «il... itrrti 


riilinix.i esltv.i 

nova: Prinliito. coll Mei 


narr.itivi peculiari del film cinr-sVar: As«.., 4 qi,o ,)i r„|„eì.",. con 
.imeric.'ino. non ci si vle\-e stii- | ihon.is 

jxre .-e i risultati lasciano dub- Cloillo; i .toc il. I Tev.i». con U'iill.iin 
Ino.si R.iccontandoci l;i stona M->bl.ii 

vii un a-s.isj.n»), die nei corso Gola di Ru-n/o: (jucato iioslro moli.. 


;resMv)ne In contr.itto 


li 1 l.l'ieiim ) 
(’.olooil)o: Ri)».. 


lina pencolo-.! malattia infi't- 

. 4 . 1 ,r . Il Cololiiij: I brie 

tica e ten'a di .sfuggire alla , - 

_^ !1. _A..«-' .'•iT/iri 


inor«;i dt li.* ij*>Ii/.ì;k Anlon (iiii- 
Ii'» Af ly ,f » md-ntr.i di av<‘rr ;ìs- 


Ir/ionc* 


ColoNtirn: 

l’t i!l !- 


Hollx'' ( oluinhiis: K\ 


Il Sfndaico ha Inollrc disposta»'| u'oo I* all.i qu.dc* dev<» il t.ii^ho| P 


hi vl.i di Ponto Rotto è isti*( disinvolto 


docoro.^a 


Alti'olm*' 


Dt stm I 1111:1 

Cf'inlMUltlli'tlto 


tiiito il $onso unico «Il marcia inr,j del snt> conii)oriimento ci'* .\ «iiliit'iTi i t.ii 

nel tratti, e dlr.-zione d.aI l ung..- „em.-dografico. Tuttavia s'inca- ./'.’i: „ 

tcvorc PhTiooni a \ la «lei Tc.t* . i» , i. j i DruII Sclpn»ni: Piiv)w> 

tro M.arceIlo; ‘ «‘‘Ile del provincia- rUnclUU: ( I ,u»i.ra cT.v.i 


i l.iiiilmri. 


— nel tratto •li strada ehe eon- hsuu». di un dialogo meinilr.im- prl Pici oli: |;u»i<.i) 

giunge Piazz.i IJoct-a della Veri- malico e di una tii)ologia scar- Dell.» V.illr: li !I WV-t fr.ilollo dogli 
tà ai Lungotevere Av»'ntlno c .s:iini-nte convincente, con fof- i-. 1. ne. i m J i h.m.iii r 
istituito li Ft uso unico di mar- f,.uo d’infast-.diic Io spettatore n»'Ilr MjMlirrc: (..miiii.!i il. «.i|;nli. 
eia ncll.i dirizlone d.l Pl.az/.i a rendere su una tonalil-. < '> '‘(■'•or.- 

Bocca «Iella Verità al Lungo!.-- j., niateria (irnnininti- •'tunosi-: 1 l.-gg,- .Irl bilcn/io. 

vere Aventino; miuiio.i 1.1 iii.iv» ri.» iir.iniiiiau r-ni (..••:.• K. llv 

— all'lncrvicfo fomato dal c.a altint.i. Hiion.a I mtrrprvd.i- Ttrra/zc: I • ,li cera 

Lungotevere pierlconi e via di zionc di Andre.-i Checchi. Ivo uclle Vittorie- (» s s 117 ii.ni «-innr 
Ponte Botto è victau la svolta Garranl e Carlo D'Angelo Me- tò co" M N'Vei 

diocre la prestazione di Maria Drl’Vavtcll.): 1 , 1-1 Tr\js. con 


giunge Piazz.i IJvi«-«-a della Veri- niatico e di una tii)ologi 


tà ai Lungotevere Av»'ntlno C 
istituito il stufo unico di mar¬ 
cia ncll.i dir»-zlone d.i Plazz.i 
Bocca «Iella Verità al Lung<»tt-- 
vcre Aventino; 


.s:im«-iite convinr(-ntc, con fof- 
fi-Uo d'infastniiic Io spcttaton» 
e di rendere su una toiiaIi(:i' 
stridula la materia (irnnininti- 


Ida Piazza Monte Savello dirci- p-jn-- „ 
tl a via Teatro Marcello; noie «. 

— nel Lungotevere Aventino c 
Plcrleoni. sul Iato destro, nel 
tratto compresso tra la carreggia- flri 

ta riservata al transito delle 11- yU 

nee tramviarie dclI’ATAC all.i ajjp 
via di Ponte Rotto è permancn- unv 
temente vietata la stista a tutti Oggi. ; 
1 veicoli. incn. di 


rii Frank l.atimore 
Vice 


Oggi (a « Carmen » 
alle Terme di Caracalla 


Oggi, alle 21, rralif."! della » rir¬ 
meli » dì G. Bi/ct (r.ipjir. n I' ) .11 


Il sindaco. Infine, ha dispcjsto roti» dal ni.»c«'!fo rirn.l «. Tn-ri e in- 
il divlctt» «Il transito In via An- (erprciat.» d.i Fe.fora tt.ui.'fri. G-’i- 


neo Florio a tutti 1 veicoli mer¬ 
ci di qualsiasi portata. 


W llrililt’ii 

Diana: Li |iriiicii>rv-..» Sir.vl. con A. 
.Sellile.ilrr 

DorLi; l dt:e del Ter.!-:, con Wlltiam 
lloldrn 

Due Allori; La battagll.i di Rio della 
Piai.-», con J. Gregf'jn 
Due Macelli: La scala a cliiocciola. 
c«/n R ,'lillanJ 

Edelweiss; I prigioni del Kansas 
Eden: Aniaml c non giocare, con R 
Bra//f 


r 

) Oggi alla 


EspeVla: FiirU bianc.i. con C. Mcslon 
Pina .Malc.irm" » y.!..-r'. ( - — Ili ^spero: Arrlsan-i I dollari, con A 
M.iestro del r/'o «...‘ pno « o,-.-.. 


aaiDa® e ^iiLi^aga®ssr!i 


If.35: Canionl serra passaporto; 
).'). Giornale ra.bo - Parata d'or- 
c.besire; Anceiioi e Trosajoli; In: 
Terza pag n.»; lò.30: Scala reale; 

PROGR-A.MMA NAZIONALE 17: K.corTo dell operetta Una mjtte 
Ore «.¥S. Previsioni del tempo a Venezia, di J. Strauss; 17.4»: 
per I pcfcatori; 7: Giornale rad.o - Guida d'Italia. Prospettive furisti- 
ler-' al Parlamento; 5-9; Seguale che; 13; Giornale radio • Program 
orario Giornale radio Rassegna ma per I ragazzi • Il cavallina Ar- 
della stampa italiana; 11; La Gì- gante. Racconta 6abesco di M.irio 
randola. Gicrnalir»o raJioionico; Dell'Arco Primo epistxfio; 13.35: 
M.30: .Musica 5in:or.ira; 12; Le Ballate con noi; I9.3U: Chitarre e 
eonversarior: del rrreJico. a cura ritmi; 30. Segnale orario ■ RaJio- 
di Guido Riiita. 12.13. Orchr«tra sera; 23.30. Passo ridottisstnxj Va 
diretta da Francesi» Ferrari; 12.S0; r.eta mus'cale in miniatura • Era 
« .A*co:tate qucb’.a sera .. »; 13; Se- mircurdi 17 Rivistina calibro 9 
gnale oraria Giornale raefio; d- D.no Verde. (5ompagnia del 
13.2}; Album muv'calc; 14: G-cr- Teatro (^om-oo .Musicale di Roma 
naie radio Listino Borsa di .Mi della Rad otelevisione Italiana con 
lano; tl.!!kl4.33; Oli è di scena?; la partecipazione di Alberto Tale- 
In 23: Oi.amata tr-anttimi: )*'2S: gaLi. Regia di Riccar.to .Mantcni; 
Previsioni del tempo per I pesca- 21.13: Le Sempreverdi. Panorami 
tori; 16.33; Le opinioni degli altri; del ainto pcpoli.-e it£;i*no - tjuar- 






I.Bi 






16.45; Pomeriggio musicale, a c-ura 
di Dorner.icc De Pac'i; IT.S'V: Pa 
rigi vi parla: 1®. Stella polare. 
(Quadrante della movla: 14,15; Ce¬ 
lebri canzoni napofetane: 13.33: U- 


ta trasmiss-me: Con e canzoni 
deila Sardegna - AI termine: Ul¬ 
time mtizie; 22.15; Primavera Eu¬ 
ropa Trasmissione per gii europei 
di domani; 23 23.3'i. Siparietto 


ntversilà inlernailonale Guglielmo Col banjo e la chitarra. Michele 
Marconi; 1S.45: La settimana d<-!U Ortuso e il suo complesso. 

Nazioni Unite; 19; Can«a Achilie u*. ■ 


Nazioni Unite; 19; C^anta Achille 
Tog'iant; 19.15: Avventure roman 
tic.he det rivoluzionart rr.e$s’c.in': 
13.45; Aspetti e momenti di v ta 
iialian». 20; Veci c chitarre; 20..'-C; 
Giornale raio - Ridiosport: 21: 
Passo ridottissimo. Varietà rr-:S' 
ciale in n. r .itura ■ Stasane i r:ca 
della Radotelevisione pai..ina; 
* La .Med.um » Orerà In du; itti 
dì G-an Cario Menvti Ver«-one 
Italiani di Fedele D’Amico; 22 30; 
Orchestre Sun'y Black e Joe Lo<; 
23,15: Oggi al Parlamento ■ Gior¬ 
nale radio .Mus-'ca da ballo; 24: 
Segnale erario • Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9: Edeneridi ■ Notiz:e del 
mattino II B-jonporno; 9.33- Or 
chestr.i d retta da Armando Fra 
gna; li? Il Spelt.ieo'o del mall.no. 
1.3; LucI.ir)C Ti;o;i presenta . ; 
IfV). Segnale orario Giorna'e 
r.'d o • Asvoltate questa sera . ». 
13 , 45 - Scatola a sorpresa. 13 'ia. 
n discobolo; 13.55: Campionario; 


TERZO PROGRAMMA 
Ore 19. Comunicazione della Cotn- 
mivsiiMie Italiana per l'Anno Geo¬ 
fisico Internazionale agli Osserva¬ 
tori geofisici Agricrjiiura sc:en 
i.r.ca; 15.15: Paul Hmdcmilb: So¬ 
nata cp. Il n. 4 per viola e pi.ino- 
forte, 19 3u; La Rassegna • Cultura 
france«e. a cura di Renzo T.an, 
2'.: L’ind'catore econom’co: M.I5 
Concerto di ogni sera. 

22.25: Concerti di Vivaldi, a cura 
di Gian Francesco Malipicro II 
(Toocerti per archi soBsU; Con¬ 
certo in sol maggiore per violino 
e orchestra (Tomo 225); Concer¬ 
to in la maggiore per vloloncrl- 
lo. archi e cembalo (F III n 17. 
Tomo 243); CoiKerto In re mi¬ 
nore per viola d amore, archi e 
cembalo (F Unì Tomo 196); 





17.31; La TV (!el ragazzi - « SaìL» 
martino » settimanale per i più 
p ccini presentalo «la Lida Fcr 
'o; « Guardiamo (nsieme ». ras 
«egni di documentari. Il numero 
J oggi ♦ dcd.cato al Circo, e «- 
com.pon; di una sene di dòcu 
mrntarl dc!i'Fncictop.edia Brilan 
Dica presentali col titolo « E' ar 
r \3to i) circo ». Il prc^amma 
lermina eoo « Eo» lo «pori » 
(atletlt» leggerai. 

20.33: TelegiorMia 

aoCSO: Carosello 

21 II mago per tulli - Fcstiv,--! 
Inlerrsaz.'ona.e della .AVagia d > 
un programma delia N B C. rete 
le'.evisiva arr.ericarva. Soix> brani 
« girati * «f;:rante on Convegno 
ln'efnaz'»tvale di illusionismo. 
prin la parleclpaz.'orje di alcuni 
fra I piu ragguardevoli rappre 
sentanti del trucco, delia prcsii- 
digi'4azicrK'. «fella rrvagia. I «tuail 
eseguiranno alcuni dei loro < nu 
mer. ». 

72 Iti Festival Intemazionale del 
Balletto - in ripresa diretta dal 
Teatro del Parco di Nervi. Lo 
spe'taoo'o di questa sera pre- 
serti il « Grart-l Balie!» del 
M’rc.heie de Cuevas. che si es.- 
b.sce in « Ed-nond ou leonesse 
amou, passion ». creazione ap¬ 
posita per il Festival da on bra¬ 
no di Sergej Rachmanirtoi. La 
coreografi 1 è di Paul Gouhè. Il 
« Gran Baliet Marqnis de Cue- 
vas » fn fondato nel 1946. ed 
esordi nel 1517 • Parigi, al 
Theatre Aiham.bra. Precedente- 
mente il .Marchese di Cuevas. 
Grande di Spagna, uno degli uo¬ 
mini più ricchi del mcrxio e me¬ 
cenate di qoesl'arte. aveva fon- 
dito imo s.-rnta di b.iltetto 3 
NCT àvxk durinte la guerra, e 
aveva diretto I «Nuovi Bitlelti 
di 'iontecarlo • 


rorh-erto lo la mlmire per vio- aveva direno I «Nuovi Bitlelti 

loncello. arvhi e cembalo (Tomo Ore Z3: Il marehese de Cnevas stasera presenterà il «Grand di Montecarlo. 

2171; Tiincerto In re minore per Ballel > ai III Festival intemazionale del balletto al Teatro Wp«'a "" awenl- 

«f amore, irchl e cembalo ^ • melilo affonUdeo 

(F. Il n« 3, Tomo 197). del Parco di Nervi termine: Telei^loroale 


nel CT 'fi II** j*;ie » or.' i. 
Domani rrphri «VI « » rti 

C. Oo’irofi. «jirrtto maestro Olì' 
\irm r>r ra?>ri*r« c ron Io 
fonip!rs<o ,Trt rtrij.i pfjmj rjp 

- . -s '5^ ' -et'- -v'J. - - ' 

ARCO VERDE Iv R. Pa;mor;.1i Ga 
ribaldi, tei. C1I3.V>): Sj-«'tT.s<-«>’o al 
l'operto C il O'Orig' in. 

rriir.ente af^rfiir.i 
ARLECCHINO; Riposo 
ARTI: Riposo 

COLLE OPPIO: C la Pmurria Nava 
e Tonino .Micheltizzl A!!e 21.15- 
« F' arrivala uni na.a caric.i d..,. » 
di S J -..1 e Iter 

DELLE Must : Imminente: Paola 
Barbar.! pte-'-nti Festivi! <f.-| pis 
sito Co-re ndevarv» t nostri non¬ 
ni; « La zia di Carlo ». 

LO CHALET; Cla diretta da P. Ci 
sTelIanI con L- Veronese. Alle 2I.45 
« La tua giUTitiezza » di Amie) 
(Tel fióATIfi) 

MNETO HI \II.LA r.ll'IIA: Ale 

21.15 « A-ninta » d: T. Tasso. Re- 
C 1 di \ P «■r^-.Jeriri 
PALAZZO SISIIN.A: r.nerarra Mo'-- 
Aay. A’!c 17,3» e 21 2i- A Su.l nien¬ 
te di r.-.;T.o a::c P.3J e 22,15; C-- 
nerama HoI'«L«v. 

RIDOTTO rilStO: Riposo. 

RO.SSIM: Riposo 

SATIRI (tei. 5455352): Da ven'rdi a!'e 
21 I»; restivai delie riovit.,- prima 
rappre«.entaz!';nc ir» lla!-a di « Gi¬ 
rne si.i-no siati » d- A lA.larriOv; 
«Il tK!!'indmerer.te ». di J. Gk-- 
tei-:. » Il r-.o-.o rq,:.! no » di E. 

.1- rc-fo 

TTATRO ROMANO DI OSTIA AV- 
TICA: . I .M -neemi » d- Plauto. Re-| 
g.i di G-U o Pac-jvio 
TEATRO COAtUNALE « LA QUER¬ 
CIA DEL TASSO» AL GlANICO- 
lO: Sotto il patronato dell'CnTc 
provirKiale |wr il Turismo di Roma 
ta <5omplgn’.l teatrale dei Giovani 
d'retta da R.vn».ir>o Passuell Berti 
far.à prossimamente 1) suo debutto 
con- « Il ritratto » delio stesso 
Berti 

VILLA ALDOBRANDIM Iv. Nazl«v 
iva'e. tei NV72»: Ali- 2130: Setti¬ 
mana petro!ini.in.i con • lai trovala 
di f'a< .'.r.o ». 3 atti di E. Pctroi.nl 


CfNEMArVARIETA 

'.e . 444 * . 4 , . 

. . «- < s . . *4 4V- 4 4^.4. . 

AlllcrI: Chiusura estiva 
Ambra-Jovinrlli: Un uomo tranquillo, 
con J. Wajnc c risiila 


Sordi 

Eiicllde: Riposo 

Excelslor: I falsari di Cuba, con F. 
riynn 

Earnese: [..issò qualcuno mi ama. mn 
P. Angeli 

raro: f nata un.i sldli, con J. G.ir 
I.ind 


BUONI RENDITA 


A partire dal 26 Agosto i migliori negozi con¬ 
cederanno uno sconto in Buoni Rendita. 

Quanto prima saranno pubblicali gli 
elenchi degli esercenti che hanno 
aderito a questa iniziativa sociale 

riaccogliete i Buoni Rendita, che permetteranno 
a tutti di ottenere finalmente una pensione. 
Fate i Vostri acquisti presso quegli esercizi che 
portano il segno della nostra organizzazione e 
preferite quei prodotti di marca che conten¬ 
gono i buoni. 

La Compagnia Anonima d’Assicurazione di 
Torino garantisce i Buoni e le pensioni 

Per informazioni rivolgersi alla O.PRE.V.: 
ROMA - Via Tevere, 31 - Tel. 86.19.67 


BUONI RENDITA 

la pensione alle massaie 


'>>■’>‘''‘>‘>^“'WVvXN^kN>XxX^VNXV^X\%NXVNX>>XVXXN^X^4^\^.XNX\VNXNX\XXXXNXNXX\N^XVVX\V\N’VVVV\V«0 
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t’UNITA' 



Gli avvenimenti sportivi 



DOPO IL RINVIO A GIUDIZIO DA PARTE DELLA COMMISSIONE DI CONTROLLO 






Oggi all esame della Lega calcio | 

il caso di corruzione dell’Atalantal 


Binda dice: Se c’era Baldini... 


La posizione del sodalizio bergamasco è grave - AlVesame del C.C.F, anche la partita Chinotto N.-Pro Vercelli 


Sotto la presidenza del fon¬ 
te Ghilini la Lega Nazionale 
di calcio si riunirà oggi u 
Milano, nella sua sedo di via 
Casati, per condannare od as¬ 
solvere rAtalaiila duU’ucru^u 
di tentata corruzione, reato 
])cr il quale la Coininissionc 
di Controllo Federale, dopo 
lunga e laboriosa incliicsla, 
l’ha rinviata a giudizio. 

Questa sera la Lega avrà 
già preso la sua decisione, 
ma soltanto domani il iiuh- 
hlico potrà conoscerla ollor- 
chè sarà diramato il comu¬ 
nicato ufficiale. 

Quale sorte attende l'Ata- 
lanta? La risposta la darà lo 
Lega, è certo però elio la 
posizione del sodalizio berga¬ 
masco appare difficile, mol¬ 
to difficile. Il fatto che la 
Commissione di Controllo 
Federale abbia deciso il 
« rinvio a giudizio n vuol di¬ 


re clic gli indizi raccolti a 
carico della società ncroaz- 
ziirra sono abbastanza pro¬ 
banti anche so manca la pro¬ 
va assoluta della sua colpe¬ 
volezza. E d’ultra parte non 
sarà lu mancanza di questa 
prova che potrà salvare la so¬ 
cietà orobica perche la leg¬ 
ge calcistica prescrive che in 
caso di ilenuiicia per corru¬ 
zione spetta all’accusato di 
dimostrare la propria inno¬ 
cenza, cioè «li « avere igno¬ 
rato i fatti ed esserne rom- 
pletanieiitc estraneo u (arti¬ 
colo 57 bis «lei H.O.). E «|ue- 
sta prova di «‘struiieitù ai fat¬ 
ti luiitcstatìgli rAtalanla non 
Ila saputo u potuto darla. 

Da! iiiomeiito «lei rinvio a 
giudizio a ieri sono trascor¬ 
si comunipie niiiiierosi gior¬ 
ni ed è pr«iprio al mollo co¬ 
me i «lirigenti atalantini ball¬ 
ilo saputo impiegarli che rc- 


lERI SERA A VILLA GLORI 

Alla lavorila leslivallna 
li ''Premio Paleslrioa” 


Che ne pensa l'UNIRE del comportamento di certi guidatori! | E;;;'",;;";,'; 


La scuderia nomano ha 
latto Fcn plcin nel Premio 
Palestrina (lire COO.OOO me¬ 
tri 2060) che flguravii al cen¬ 
tro delia riunione di trotto 
di ieri sera a Villa Glori, 
piazzando i suoi peiisionari 
Festivalina e Du Plcssis ai 
primi due posti. 

Al via Festivalina era in 
rottura ed al comando anda¬ 
va Du Plcssis precedendo 
Corea. Glycine. Farsaglia e 
Festlvallna rimessa dalla rot¬ 
tura. Nulla di mutato per un 
giro poi Festlvalina, al se¬ 
condo passaggio dalle tribu¬ 
ne, di spunto si portava al 
comando superando Glycine 
in terza ruota. In retta di 
arrivo Festlvalina vinceva 
agevolmente mentre Du Ples- 
sìs conteneva il finale di GJy- 
clne conservando In piazza 
d’onore. Tempo della vinci¬ 
trice r26”2 al chilometro. 

Serie di sorprese nella se¬ 
rata; il che può anche es¬ 
sere capito (ma non troppo 
data la frequenza con cui la 
cosa si verifica) in conse¬ 
guenza del comportamento di 
certi guidatori i quali infi¬ 
schiandosene altamente 
gli scommettitori, si prescn 
Inno in pista non per giocare 
le loro chances ma per prcn 
dcrc semplicemente il fresco 
assieme ai cavalli loro 
dati. 

E’ giunto il momento 
punire intervenga con 
la sua autorità nella faccen¬ 
da. altrimenti in t.*!! modo si 
d.ò ragione ai detrattori 
l’ippica che sostengono 
le corse non sono una 
scria. Vorremmo in special 
modo sapere cosa ne pens.i 
il Presidente dell’Unione 
conosciamo come un uomo 
sportivo e. come tale, forse 
d’accordo con noi c con l.n 
maggioranza degli scommet 
litori che ieri sera sono stati 
lurlupinati a Villa Glori. 

Ecco I ritullall: 1. CORSA: 

1> Festlvalina. 2) Ilu Plcssis. g 
Tot. V. 15. P. 15. 439. Acc. 75. i 
2. CORSA: I) Maro. 2) Ann.a- è 
Ima. 3) Luppolo. Tot. V. 219, 

P. 17. 12. II. Acc. 250, 3. COR¬ 
SA: I> Clmolo. 2) llrahms. 3) 


nionc i provvedimenti da 
adottare contro il calciatore 

Secondo notizie raccolte 
negli amhienti milanisti sem¬ 
bra però probabile una solu¬ 
zione paeiflea. senza che sla 
necc'ss.'iria una denuncia da 
parte della società. 

11 norvegese ricnlrcrcbbc 
in Italia al termine di un pe¬ 
riodo di riposo ed accettereb¬ 
be di passare nelle file della 
Udinese, 

Il Chinotto N. si rafforia 

Con la promozione In Serie C 
il Chinotto Neri sta pensando 
seriamente alla formazione di 
una squadra degna di ben figu¬ 
rare nella divisione supcriore. 
Non 6 Improbabile che la so¬ 
cietà cerctii un aliblnanicnto 
con un’altra Industria (si par¬ 
ta dcll'Asborno) c nel frattcni- 
|)u si sondi il mercato. 

Anche il giovane Mario Lil¬ 
io, terzino sinistro e capitano 
del Frosinone, squadra militan¬ 
te in IV Serie, fa parte d«•lla 
rosa Sotto «isservazioiu* «lell’al- 
Icnatorc Cmcinni. Un giocatoli» 
che l'allenatore dei ginllovenll 
non «lovrebhe lasciarsi sfuggire. 


sta legata la decisione della 
Lega, perchè allo stato dei 
fatti per l'Alalanta non vc- 
iliuiiio altro modo di salvarsi 
elio quello di fornire alla Le¬ 
ga prove della propria inno¬ 
cenza più convincenti 

1 fatti che hanno portato 
al rinvio a giudizio dell’Ata- 
lanta sono noli. Alla vigilia 
della partita Udincse-Atalan- 
la (disputala al Moretti il 28 
aprile o vinta dalle zebrette 
per 3-0 con due reti di Sec¬ 
chi e Una di l’anlaleoni) il 
« capitano a deirUdinese Me- 
negotti fu avvicinato da ima 
persona, dio non risulta più 
tesserata alla FIGC, la quale 
gli chiese di favorire dietro 
compenso In vittoria della 
Alainntn. Iliceviila (o niii-slu- 
mento respinta) l’offerta Mc- 
iiegotli iiiforinò subito i di¬ 
rigenti della sua società i 
«|uuli resero nolo l’ai-cudiito 
al conte Ilognoni, presidente 
della Coiiimissionc «li (’ontrol- 
lo. Rognoni ricevuta la de¬ 
nuncia inviò alia partita un 
(«osscrvatorco con la consegna 
di conlrullar«) dio tutti i gio¬ 
catori si comportassero onc- 
Blamente, cosa clic i 22 atle¬ 
ti in campo fecero. Una vol¬ 
ta accertato die la frode non 
fu commessa. In C.C.F. «letto 
mandato uR’avv. Cesare Uiun- 
co di contestare all’Atalanta 
i fatti rivelati da Menegotti. 


coso negan«lo di avero rap¬ 
porti con il « tentatore » cd 
avanzando l’ipntesi die «lue- 
sl'nltitiio avesse agito per «'«lu¬ 
to di lina società die conio 
rAlatuiiia navigava in catti¬ 
vo ac(|uc «: dio in una con- 
«lanna «leirAialania avrebbe 
trovato lu sua salvezza. Ma 
questo ragioni non hanno 
convinto gU inquisiCori; anzi 
gli indizi raccolti nel corso 
di numerosi interrogatori 
hanno creato in loro la con- 
vinzione cho rAtalanla fos¬ 
so al corrente del tentativo 
di corruzione compiuto ver¬ 
so Menegotti. 

* • * 

Mentre la Lega ai appresta 
ad emettere la sua sentenza 
sul « raso o Alnlanta la Com- 
iiiissiono di Controllo Fede¬ 
ralo sta continuando le sue 
indagini sullo altre deniinrie 
pcrs'cmiicgli, ultima delle 
«piali quella del Marcila die 
Ila accusato il l*ro Vercelli 
di aver favorito la riltoria 


del Chinotto Neri neH’incon- 
tro di Pisa rimettendolo in 
questo modo in corsa nella 
lotta per la promozione in 
serie C, promozione che 1 
romani liaiinu conquistato do¬ 
menica a Salerno 

Le altre istruttorie ancora 
aperte sono quelle relative 
alla parlila Legnuno-Padova 
di due anni fa (il legnunese 
Zìan avrebbe confessalo alia 
C.C.F, di avere favorito con 
la sua condotta passiva la 
vittoria del Padova, c sua con- 
seguente promozione in .■ìcrie 
ft A », in seguito ad un il¬ 
lecito mercato concluso con il 
giorutorc del Padova Zorzìnl, 
all’iitcontro Alessnndria-Pariiia 
del 2 giugno in ncrasioiie del 
«inalo persona non identifica¬ 
ta avreblie offerto ai giocato¬ 
ri «Iella s(|ua«lra emiliana del 
denaro in caso «li vittoria, ed 
alla gara Veloce Savona- 
Ciineo. 
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PARIGI. 2.3. — Alfredo Binda lin c«>nndnt«> le sue 
impressioni sull’ultimo Tour de Franeo all’* Equipe •. 

Su) niimer«i odierno del quotidiano sportivo leggium«> 
che il dirett«irc tecniro-sportlvo della squadra Italiana 
ha soprattutto rimpianto l’assenza di Baldini. « Con Bal¬ 
dini, Neneinl e De Fllippls, egli afTermn, Il «Iiicllo 
franco-italiano sarrlibe stato più ef|iiillbrat«). Per «iiie- 
sto sin da oggi conto assolutamente sn Baldini per tl 
prossimo Tour ■. 

Nella 


foto: il C.T. BINDA sulla «■ ammiraglia >. 
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RESPINGENDO TUTTE LE OFFERTE 


Brown non vuole 
battersi con Loi 

Il campione d’Europa intenzionato a recarli 
negli Stati Uniti senza percepire alcuna borsa 


MILANO, 23. — L’offerta che 
la S l.S. aveva a suo tempo 
fatto al campione del mondo 
dei pesi leggeri Joe Brown per 
ventre In Italia a mettere in 
patto il titolo contro Duilio Loi, 
e caduta nel nulla. Come è no¬ 
to, durante 1 lavori del comi¬ 
tato mondiale della boxe a Pa¬ 
rigi, il prof. Montefredine ave¬ 
va avuto Un colloquio col shg. 
Helfand della New States A- 
thlctlc Commls-sloti, il «alale gli 
aveva consigliato di inviargli 
direttamente e in forma ufflcla- 
le — cioè tramite la Federazio¬ 
ne Pugilistica Italiana — l'of¬ 
ferta fatta dalla S.I.S, a Joe 
Brawn. 

Ora lo stesso Helfand ha reso 
nolo alla Federazione Pugilisti¬ 
ca Italiana die Lou V'i.'cusi, ma¬ 
nager di Joe Brown. non ha 
neppure preso in considerazio¬ 
ne l'offerta degli organizzatori 
milanesi, il che eonfenna .sia la 
iniitilit.'i della Commissione 
mondiale, sia la strapotenza di 
coloro ehe, stando dietro le 
quinte, fanno il bello e il brul¬ 
lo tempo sulle scene pugilisti¬ 
che. 

Ci risulta che Biisacca vorreb¬ 
be ora fare iin’aUra offerta Igià 
ventilata a suo tempo) o cioè 
proporre agli americani di por¬ 
tare Loi In America a combat¬ 
tere per il titolo mondiale die¬ 
tro rimborso delle sole speso 


MENTRE LO JUGOSLAVO C IRIO NON HA AVUTO ANCORA IL NULLA OSTA PER IL TRASFERIMENTO 

Mister Stock presentato ieri 

al C omitato direttivo della R oma 

Smentite le trattative giallorosse per Sentimenti V mentre si ritiene che Ghig- 
già non sia più ceduto — Il raduno giallorosso è stato fissato per il 5 agosto 


Nel poinerifigio di ieri, 
nclln Sede sociale di v'iale 
Tiziano si è riunito il Co¬ 
mitato direttivo della Ro¬ 
ma, sotto la presidenza del 
coinm. Sacerdoti. II Comi¬ 
tato ha esaminato nume¬ 
rose questioni di ordinaria 
amministrazione; quindi il 
presidente generale ha 
presentato a i Comitato 
l’allenatore sig. Alee Stock, 
giunto da Londra nelle 
prime ore del pomeriggio. 
Il nuovo allenatore c stato 
trattenuto dal (Comitato 
per discutere su vari ar¬ 
gomenti di carattere tecni¬ 
co, riguardanti la prossima 
attività calcistica. 

Quindi il C.D. ha deciso 
la convocazione dei gio¬ 
catori, per il raduno colle¬ 
giale precampionato di 
Spoleto, per la mattina del 
5 agosto. 


11 Consiglio direttivo è 
stato nuox'amentc convo¬ 
cato per venerdì 26 luglio 
alle ore 18, per la relazio¬ 
ne della presidenza gene¬ 
rale. 

La riunione del Consiglio 
direttivo giallo-rosso non 
ha alzato nessun velo del 
€ caso Schiallìno > e quin¬ 
di continua la ridda di no¬ 
tizie sulla venuta a Roma 
del prestigioso giocatore 
uruguaiano. I dirigenti, 
tutti, sono abbottonatissi¬ 
mi; molti sono fuori città 
e c! ritornano solo per le 
riunioni di consiglio per 
scapparsene di nuovo subi¬ 
to dopo. Quindi i nomi dei 
giocatori che sarebbero 
sotto controllo da parte 
giallo-rossa si moltiplica¬ 
no; ieri erano Kandon e 
Bonistalli, oggi sono Ron- 
zon e Sentimenti V. Di 


Ralik. Tot. V. 102. 


Acc. 2M3. 4. CORSA: I) Scn 
tJrro. 2) pomplcrr. Tot. V. H. J 
F. 11. 15. Acc. 34. 5. CORSA: ? 
1) Destino, 2» Sancjr, 31 Pali- f 
Ila. Tot. V. 74. P. 33. 15. Acc. < 
S. CORSA: II Ravenna. 2) « 
Toccardo. 3J Nerone. Tot. V. SS 
P. 2». 25. If. Acc. 235. 7. COR- 
S.%: 1) Boccia. 2) Lorenzalba. 

3) Qncnottc. ToL V. W. P. 27. 
20, 13, Acc. 332. 

Ftne rienfrafa 
la fuga di Bredesen 

MILANO. 23. — Il - caso • 
Bredesen sarà risolto quanto 
prima dal Mdan. Il CX>. del¬ 
la società rossoncra esami¬ 
nerà in una prossima riu- 



23. 70. ic. 


CI SAR A’ ANCHE D ORDONI 

I sei atleti italiani 

per il Festival di Mosca 


Facendo seguito all’annun¬ 
cio dato alcuni ^omi or so¬ 
no slsino in grado di annun- 
dan ebe la F.r.DA.L. ha de¬ 
ciso di inviare a Mosca, in 
occasione del Festival della 
Gioventù, i seguenti sci atle¬ 
ti: Cimsoiini. MeeonL Dordo- 
ni. Scavo. Baraidi e Giovan- 
netU. 

Niente Berrutl e Bonajuto 
come sembrava in un primo 
tempo, ma Bordoni e Giovan- 
netti. Accompagnerà la squa¬ 
dra Il C. T. Giorgio Ober- 
weger. 

L’ex campione oUmpionico 
Bordoni si è meritato il 
viaggio a Mosca dopo la t>el- 
la prova disputata sabato 
scorso a Londra dove ha vin¬ 
to la gara di marcia deUe 
5 miglia. 

Con il tempo di 35’49"6 
Dordonì ha infatti abbassato 
il vecchio record itaUano sul¬ 
la distanza stabilito nel 1913 
dR Fernando Altimanl col 


tempo di 35”53. 

Altimani aveva realizzato 
la sua performance a Milano 
di passaggio su un tentativo 
contro il primato dell'ora. 

Rimane invece a casa il 
velocista torinese BcrruU ap¬ 
parso stanco dopo la intensa 
serie di gare disputate in 
questo ultimo pcruido c che 
conta di prepararsi a dovere 
per i campionati assoluti. 

AKre lscrizi«ni 
alla CaprHIapoli 


' t-a vittoria di Stlrling Moss .vn« 
con la sua nuova Vanwall sol % 
clrcnlto di AIntree ha aperto z 
nuove prospettive per le sa- « 
re autoMobiUstlche. Il sue- p 
cesso della Tanwall che seroe ^ 
quello della Jaguar alla • 24 ^ 


quest’ultimo però alla Ro¬ 
ma non ne vogliono sentir 
parlare. Sembrava in ef¬ 
fetti cho il giocatore, che 
può riscattarsi la lista per 
22 milioni, si fosse offerto 
alla Roma ma a viale Ti¬ 
ziano avrebbero detto di 
no, mentre invece appaio¬ 
no serie le trattative av¬ 
viate per Ronzon e Boni¬ 
stalli. 

Una notizia che appare 
invece di un certo credito 
è che Ghiggia non verrà 
più ceduto. Infatti se le 
trattative per Schiaffino 
andranno a buon line non si 
è alieni a schierare Alcide 
Ghiggia vicino al suo ex- 
compagno di squadra ce¬ 
dendo invece il neo-acqui¬ 
sto Croscio, di cui non si 
conoscono a fondo le pos¬ 
sibilità. 

Circa lo acquisto di 
SchiafRno si c sempre in 

parte 
abbiamo 
del- 
Atalan- 
sulla 
giocatore in 
tut- 
ele- 
ve- 
-nera. 
an- 
Bu- 
conferito 
Sacerdoti, 
abbia- 

\ no parlato anche di questa 
questione. 

Riguardo a Buffon la 
Roma ha risposto negati¬ 
vamente al Milan. Se i ros- 
^ so-neri vogliono Lojodice 
' la Roma è disposta a darlo, 
ma ricevendo in contro- 
partita un forte mediano, 
per esempio David del Vi¬ 
cenza, che il Milan do- 
^ vrebbe comprare per rice¬ 
dere alla Roma. 

Come si vede, un giro di 
trattative che potrebbe 
sfociare in una generale 
sistemazione entro i pros- 
simi giorni a meno che il 
ivi' $ « diavolo > (milanista) non 
ci metta la coda... 

I V . • 

Alla Lazio si c preoccu¬ 
pati. L’allenatore jugosla- 
Ciric non ha avuto an- 
1 nulla osta dalla sua 
federazione per venire a 
. Si teme in via Frat- 
che Ci rie venga co- 
? stretto .1 rimanere al tì- 
« mone della squadra nazio- 


l'.ale c quindi in forza an¬ 
cora alla Stella Rossa. Si 
c in attesa da un momen¬ 
to all’altro di una confer¬ 
ma da parte doU’interes- 
sato. 

In quanto all’acquisto di 
Dal Monte, le notizie per¬ 
venute ieri a Roma circa 
la risoluzione delle tratta¬ 
tive era precipitosa. Infat¬ 
ti il prof. Siliato non riesce 
ancora a convincere i diri¬ 
genti genoani a lasciargli 
il giocatore. Il Genoa vor¬ 
rebbe in cambio il eentro- 
avanti Secchi che è in com¬ 
proprietà fra Lazio e Udi¬ 
nese. La società friulana 
non vuole assolutamente 
privarsi del giocatore, di 
(pi! nascono le difRcoItà 
della Lazio di concludere 
le trattative. 


per due persone, senza chiedere 
una lira di borsa. 

Tuttavia siamo convinti che 
tutte le trattative rimarranno 
Infruttuose e che l’unica solu¬ 
zione per fare disputare a Loi 
l’Incontro per it titolo mondia¬ 
te sarebbe questa, clamorosa: 
che l'E B.U. esca dalla Commis¬ 
sione mondiate per la boxe c 
riconosca valevole per 11 titolo 
mondiate doj leggeri l’Incontro 
fra Duilio Loi e un altro pu¬ 
gile tesser.ito per una Federa¬ 
zione riconosciuta dalla E B.U , 
pugile che potrebbe anche es¬ 
sere Willle Toweel. 


Varati gli accoppiamenti 
per la Coppa dei Campioni 

PARIGI. 23 — L'Untone cal¬ 
cistica europea ha proceduto 
ogni aU'accoppianiento di 16 
stiuadre che prenderanno 
parto al prossimo campiona¬ 
to europeo dei campioni. 

La .squadra madrilena del 
<• Reai •• detentrice del titolo, 
viene esentata dalla disputa 
delle partite preliminari, che 
saranno sostenute da 16 squa¬ 
dre come segue: 

Shmrock Rovers (Irlanda) 
contro Manchester United 
(Inghilterra). 

Siviglia (Spagna) contro 
Bonfica (Portogallo). 

Aargus (Danimarca) con¬ 
tro Glenavon (Irlanda del 
Nord). 

Glasgow Rangers (Scozia) 
contro St. Etienne (Francia). 

Stella Rossa (Jugoslavia) 
contro Stade Doudclange 
(Lussemburgo). 

Milan (Italia) contro Ra- 
pid (Vienna). 

Varsavia (Polonia) contro 
Wisnuit Karl Marx (Germa¬ 
nia OrientJtle). 

Sofia (Bulgaria) contro Va- 
sas Budapest (Ungheria). 

Le stjtiadre ehe non prcn- 
derar.iio parte .-illa prima se¬ 
ne di partito saranno- Nor- 
kopping (Svezia); Antvvort 
(Belgio); Ajax Amsterdam 
(Olantla): Yoting Boys Ber¬ 
ne (Svizzera): Boni.ssin Dort¬ 
mund (Germania Occ.); Bu¬ 
carest (Romania) e Diikla 
Praga (Cecoslovacchia). 

L’Unione ha poi deciso che 
lo finale della Coppa Europa 
sì giuocherà a Bruxelles il 28 
maggio 1958. 

Per ciascun incontro la na¬ 
zionalità degli arbitri è la 
seguente: 

Belga per Shamrock Ro- 
vcrs-Manchester United; fran¬ 
cese per Siviglia-Benfica; 
olandese per Aarhus-Glcno- 
von; danese per Glasgow-Ran- 
gers-St. Etienne; italiano per 
Stella Rossa di Belgrado- Sta¬ 
de Dudelange; spagnolo per 
Milan A. (i.- Vienna Rapid; 
cecoslovacco per Gwardia 
Varsavia-Wismut Karl Marx; 
austriaca per C.D.N.A. Sofia- 
Vasas Budapest. 


CON LA PA RTECIPAZIONE D I 80 PUGILI 

Da questa sera le finali 
del campionato N ovizi 

Vi prenderanno parte i vincitori 
delle diverse eliminatorie regionali 


Ore > «I I.C Mu» deve suo- f 
nare come u campanello di fi 
allarme per le Case Itallanr. i 
Tattavla,- Indirettamente. la \ 
vittoria di SUrllng Moes po- i 
trebl»e riaprire II capitolo di x 
questa lotta che Bno a sabato z 
scorso sembrava dovesse ri- ^ 
soivcrsi In una nuova passea- « 
(lata di Manuel Fanglo. li \ 
campione argentino, che è ap- 2 
parso In cattive condixlocil di 2 
forma, s lirova ora con 25 Z 
punti all’attivo contro I 13 ^ 
dell’italiano Mnsso. Le tre ga- < 
re ancora rimaste, valevoli 9 
per li campionato mondiale. 2 
sono II G.P. di Germula sni 2 
Nnrhnrgrtng. il O. P. di Pe- 5 
scara e II G. P. di Monza che Z 
conclndono la stagione. Un ' 
nnovo Insuccesso di Panglo 
ed una altra bella prestazlo- 
2 ne di Mnsso portereabe il pi- 
^ tota romiuio In Una per II 
titolo mondiale. 

Nel G. P. di Germania tl 
o avrà danqnè la prima rivin- 


NAPOlàlo 23. — Per la tra- S ella fra ìt maccblnr Ing1r«l 
versata a nuoto Capri-Napoli. < Ballane e daBa corsa sul 


Nnrbnrgring si avrà la con¬ 
ferma s< quello delle verdi 
VanwaB è nn reale perirolo 
per I rossi bolidi Italiani. 


prova unica del campionato 
del mondo di gran fondo, che 
si svolgerà domenica prossi¬ 
ma. continuano a pervenire al 

comitato organizzatore isci^ z ^ella foto; STIRLING MOSS 
zioni di nuotatori stranieri. E’ 5 «i volante delia VanwaB ta- 
giunto infatti oggi a Napoli | glia II traguardo vittorioso 
il maratoneta messicano Do- » "A o. P. d'Enropa. 
natler Guricrrer ^5N>raiW3e(«eEe«iNG«eeNeae«eeeeeeesaescO 


SnOHT - FLASH . SPOUT - FL.à 



Cklismo: doBeaica a Parigi romamm dd campiou 

PARIGI. 23. — Domenica 

prossima al Parco dei Princi¬ 
pi saranno opposti I vincitori 
delie tre grandi prove a tappe: 
lo spagnolo Lorono. vincitore 
della « Vuelta «. Gastone Ncn- 
cini. vincitore del Giro e Jae- 
qnes Anqnetil. sinritore del 
Tonr. I tre campioni st mlsn- 
rcrantf in un omninm. affiM- 
catl dal loro migliori gregari. 


I-AGO mNDERMERC. 23. — 
l'n 42cnne avvocato di Man¬ 
chester. Norman Bucfcley. ha 
stabilito Ieri sera nn primato 
mondiale motonantico snl suo 
canotto «Miss Wlndcrmcrc 111* 
per la categoria di 1 . 2 M chi¬ 
logrammi. Backley ha realiz¬ 
zato sol dne percorsi del I-ago 
tVIndcrmrre la velocità media 
di km. 142. Il precedente pri¬ 
mato, che resisteva da 29 anni, 
apparteneva all’Italiano T. Ros¬ 
si con km. 144. 

Bnckley proverà questa sera 
a migliorare il proprio prima¬ 
to, essendo stata la prova di 
Ieri ostacolata da nn forte 
vento. Bnckley ha dichiarato 
che in settembre si recherà In 
luUia con la sua Imbarcazio¬ 
ne per partecipare al campio¬ 
nati mondiali. 


MIL.ANO. 23. — Im Federa¬ 
zione motocfcBstica Italiana ha 
Indetto c organizzato per n 
giorno 31 agosto prossimo II 
« Trofeo Intemazionale della 
FMI » gara di velocità che si 
svolgerà sul clrcnlto stradale 
dell'sulodromo di Monza. 

Il I. settembre avrà Inogo 
all'autodromo di Monza l’ulti¬ 
ma prova del campionato mo¬ 
tociclistico 1957; il • Gran Pre¬ 
mio delie Nazioni *. 


I-F.CCO. 23. — La 4. prova 
del Trofeo VTVI per Indipen¬ 
denti ehe avrebbe dovuto svol¬ 
gersi giovedì 25 e stata rinvia¬ 
ta di un mese dagli organiz¬ 
zatori. La gara si elfettnerà 
quindi domenica 25 agosto con 
la partecipazione del trenta In¬ 
vitati d-afflclo. 



Oltre ottanta pugili novizi 
parteciperanno al ‘Torneo na¬ 
zionale di pugilato che avrà ini¬ 
zio questa sera aUe ore 21. al 
campo Artiglio, e che si con¬ 
cluderà sabato prossimo con la 
disputa delle finali. 

La manifestazione, che ha Io 
squisito presupposto propagan¬ 
distico. è particolarmente at¬ 
tesa negli ambienti interessati 
in quanto servirà come sele¬ 
zione per rinnovare le fila del 
pugilato. 

Da ogni manifestazione del 
ge.ncre si rivela.no ogni volta 
elementi interessanti che fini¬ 
scono, poi. con il trovare la 
via dell’affermazione nelle se¬ 
rie superiori: è questo, infatti, 
ciò che si augurano gli -< Amici 
del Pugilato - che hanno orga¬ 
nizzato la manifestazione. 

Ogni sera a partire da oggi 
avranno luogo venti incontri 
tranne, come abbiamo detto, sa¬ 
bato. giornata di finali. 

Tutti gli elementi che sali¬ 
ranno sul quadrato hanno ul¬ 
timato la loro preparazione sui 
rings romani e quindi si tro¬ 
vano anche nelle migliori con¬ 
dizioni di forma e di ambien¬ 
tamento. 

Il dettaglio del programma* 
oggi avranno luogo i quarti di 
finale delle categorie mosc.i. 
gallo, piuma, leggeri c wclters 
leggeri, mentre domani, giovedì, 
i quarti di finale: i weltcrs. 
welters pesanti, medi, medio 
massimo e massimi. Venerdì le 
semifinali di tutte le catego¬ 
rie e sabato la conclusione con 
l’assegnazione dei titolL 

Oltre alla conquista dei ti¬ 
toli sono in palio premi, alcu¬ 
ni dei quali, di particolare va¬ 
lore che saranno certo di spro¬ 
ne a ben figurare, il che va a 
vantaggio della manifestazione 
nel suo complesso 


NENCriNI 


NaoCo; maaiì pràiatì ìtalÙBÌ A Cwcd e 

Nrlla piscina di 5« metri dell’Acqva Acetosa. Paolo Claccl ha 
stabilito il nnovo primato Italiano del 2M metri farfalla con II 
tempo di 2’44''4/l4. Il limite fissato dalla federazione secondo le 
norme entrate in vigore il primo maggio era di 2’45". 

Snccessii amenle Clandlo Magnani ha migliorata di ben ZT" B 
primato Italiano degli Mt metri stfle Ubero, categoria aBievI, con 
II tempo di 11T4’’4. 


I Midi i cmImm 
a yO HaiMi anala 

L'OTganizzazione romana 
degli - Amici del pugilato » 
ha fissato il programma della 
riunione indetta per il 31 lu¬ 
glio al • Palazzo dei Cam¬ 
pioni * imperniata sul match 
per il titolo italiano dei me¬ 
dio-massimi fra D'Ottavio e 
Mazzola. Saranno della par¬ 
tita Vescovi contro Garl>elli. 
Caprari contro lo spagnolo 
Martinez o C-idalzo e Rinal¬ 
di contro Bocchcschi. 


LA BOXE ALL.4 T.V. 

Zuddas-Campo 
stasera a Varese 



ABBONAMENTI ESTIVI 

a rUnità 


15 giorni . . . . L. 350 

1 mese . . , . ■ 700 

1 mese e mezzo • 1.020 

2 meti . . . . > i.380 

3 mesi . ... m 2.050 

Effettuare il versamento 
sul Conto Corrente Postale 
n. 1/29795 indirizzando al- 
l’« Unità •. via dei Tauri¬ 
ni. 19 • Roma, indicando 
chiaramente l’indirizzo del- 
l’intestatario dell’abbona¬ 
mento. 


VARESE. 23. — li pugilato 
tornerà alla TA'. Questa no¬ 
tizia farà piacere a tatti i ti¬ 
fosi del ring, di conseguenza 
anche a coloro che negli ul¬ 
timi tempi indirizzarono let¬ 
tere al nostro giornale 

Il grande evento del pugi¬ 
lato alta TV. sarà celebrato 
domani sera a Varese dove il 
signor Verrecchia organizze¬ 
rà nella « Casa dello Sport • 
un « meeting » imperniato snl 
rombattimento in 10 rotinds 
fra i pesi gallo Gianni Zhd- 
das e Tanny Campo. Il sardo 
Zuddas. «in antico rivale di 
D'.Agata. Siene ora risalutalo 
dal manager Rusacca mentre 
Tanns Campo è un filippino 
espertissimo che nella sua 
carriera ha incontrato, fra gli 
altri, i due attuali campioni 
del mondo del pesi gallo; il 
messicano Maclas ed il fran¬ 
cese llalimi. 

Il piccolo Tanns- Campo, 
che si iros'a in Europa da set¬ 
tembre. ha spesso combattu¬ 
to a Parigi ed in Spagna con 
alterno sneeesso. Difatti sen- 
nehattuto da llalimi e da 
Dante Bini ma In compenso 
si dimostrò migliore — per 
esempl«> — di Soholak e di 
Henri Schmid 


Nella folo: ZUDD.AS. 


Il Premio Àprilia 1957 
ai benemeriti 
dell'educaiione nazionale 

A conclusione del IV Con¬ 
gresso Nazionale Scolastico 
Igiene nelTalimentazione » in¬ 
detto dalla rivista culturale “ La 
Scienza Nuova " — concorso cui 
hanno parteciiMto decine di mi¬ 
gliaia di alunni di tutte le scuole 
primarie e secondarie d’Itnlia 
— è stato istituito il - Premio 
Aprilia •' destinalo ai beneme¬ 
riti dell’educazione nazionale. 

Esso premierà quei moestri 
cho nel corso della loro carrie¬ 
ra di educatori si siano distinti 
per particolari meriti. 

L’assegnazione del « Premio 
Aprilia - per Tanno 1957 avrà 
luogo presso !q sede centrale 
dclTOpera Nazionale Materni¬ 
tà e Infanzia (Lungotevere a 
Ripa. 1) patrocinatrice del Con¬ 
corso. giovedì 25 c. m . alle ore 
10.30. 

Nel corso dello riunione, alla 
quale interverranno autorità del 
mondo politico, culturale e sco¬ 
lastico. saranno consegnate le 
medaglie d’oro — quest'onno 
gentilmente offerte dalla «Sim- 
menthal S.p.A. •• — che andran¬ 
no a premiare l’opera meritoria 
di tre anziani educatori: l’Ispet¬ 
tore scolastico prof. Alessandro 
Marcucci. il Maestro Vincenzo 
Scotto e la Maestra Amelia 
Spada, i quali per quaranta anni 
con grandis acrifici personali 
hanno svolto la loro alta fun¬ 
zione nelle scuole dell’Agro 
Pontino. 

GRAVE 

DISPIACERE 

Grave dispiacere vt pro¬ 
curano I capelli grigi o sco¬ 
lorili. che vi invecchiano 
prima del tempo Provate 
anche voi la famosa AC¬ 
QUA ANGELICA; entro 
pochi giorni 1 vostri capelli 
bianchì o grigi ritorneran¬ 
no al loro primitivo colore 
di gioventù. L’ACQUA 
ANGELICA non è una tin¬ 
tura. quindi è innocua e 
nessuno può sospettarne 
l’uso. Basta inumidire 
leggermente i capelli per 
qualche giorno. ACQUA 
ANGELICA trovasi nelle 
migliori profumerie e far¬ 
macie, oppure richiedetela 
a: Laboratori cav. Angelo 
Vai - Piacenza. 

I superstiti del «Tour» 
hanno raggiunto Parigi 

grandi fotoservizi sul finale 
della grande corsa a tappe 
dominalo dagli Italiani su 
IL CAMPIONE 
troverete Inoltre: 

■ Sette italo-svedesi in campo 
a Stoccolma * di Vittorio 
Pozzo 

« La mia vita e le mie vitto¬ 
rie » di Louison Bobe! 

« La storia dello sport In Ame¬ 
rica ■ 

< Rihot è tornato per sempre 
in Italia * 
su 

IL CAMPIONE 

tutti gli avvenimenti di attua¬ 
lità: 

4 . Italla-Svezia per la Coppa 
Dai'is 

Le ultimissime della campa¬ 
gna acquisti di calcio 
^ I campionati di ciclismo su 
pista a Firenze 
GII scandali riporteranno In 
« A » Triestina e Palermo? 
IL CAMPIONE 

E’ IL CAMPIONISSIMO DEI 
SETTIMANALI SPORTIVI 


ANNUNCI ECONOMICI 


i> 


CIIMMRKCIAIJ 


12 


A.A. ARTIGIANI Canto svendo¬ 
no camera letto, pranzo, ecc Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
Facilitazioni Tarsia 31 (dirimpet- 
lo Enall Napoli 


A. CARRARA, visitate a MOBI- 
LETERNI a Consegna ovunque 
gratis Anche f<0 rate, senza an¬ 
ticipo. senza cambiali Chiedete 
cataIogn/I5 L 100 


11 ) 


ALBERGHI 

VILLBfiUlATURR 


L. IZ 


A PRAGELATO tra 1 fiori e pi¬ 
nete vacanze Bete. Albergo Pas¬ 
se! — ogni confnrts — Prezzi 
convenienti. 


GIARDINO D'ESTATE « CER¬ 
VIA DANCING * - Il simpatico 
ritrovo della Riviera Adriatica. 
Tutto le «ere danze. Orchestra 
Staffa. 


MAEN DI VALTOURN.AXCHE 
(m. 1200) € Al piedi del maestosi» 
Cervino » Casa per ferie A. Bel- 
Inni Turni liberi dal 7 luglio al 
31 agosto Retta giornaliera lire 
1000. Direzione Casale Monferra¬ 
to. Via Corte d’AppelIo. 12 (Ales- 
sand ria) 


ANNUNCI SANITARI 


» via caeu> atoemo* ^3 


an d««« OtSFUiaiONI « 028012222 

SESSUALI 

“ÌàmiÌEV|W|«|6 

MC-POSTMUDmoquu PELLE 

omtTTom »eci»tnTM » r.cAiAwom 

Aut. Com. n. 37060 del 25-6-57 


ENDOCRINE 


s sole > disfunzioni e deboirsss 
te«snsll di origine nervosa, pal- 
chica, endocrina (Neurattenla, 
deficiente ed anomalie sessuali). 
Visite prematrtmonUB Doti. P. 
MONACO. Roma, VU Salaria 73 
laL « (PUuexa Fiume) Orarlo 8-13; 
19-U e per appuntamento - Te¬ 
lefoni se.Mi} - 844.131 (Atri. Cem. 
Roma 16019 del 35 ottobie 19M). 


fv - 
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l’UNITA’ 


Dietro l’insegna 

delio “schema Valloni 


I lavori della Camera st 
avviano al termine sema che 
il governo abbia dato rispo¬ 
sta alcuna alle molte e do¬ 
cumentate crilteìie rivolte dal 
gruppo comunista durante il 
dibattito sui bilanci economi¬ 
ci. Queste critiche Jicinno 
messo in luce come il fatto 
più saliente che caratteruza 
l'attii'ita economica del go¬ 
verno, òuojta sotto l’insegna 
dello € schema Vanoni », .sia 
lo smisurato accrescimento 
dei profitti realizzati dalle 
grandi concentrazioni finan¬ 
ziane private. Di fronte a 
questa rcattà, cosi cani ai mo¬ 
nopolisti nostrani, sta il fat¬ 
to che la politica governativa 
non è riuscita a realizzaiy 
nessuno degli obiettivi prefis¬ 
si dallo schema Vanoni: la 
disoccupazione è rimasta 
concretamente invariata; la 
sottoccupazione agricola non 
è stata sostanzialmente assor¬ 
bita dall’occupazione indu¬ 
striale; il divario fra Nord e 
Sud si è ulteriormente aggra¬ 
valo. Il governo, invece di 
prendere atto della gravità 
di tali risultanze c di impe¬ 
gnarsi a rimuovere le cause 
che le determinano, tace su 
dì esse. 

Che il reddito nazionale sia 
aumentato del è vero; ma 
è anche vero che tale aumen¬ 
to, lieve in se, è decrescente 
di fronte al reddito di 1956. 
Come è anche vero che par¬ 
te di tale aumento non è del 
tutto reale, essendo * gon,^ia¬ 
to * dall’espansione delle at¬ 
tività « terziarie », cioè dallo 
aumento dei costi di distribu¬ 
zione di prodotti che prima 
non richiedevano intermedia¬ 
zione commerciale. 

Ma quel che soprattutto 
conta è il fatto che il lieve 
aumento del reddito naziona¬ 
le, al quale lo Stato ha con¬ 
tribuito con i suoi investi- 
menti, è tornato a vantaggio 
massiccio dei grandi capitali¬ 
sti che — all’ombra del¬ 
lo * schema Vanoni » — sono 
riu.sciti a far fruttare, a « fe¬ 
condare * (come dice e di¬ 
mostra il prof. Di Fenicio) i 
capitali investiti, in propor¬ 
zioni mai prima conosciute, 
pervenendo a toccare tali 
tassi di « proficuità » che fi- 
nanco tecnici stranieri, di fi¬ 
ducia delVOECE, hanno av¬ 
vertito la necessità di deplo¬ 
rare pubblicamente un .siffat¬ 
to tipo di sviluppo, e di indi¬ 
viduarne le cause nel « prc* 
potere del monopolio ». 

Seppure espressa in termi¬ 
ni cauti c tecnici, la censura 
che viene mossa all'estero è 
rovente. E’ noto come l’eco¬ 
nomista americana Vera Lutz, 
in uno studio pubblicato al¬ 
cuni mesi fa su * Moneta e 
credito », ha messo in luce 
che, in quasi ogni settore dcl- 
Veconomia italiana, l'investi¬ 
mento addizionale adottato è 
servito in larghissima misura 
ad elevare il rapporto capi¬ 
tale-lavoro. rimanendo costan¬ 
te o dccrc.sccntc la forza di 
lavoro impiegata, piuttosto 
che ad allargare Vattrezzatiira 
produttiva. Il raffronto fra lo 
accrescimento dei costi sala¬ 
riali, da un lato e il .57del¬ 
l’incremento della prodiittivi- 
tà. dall'altro, denunzia un 
« largo vuoto » e guardando 
più da vicino tale vuoto .si 
nota che la misura è indicati¬ 
va di un incremento esage¬ 
ratamente elevato di profitti. 

Il governo, di fronte a tali 
ri.sultanzc critiche, di fronte 
alla accusa che l’aumento del 
reddito nazionale è tonudo a 
massiccia utilità dei mnvooo- 
listi, restando un « vuoto » 
sul problema della riduzione 
della di.soccupazione, .si trin¬ 
cera nel silenzio, fingendo di 
ignorare critiche, critiche 
pungenti, come quelle di un 
autorevole o.sservatorc ingle¬ 
se, che — con umorismo tutto 
anglosassone — si è compia¬ 
ciuto di raffrontare l’econo¬ 
mia italiana alla regina di 
cuori di * Alice nel paese 
delle meraviglie », la quale 
era • costretta a correre sem¬ 
pre per riuscire a stare fer¬ 
ma nello stesso punto ». 

.Vcgaiulo Vallarmcnte evi¬ 
denza del « potere monopoli¬ 
stico », che c riuscito a dare a 
tutta la politica degli in-e.di- 
menti non la direzione dello 
aumento dell'occupazione, ma 
quella dell’enorme incremen¬ 
to dei profitti, negando tale 
realtà, il governo si è vo.sto 
nella condizione del più idea¬ 
le collaboratore degli inte¬ 
ressi delle grandi concentra¬ 
zioni finanziarie private. 

fT co.sì che il governo ha 
abbandonato al potere mono¬ 
polistico tutta la concreta po¬ 
litica det prezzi: Vattuiizione 
della politica tributaria, che è 
vaDa a riversare sui ceti me¬ 
di regeravamento della pres¬ 
sione fiscale: la politica credi¬ 
tizia, che c val.^a a ridurre ul¬ 
teriormente gli impieghi del¬ 
la Banca d’Italia nel Mezzo¬ 
giorno dalla pur meschinis¬ 
sima percentuale del nel 
10.55 al 9.6^i nel 1956. asf s- 
.•^iando incsora'oilmente la 
iniziativa privata privata de¬ 
gli imprenditori 

E ti .silenzio del governo 
su tali documentate criliche 
è davvero sconcertante nel 
momento attuale, in cv-i fi- 
nanco nella mecca del ca¬ 
pitale, in America, uomm c 
tecnici della ste.ssa boighc- 
sia levano l'allarme 
« prepotere monopolistico ». 

Il diniego del governo a 
rispondere a tali cnticrc co¬ 
stituisce la riprova deVa cor¬ 
reità nella difesa degli inte¬ 
ressi dei monopoli privati, 
della correità nei « sistemi 
oppressivi * che quc.sti attu.i- 
no nelle fabbriche per rii- 
fendere il loro tipo di sri- 
lappo economico. « S’ster.ii 
oppressivi • ricono.sciuti. .scp 
pure a denti stretti, firc.r.co 
dal relatore dcmocristinro al 
Senato sul bilancio del Teso¬ 
ro i quali tendono a uscire 
dalla fabbrica per dilagare e 
penetrare negli uffici, nelle 
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carriere pubbliche e private, 
nell’espressione della libertà 
di stampa e di pensiero, nel¬ 
l’arte, come ammoniscono » 
recenti episodi a carico di 
Leonida Repaci o Danilo 
Dolci. 

Dice cosa esatta l’on. La 
Malfa quando accusa la De¬ 
mocrazia cristiana di non 
aver svolta « nessuna politi¬ 
ca per attuare gli obiettivi 
dello schema Vanoni »; ma 
non dice tutto. Perchè biso¬ 
gna aggiungere che il lasciar 
liberi i monopoli nello svol¬ 
gere la loro tradizionale poli¬ 
tica, e il tenere il sacco ai 
loro « sistemi oppressivi » si- 
gnifìca in realtà fare una de¬ 
terminata politica, proprio 
quella utile al prepotere ino- 
nopolistico, allo scopo di cop¬ 
re in cambio ora il voto c 
sostegno parlamentare, e do¬ 
mani il voto e sostegno elet¬ 
torale. 

Per questo, smascherati 
nella loro colossale attività 
trasformistica, strappato loro 
il manto dello schema Vano¬ 
ni. i dirigenti democristiani 
sono stati costretU a sottrar 
si alle critiche ed il governo 
non ha risposto perche non 
poteva risoondere. 

M.AUIO ASSENNATO 



GELA — In questi giorni anche dai pozzo n. 3 ha eominelato a irrompere ii petroiio 


IL PROCESSO DI DONGO E’ RIPRESO CON DUE INTERROGATORI A MIUNO 


Anche una suoia e un colonnello smentiscono 
la madie di “Neri„ e il fratello di "Gianna,, 

Ma mentre per un’analoga smentita C erutti è stato condannato a sei mesi, 
qui non è accaduto nulla — Oggi altri interrogatori e sopralluoghi a Como 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MILANO, 23. — Anche a Mi¬ 
lano come a Padova. Anche 
una suora di S. Vincenzo e un 
anziano colonnello di carriera, 
come Ccruttl e come tutti i 
testi chiamati in causa dai fa¬ 
miliari del - Neri >» o dal fra¬ 
tello della - Gianna la rego¬ 
la fissa del processo di Dongo, 
la costante che il lunghissimo 
dibattimento ha posto ormai in 
clamorosa evidenza, si sono 
confennato. La madre del «« Ne 
ri “ e Cesare Tiilssi sono stati 
smentiti, per l'ennesima volta, 
su circostanze non fondamen¬ 
tali ma di un certo rilievo, da 
testimoni che essi stessi ave¬ 
vano chiamato in causa: smen¬ 
titi. seccamente, senza possibi¬ 
lità di equivoci. 

Maddalena Zanoni vedovji 
Canali aveva detto, sia In istrut¬ 
toria che In udienza, d'aver sa¬ 
puto da suor Francesca Caren¬ 
za. un significativo particolare 
sulla scomparsa del figlio: Leo¬ 
poldo Cnssinclll, l'ex comandan¬ 
te del gruppo di polizia «Lin¬ 
ee detenuto nelle carceri di 


Cominciano oggi al ministero i colloqui 
per i licenziamenti alla FIAT di M arina 

La convocazione rappresenta un primo successo della lotta dei lavoratori pisani - Colloquio di una delega¬ 
zione dei CIMI ili Casteliaìnrnare col sottosegretario al Lavoro per impedire la chiusura do! reparto ‘^lamierino 


L’agitazione dei lavoratori 
di Pisa, in seguito al licen¬ 
ziamento di 290 lavoratori 
della FIAT di Marina, ha 
ottenuto un primo successo. 

Il ministro del Lavoro ha 
disposto la convocazione del¬ 
le parti per l’esame del gra¬ 
ve problema. L’incontro avrà 
luogo Oggi alle ore 11. La 
convocazione è stata dispo¬ 
sta dopo che da parte dei 
lavoratori il governo è sta¬ 
to sollecitato a far rispettare 
il voto del Parlamento, voto 
completamente ignorato dal¬ 
la direzione aziendale la 
quale, come è noto, ha invia¬ 
to le lettere di licenziamen¬ 
to mentre ancora erano in 
corso le trattative con i Sin¬ 
dacati. 

Il problema aperto dai li¬ 
cenziamenti alla FIAT di 
Marina di Pisa, viene fatto 
notare dalla FIOM, è di du¬ 
plice natura: da una parte 
.si tratta di evitare che l’in- 
troduzione di nuove tecni¬ 
che produttive portino ad un 
aumento della disoccupazio¬ 
ne che in questo caso colpi¬ 
sce ben 290 famiglio con no¬ 


tevole danno per tutta Peco- 
nomia cittadina e della pro¬ 
vincia; nello stesso tempo si 
tratta di impedire l’aperto 
carattere discriminatorio che 
i licenziamenti operati dalla 
FIAT hanno a.ssunto. Presso 

10 stesso Mini.storo del lavo¬ 
ro una delegazione di lavo¬ 
ratori di Castellammare si è 
incontrata con il sottosegre¬ 
tario Delle Fave chiedendo 
l’intervento del governo con¬ 
tro i piani dcH’indiistriale 
Falk che intende smobilitare 

11 reparto «lamierino* dei 
Cantieri. 1 lavoratori di Ca¬ 
stellammare hanno fatto pre¬ 
sente come daH’ingiustificata 
decisione padronale è scatu¬ 
rita una situazione di estre¬ 
ma tensione e di gravissima 
prospettiva economica per 
i’intoro Comune. Il rappre¬ 
sentante del governo ha di¬ 
chiarato di essere disposto a 
convocare le parti per la di¬ 
scussione della vertenza, po¬ 
nendo però la condizione del¬ 
la sospensione deU’agitazio- 
no in corso. A questa propo¬ 
sta i rappresentanti dei la¬ 
voratori non hanno dato una 


PER LA FUCI LAZIONE DI MI LITI FASCISTI 

Autorizzazione a procedere 
contro Moranino ed Ortona ! 


I.a Ginnt.i della Camera, con 
una relazione dell'on. Colitto. 
ha proposto di concedere la 
autorizzazione a procedere con¬ 
tro i conip.'igni onorevoli Alo 
ranino c Ortona por un altro 
episodio della Resistenza di cui 
essi furono protagonisti. 

Ins:-?me ad altri 35 p.irlisia- 
iii. Orton.i e Moranino sono 
imputati di omicidio aggrava¬ 
to e continuato per aver ordi¬ 
nato. nei giorni della Libera¬ 
zione, la fucilazione di cin¬ 
quanta militi delle brigate ne¬ 
re catturati con lo armi in pu¬ 
gno p detenuti a Novara. L'ese¬ 
cuzione avvenne a Vercelli. 

L'A. G. prima, c ora la mag¬ 
gioranza elenco fa.scista della 
Giunta p.irlamentare. non han¬ 
no voluto riconoscere all’azio¬ 
ne parttgiann il carattere di 
operazione di guerra. Di qua 
!ì.i cr.ive decisione, che si in¬ 
quadra nella campagna in cor¬ 
so contro l.a Res.stcnza 

La decisione della Giunta 
sarà ora sottoposta all'assem¬ 
blea. La stessa Autorità giud^ 
ziaria però, non ha insistito 
sulla domanda di autorizzazio¬ 
ne al loro arresto. 


Trasferifa a Roma la sede 
deli'Ass. ferrovieri esonerati 

L’.Associazionc nazifm.alc 
ferrovieri esonerati colitici 
non riconosciuti ha deci.so di 
trasferire la propria sede d.a 
Milano a Roma. 


Lettera della CGIL a Zoli 
sul Consiglio del lavoro 

E' pervenuta alla CGIL — e 
si presume anche alie altre or¬ 
ganizzazioni sindacali — da par¬ 
te del ministro degii Interni, 
la richiesta di formulare una 
rosa di candidati per una delle 
rappresentanze dei lavorator. 
previste dall'istituendo Consi¬ 
glio nazionale della economia e 
dei lavoro. 

Prendendo lo spunto da que¬ 
sto p.asso del Governo, la Se¬ 
greteria della CGIL ha inviato 
al Presidente del Consiglio una 
lettera nella quale sono formu¬ 
late alcune considerazioni in 
merito ai criteri e agli orien- 
trim-onti che, nella più stretta 
osservanza della legge istituti¬ 
va. devono, secondo la CGIL, 
presiedere alla formazione del¬ 
la r.apprcscntanza dei lavo¬ 
ratori. 

La CGIL rileva anzitutto 
come non sia affatto prevista 
la compilazione, d.a parte delle 
organizzazioni sindacali. di 
rose di c,»ndidati. nelPambito 
delle q-.iali i ministri compe¬ 
tenti possano poi avere succes¬ 
siva facoltà di scelta. 

La facoltà di designazione 
compete alle organizzazioni sin¬ 
dacali senza alcuna possibilità 
di interventi esterni. nelPambi- 
to dei criteri indicati neU’arL 3 


In proposito la CGIL, nel ri¬ 
chiamare l’attenzione del Go¬ 
verno sulla propria consistenza 
organizzativa e sulla sua preva¬ 
lente influenza tra i lavora¬ 
tori. ha ribadita la esigenza che 
i singoli Ministeri interessati. 
npU'avanzare alle organizzazio¬ 
ni sindacali la richiesta di de¬ 
signazione dei rappresentanti 
dei lavoratori, si ispirino ai cri¬ 
teri di proporzionalità previsti 
dalla legge. 

Inferoellanza di Nonfagnani 
sugli Enfi lirici e sintonici 

Il compagno sen. Piero 
Montagnani ha rivolto una 
interpellanza al Presidente 
del Consiglio, son. Zoli, * per 
sapere come ritiene di inter¬ 
venire con la necessaria ur¬ 
genza in favore degli Enti 
lirici e sinfonici, travagliati 


e tenendo presente le loro 
necessità e l’esigenza di con¬ 
siderare il problema della 
loro struttura e del loro fi¬ 
nanziamento. non alla stre¬ 
gua di criteri esclusìv'amen- 
le economici, ma valutando 
opportunamente la loro im- 
norlanz.n artistica e cultura¬ 
le. nonché l’incommensura- 
’oile valore della luminosa 
tradizione musicale ita¬ 
liana *. I 


ri.sposla definitiva riservan¬ 
dosi di comunicare una de¬ 
cisione dopo aver riferito 
agli operai del CMI l’esito 
del colloquio. 

Raggiunto raccordo 
per gli zuccherieri 

Si sono ieri concluso le trat¬ 
tative per il contratto nazio¬ 
nale dei lavoratori dell’indù- 
-Stria saccarifica, dopo limgla 
discussioni seguito allo a.mta- 
zioni aziendali o ad uno scio¬ 
pero nazionale di categoria 
L’accordo firmato, prevede 
quanto segue. 

1) Lo trattative per la sti¬ 
pulazione del contratto nazio¬ 
nale o il conseguente esame del¬ 
le proposte presentate dalle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori a- 
vranno inizio il 15 novembre 
1957, fermo restando che fino 
alla stipulazione del nuovo con¬ 
tratto. al dipendenti delle azien 
de saccarifere saranno applica¬ 
te tutte le norme del c.c.n.l. 
10.8.1954. 

2) Ai lavoratori con rap¬ 
porto di lavoro a tempo inde¬ 
terminato, dipendenti dallo a- 
ziondo saccarifere sarà corri¬ 
sposta una erogazione straordi¬ 
naria una tantum di lire 18.000 
(diciottomlla). 

3) Ai lavoratori assunti a 
tempo determinato dipendenti 
dalle aziende saccarifere che 
avranno prestato ia loro ope¬ 
ra nella prossima campagna 
saccarifera e per tutte le lavo¬ 
razioni accessorie e comple¬ 
mentari svolte nello stesso pe¬ 
riodo. e comunque fino al 15 
novembre 1957, sarà corrispo¬ 
sta una erogazione straordina¬ 
ria una tantum di lire 0 COO 
(soimilascicento). 

4) Le somme di cui ai pun¬ 
ti 2) e 3) verranno liquidate 
all'esaurimento della lavorazio¬ 
ne c comunque entro il 15 no¬ 
vembre 19.57 


.sembra avviarsi ad una po- 
-siliva soluzione. • Dopo gli 
scioperi unitari dei giorni 
scorsi l'intransigen/.a sinora 
dimostrala dall’azienda sem¬ 
bra lasciare posto ad una più 
equilibrata vahita/ionc del¬ 
la situa/ione. 

Nel pomeriggio di oggi 
presso r.ATM si sono incon¬ 
trati il piesidcnte della com¬ 
missione a ni m i nistratrice. 
piof. Orio Giacchi eil i rap¬ 
presentanti dei sindacati au- 
tofeiTotramvieri della CGIL 
CISL e UIL. 

Nel corso dell’incontro le 
parti liiinno rilevalo che si 
è delincalo il superamento 
lidie rispettive posizioni sui 
vari punti controversi. 

Lo parti hanno perciò con¬ 
cordemente deciso dì incon¬ 
trarsi giovedì per la defini¬ 
zione dello trattative entro 
la corrente .settimana. 


8000 operai scioperano 
nel comp lesso « Cantoni» 

MILANO. 23. — I.o sciopero 
di 24 ore indetto dalla FIOT 
(CGIE) e dalla Fcdcrtcssile 
(C(8L) negli «tabilimenti del 
romplesso rolnnonrin Cantoni, 
si è effettuato sotto l'insegn.i 
della più compieta unita e 
compattezza. Non un solo ope¬ 
ralo. non una sola operaia han¬ 
no varcato i rancelil delle fab¬ 
briche di Legnano e Canegrale 
(.Milano) di Vaslellanza (Vare¬ 
se) di Sellane (Lecco) e di 
Cordenons (Udine). 

La giustezza delle rivendica¬ 
zioni per cui gii ottomila ope¬ 
rai del complesso Cantoni han 


da una crisi ognor più g^aveT” «rioperato compatti e rhc 

& 'come e noto si riassume nella 


richiesta di miglioramenti sa 
lariali in rapporto ali'arcrr 
sciuto rendimento dei lavoro 
ha cosi reso possibile nna si- 
cniflrativa ed energica rispn 
sta airatleggiamento assolni.a 
mente negativo del padronato 


Due braccianti asfissiati 
per salvare un compagno 

BITONTO (Bari), 23. — A 
c-iusa delle esalazioni dell'ac¬ 
qua putrefatta di una cister¬ 
na. due braccianti sono morti. 


» 


mentre un ter/n ver.s.i in ini- 
inineiile pericolo di morte. Il 
tTeniie Riccardo I.illo. poco do¬ 
po es.scrsi calato nel pii/zo di 
un podere alla periferia del¬ 
l'abitato. per pulirlo, si ò mes¬ 
so a eliiedere disperatamente 
.liuto. K’ sceso subito iJ 58enne 
Ll.ietano Saracino, ma aneli'e- 
gli è stato preso da malore 

Il 39enno Michele Palmieri, 
incurante del pericolo, senza 
alcuna precauzione si è calalo 
nel pozzo in aiuto dei tiue. e 
a sua volta, è svenuto appena 
giunto sui fondo dell.i cisterna 
Nel pre.ssi lavoravano alcuni 
contadini clic hanno intuito la 
tragedia quando, dopo eire.i 
un’ora, non iianno visto ritor¬ 
nare alla superlleie i tre. 

Un anziano operaio, il 50en- 
ne Vito Biseoulie. eonfezio- 
zionata una maschera rudi¬ 
mentale con un fazzoletto, si 
è eaJato eoraguio.samcntc nel 
pozzo e da solo, ha riportato 
alla superficie il Palmieri: 
quindi ha cooperato con gli 
agenti della polizia ed i ca¬ 
rabinieri. accorsi subito dopo, 
al salvataggio del Lillo c del 
Saracino, i C]nali. tuttavia, so¬ 
no morti durante il trasporlo 
aH’ospedale. dove Invece il 
l’almiori è stato ricoverato con 
prognosi riscr\'ata. 


Como, avrebbe confidato te¬ 
stualmente n suor Carenza, che 
frequentava il carcere per com¬ 
piervi assistenza: « Questa cosa 
non la direi nemmeno a mia 
madre, ma a lei, suora, la dico: 
il corpo di Neri non si può re¬ 
cuperare, pcrelié é fluito in (on¬ 
do al lago, al Pizzo •. 

Interrogata in istruttoria, po¬ 
sta oggi a confronto con la Ca¬ 
nali, suor Francesca ha risolu¬ 
tamente negato sia d'aver mai 
parlato in eareere eoi « Linee •• 
sia d'aver detto alcuiiehd di si¬ 
mile alla madre del « Neri ». 

Cesare Tuissl. con la sua con¬ 
sueta spavalderia, raccontò alla 
corte che l'allora sindaco di 
Como, Marninl, gli di.sse: « Ho 
saputo da Mariuccia Terzi che 
tua sorella Gianna ò stata uc¬ 
cisa dagli uomini di Lince e 
chiamò in causa il colonnello 
Luciano Bosisio. affermando 
die il Maniini gli iibadi que¬ 
sta dichiarazione in un collo¬ 
quio a tic. pic.scnte appunta il 
Bo.slsio. 

11 colonnello, a confronto con 
Cesare 'l'iiissi. si è alt.imenle 
nu'raviglialo che il giovanotto 
abbia potuto dire una cosa si¬ 
mile: « Io non ili» avuto nlciin 
incontro particolare per palla¬ 
io della scompai.-'.i della C:ian- 
na. escludo di cs.scrmi occupato 
di tale faccenda 

A parte la valutazione della 
maggiore o miimre importanza, 
■li fini processuali, che possono 
rivestire questi epi.sodi, non si 
jniò non sottolineare, ancora 
una volta, (|uella che appunto 
si è rivelata come una regola 
fissa, una eoslante del processo, 
spedo per quanto attiene la 
istruttoria sugli omicidi. Si 
tratt.a di questo: tutte le accuse 
e la quasi totalità dello circo¬ 
stanze indiziarie contro gli im- 
jnitati. sono state rec.ate dal nu¬ 
cleo del familiari del - Neri -■ e 
della •• Gianna Naturalmente, 
lier sosteneile. li.inno dovuto 
far nomi, riferire episodi, diia 
mare in causa persone: sebbene 
si può diro che nove testimoni 
su dieci fra quanti sono stati 
tir;iti in ballo dai Canali o d.i 
Cesare Tuissi. o si sono dichia- 
rail esirnncl od ignari del Lotti 
c delle conoscenze elio si nttrl- 
hnivano loro, o addiiittnia han¬ 
no sostenuto esattamente il con¬ 
trario 

II caso più clamoroso ò stato 
quello di Dante Cerutti, cui Ali¬ 
ce c Maddaleino Canali avevano 
messo in hoccn l'orripilante i.ic- 
eonto s uba sopi>ressìone di 
Anna Biandii. o die è stato in- 
eriminato in aula, jirocessato 
per diri'tlissima c condannalo a 
sei mesi senza eondizionale 
come falso testimone, per aver 
Kostoiuito die quel raeeoiito lui 
non si ora mai sognato di farlo 

Ebbene, questo pomeriggio a 
Milano, nelin Casa della Mise¬ 
ricordia intitolala ad Anna eri 
Angelo Bonomi. in via Carlo 
Poma 28. si è ripetuto, quasi 
identico, un episodio come 
quello che ha portato alla con¬ 
danna di Cerutti; da una jiar- 
tc Maddalena Zanoni ved. Ca¬ 
nali ed una sua creatura di fl- 
diidn, una certa Edvige Mo- 
.seonl. die giuravano .sulle noti¬ 


zie apprese da suor Francesca; 
dairallra, suor Francesca Ca¬ 
renza che giurava di non aver 
mai detto alle duo nulla di 
simile. Un abisso, una inconci¬ 
liabilità assoluta fra le opposte 
posizioni. 

Appariva dilnro, come nei 
caso di Cerutti, die una delle 
duo parti mentiva. Chi? Nel 
caso Cerutti. il P. G., che ha 
ehieslo l'incriminazione, non lia 
avuto dublil; Cerutti mente per- 
ehé ò legato a Gorreri. porelu' 
in lui ~ prevale la forza del 
niale -, ha sostenuto. Neanche 
la Corto h:i tentennato, e la 
sua sentenza di condanna lo 
prova 

Quest'oggi, alla Casa della 
Misericordia di Milano, non 
e'ora un ex amministratore del¬ 
la Federazione comunista di 
Como. Cera un’anziana, picco¬ 
la suola, non certo amica dei 
comunisti, non certo interes¬ 
sata. minimamente, al processo 
od al m isdieramento della ve¬ 
rità. Eppure, anche la pieeoln 
suora ila smentito la Canali, 
con la .stess.a. feima. intransi¬ 
gente decisione ili Cerutti 

Eppure, .anch'ella ha posto la 
Corte dinanzi ad un.i precisa, 
insormontabile alternativa; la 
verità .sta da una o dall'.iltra 


parte. Non è stata chiesta l'in- 
criminazione di suor France¬ 
sca. Ma nemmeno della Canali 
o della sua partner. 

Certo, ai fini processuali, 
l’episodio non era assoluta- 
mente determinante. Secondo 
la Canali e la Mosconi. 11 « Lin¬ 
ce » avrebbe solo confidato che 
il corpo del - Neri - non era 
recuperabile: e si sarebbe di¬ 
chiarato estraneo all’uccisione. 
Lo stesso « I.ince “, come si sa, 
non è imputato al processo. Co¬ 
munque lo si valuti, daU’episo- 
dio ò apparso evidente che la 
mento della vecchia madre del 
Neri - è sopraffatta dal sen¬ 
timento. che essa è perciò fa¬ 
cile alle suggestioni e alle de- 
form.azioni suggerite dalla pas¬ 
sione. dalla sete di giustizia o 
di vendetta die è evidente In 
lei. dallo convinzioni apriori- 
.‘^tieho sui « colpevoli » che si 
sono formate nel suo animo. 

La prima giornata del so¬ 
pralluoghi — che ha impegna¬ 
to la Corto dalle 16 alle 20 — 
si ò dunque conclusa, con un 
bilancio dis'astroso per l'ac¬ 
cusa Slamano, si punterà in¬ 
vece su Como. Vedremo che 
novità verranno fuori. 

MARIO PASSI 


NOMINATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


leniiiciiiile espbsloiie di uno Mulo di gos 
Un ino lio, dodici lutili univi elise dnim eiiiiìide 

Per sgomberare le macerie si è dovuto bloccare per alcune ore il traffico in 
vìa Belmonte - L'intervento dei vigili del fuoco - Come è accaduto il sinistro 


La verfenia 
tiei tranvi eri m ilanesi 

MILANO, 22 ^ La ver¬ 
tenza dei trarnvierì milancs: 


IN PROVINCIA DI NAPOLI 


Uccide la mog^lie 
con 50 pugnalate 


NAPOLI. 23. — Presso Bo¬ 
sco! recase. in un viottolo di 
campagna, il 34cnne Mano 
Bianco ha ucciso a pugnalate 
la moglie Ausilia Avino. di 
31 anni. Il delitto è avvenuto 
ieri sera tardi in una località 
di campagna distante qualche 
chilometro dal centro abitato 
di Boscotrecasc, lungo un sen¬ 
tiero di lava vulcanica che 
porta al Vesuvio. La donna, 
m.adrc di 4 figli, che abitava 
con il marito a Terzigno ri¬ 
tornava da Torre Annunziata 
dove si recava ogni mattina 
per la vendita di prodotti ali¬ 
mentari. Secondo le pnme in¬ 
dagini, il manto è andato in¬ 
contro alla donna e. dopo un 
violento alterco l'ha uccisa, 
colpendola cinquanta volte con 
un pugnale. 

Subito dopo il delitto, il 
Bianco è ritornato a Terzigno. 
fermandosi prim^a casa c trat¬ 


tenendosi poi nella piazza del 
paese con alcuni amici ai quali 
dopo un po' di tempo, ha ma¬ 
nifestato la sua prcocciipazionf 
per il mancalo rientro dell;- 
moglie. Successivamente, forse 
per costituirsi un abbi, si è 
recato alla locale stazione dei 
carabinieri chiedendo notizie 
della consorte. Quasi contem¬ 
poraneamente però, alia stazio¬ 
ne dei carabinieri di Terzigno 
è giunta la segnalazione del ri¬ 
trovamento della Avino. Sotto¬ 
posto a stringente interrogato- 
rio. dopo essersi numerose vol¬ 
te contraddetto, il Bianco ha 
confessato il suo delitto. L’uxo¬ 
ricida si trova ora nelle carceri 
di Boscotrecasc. Pare che l'as¬ 
sassino avesse un'amante e che 
la moglie sovente gli rimpro¬ 
verava la relazione. I carabi¬ 
niere proseguono le indagini 
per far luce completa sullo 
uxoricidio. 


PALERMO, 23. — Un morto, 
dodici feriti gravi e alcune ca¬ 
se seriamente danneggiate 
sono il tragico bilancio di ima 
spaventosa esplosione verifica- 
tasi nel pomeriggio di oggi in 
un pianterreno della salita Bei- 
monte all’Acqua Santa. La fa¬ 
miglia direttamente colpita è 
quella di Salvatore Licandro. 
lì giovane che tre anni fa fu 
misteriosamente ucciso a San- 
fermo della Battaglia, nel 
pressi di Como, nel corso di 
una sanguinosa lotta tra le 
bande che si contendevano il 
oredominio nel mercato orto- 
frutticolo di Palermo. 

Il morto, infatti, il 23cnnc 
Umberto Licandro. operaio del 
cantiere navale era fratello di 
Salvatore. Il disastro è state 
orovocato dallo .scoppio di una 
ximbola di gas liquido. Secon¬ 
do quanto è stato possibile sta 
bilirc, nel pomeriggio di oggi 
.! làcnne Nunzio Sabcllo veni- 
v.i incaricato da un rivenditori 
:h gas liquido, certo Trapani 
con negozio in piazza Acqua 
Santa, di recapitare una bom 
.loia alla famiglia Licandrc 
:he abita, come abbiamo det- 
:<>. un pi.mtcrrcno nella salite 
lelmonic Giunto sul posto il 
'agazzo SI accorse che la bom 
boia perdeva, ma anziché n 
Tortarla al negozio, volle ten 
are di eliminare il pericoios< 
iifetto Quando gli parve d’ 
iv( rio fatto, incautamente ac 
’rrse un fiammifero per con 
'rollare se vi fossero altre c 
zentuali cerdite. Come era fa 
■ale, il gn.s esplosivo che s; 
•ra formato nelFangusto am 
nenie si infiammo provocando 
un terribile scoppio che scos- 
•;e. danneggiando le case vìci- 
.oe c mando in frantumi mo 
bili, vetri c altri oggetti dome- 
rticl. 

Le persone che si trovavano 
;n casa c anche alcuni passanti 
venivano violentemente Inve- 
-•liti dalla terrificante fiamma¬ 
ta. feriti c ustionati gravemen- 
'.e. Umberto Licandro che sta- 
za rientrando dal cantiere na- 
zale dove lavora, è stato uc- 
ji.so sul colpo. Gravemente fe- 
iito è stato un suo nipotino. 
Salvritorc I.icandro di 4 anni 
che ha riportato ustioni di pri¬ 
mo e secondo grado e ver.sa 
ora in pericolo di vita. Orribili 
ferito hanno riportato: il ma¬ 
rittimo Sebastiano Falanga di 
40 anni, vicino di casa det Lt- 
candro (squasso traumatico, 
commozione cerebrale e ustio¬ 
ni in varie parti del corpo); 
il rag.izzo che Inconsciamente 
ha provocato Io scoppio. Nun¬ 
zio Sa belli (ustioni in tutto il 
corpo, guaribile in 15 giorni); 
il 44enne Salvatore Mulé (com¬ 
mozione cerebrale c ustioni 
guarìbili in 15 giorni); U 14en- 
ne Salvatore Armanno (squas¬ 
so traumatico c ustioni guari¬ 


bili in 20 giorni); il 20cnne Sal¬ 
vatore Cinà (ustioni guaribili 
in 15 giorni); Il 40enne Nicola 
Pnimcri (ustioni guaribili in 4 
giorni); il 12cnne Carmine An¬ 
nunziata (ustioni guaribili in l'Z 
giorni) e Giuseppe Guarino 
(fratture e contusioni guaribili 
in 8 giorni). 

Quest’ultimo, che si trovava 
a passare davanti alla casa dei 
Licandro al momento dello 
scoppio, ha potuto evitare il 
peggio gettandosi a terra- Più 
gravi, se non addirittura dispe¬ 
rate appaiono le condiz-ioni di 
»\ntonio Galliano che è stato 
giudicato guaribile in 30 giorni 
con riserva; di Vincenza Lco- 
lardo che. trovanrio.si in stato 
di avanzata gravidanza c aven¬ 
do riportato ustioni di primo c 
secondo grado, c stata ricove¬ 
rata d'urgenza alla clinica oste¬ 
trica della Feliciuzza, e infine 
del 14ennc Salvatore Salem! 
The oltre alla commozione ce- 
ebrale ha riportato ustioni 
gravissime sull’BO per cento 
icJ corpo. 

L’impressionante scoppio, co- 
Tic c naturale ha suscitato 
•norme panico in tutta la bor¬ 
iato. Per rendere più spedita 
"opera di soccorso c per lo 
igombero delle macerie è sta- 


'o necessario bloccare per.siede a Roma. 


alcune ore il Iraflico sulla via 
Belmonte. I feriti .sono stati 
avviati, a mezzo di un’aulo- 
nnibulanza nU’osped.ale di Vil¬ 
la Sofia dove i sanitari si sono 
prodigati con zelo ammirevole 
per portare loro soccorso. 

La grave sciagura ripropo¬ 
ne il problema «lei controllo 
del commercio del gas in bom¬ 
bole. Lo scoppio non si sareb¬ 
be verificato se la bombola 
fosse stala accuratamente re¬ 
visionata dalla casa produttri¬ 
ce c se a montarla non fosse 
stato un ragazzo di 15 anni 
foss’anche inc.sperto. 

Muore un bracciante 
precipitando da un fienile 

TRENTO. 23. — Un bme- 
ciante agricolo, uomo di fatica 
della casa di riposo di l.avis. 
è precipitato da un fienile, ri¬ 
manendo ucciso sul colpo. Il 
poveretto è st.ato colto da ma¬ 
lore proprio mentre stava get- 
t-indo nella mangiatoia, attra¬ 
verso l’apposita botola, il fieno 
per i c.avani. Si tratta del 
55enne Angelo Bortolottl. la 
cui moglie con i due figli n- 


Il dottor Rizza 

pre fetto di Ro ma 

Il mutuo ii quattro miliardi concesso al Cornane 
Mutui agli olivicullori per i danni delle gelate 


Il C’onsiglio elei ministri, 
iiell.o breve riimioiie di ieri. 
Ini approvato una serie di 
provvedimenti di oriliiiaria 
amminist raziono. 

Anzitutto, due stanziamen¬ 
ti di nn certo rilievo 8 mi¬ 
liardi c mezzo (provenien¬ 
ti dai pre.stiti sui < Surplus > 
agricoli USA) per ristruzio- 
ne professionale nel Mezzo¬ 
giorno e nn mutuo di quat¬ 
tro miliardi al Comune di 
Roma dalla Cassa DDPP, con 
rimborso trentncinquennale 
da parte dello Stato. 

Dopo aver approvato un 
provvedimento di riconosci¬ 
mento dello Stato di Ghana 
e una serie di ratifiche di 
convenzioni internazionali 
(tra cui una por la preven¬ 
zione deH’inquinamento da 
idrocarburi delle acque ma 
rinc), il Consiglio dei mini¬ 
stri ha esaminato la situazio¬ 
ne creatasi negli EPT n se¬ 
guito della decisione della 
Corte costituzionale che ha 
dichiarato illegittimi i con¬ 
tributi speciali con i quali 
si provvedeva al finanzia¬ 
mento degli stessi, e, .sc.irta- 
ta ropportunità di introdur¬ 
re una addizionale aU’impo- 
sta di ricchezza mobile, ha 
stabilito di assumere a c.n- 
rico del bilancio statale lo 
spese di gestione degli Enti. 

zMtri provvedimenti di mi¬ 
nor rilievo riguardano l’or- 
ganico del personale .addet¬ 
to alle ricevitorie del lotto, 
la messa in vendita in tutto 
il territorio nazionale del 
trincialo « Dalmazia > che nl- 
tunlmente viene venduto nel 
.solo territorio di Trieste (100 
lire per ogni pacchetto da 20 
grammi), la riforma del trat¬ 
tamento di quiescenza della 
Cassa per le pensioni ai sa¬ 
nitari, la proroga del rilascio 
delle abilitazioni provvisorie 
per i laureati negli anni ac¬ 
cademici antecedenti al 
1954-55. 

11 Consiglio dei ministri ha 
poi provvethito a prorogare 
a tempo indeterminato la 
corresponsione dell'inden¬ 
nità post-sanatoriale nei con¬ 
fronti degli assistiti dalla as¬ 
sicura/ione obbligatoria con¬ 
tro la tubercolosi che atten¬ 
dono a proficuo lavoro. La 
legge scadeva infatti il 31 lu¬ 
glio, c anche prima che la 
legge sia approvata, l’fNPS 
continuerà a corrispondere la 
indennità. 

Ma il provvedimento di 
maggior rilievo adottato ieri 
dal governo è la presenta¬ 
zione dì un disegno di legge 
a favore delle aziende olivi¬ 
cole danneggiate dalle gelate 
deiranno scorso. Fisso preve¬ 
de la concessione di mutui al 


tasso del 3 per cento e per 
In durata di anni venti alle 
aziende olivicole, per un am¬ 
montare complessivo di 10 
miliardi; vi sarà un periodo 
di pre-nmmortamento di ot¬ 
to anni durante i quali gli 
agricoltori pagheranno sol¬ 
tanto gli interessi, mentre lo 
ammortamento dei mutui sa¬ 
rà effettuato nei 12 anni suc¬ 
cessivi. Il provvedimento 
rappresenta, pur nella sua 
limitatezza, un primo succes¬ 
so della tenace azione con¬ 
dotta dairzVUeanza contadina 
Infine, il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato un note¬ 
vole movimento dì prefetti. 
11 dott. Giulio Rizza, attual¬ 
mente fuori ruolo, c stato no¬ 
minato prefetto di Floma; so¬ 
no stati trasferiti il dott. Ar¬ 
naldo zVtlami da Alessandria 
a Firenze, il dott. Casimiro 
De Alagistris da ispettore ge¬ 
nerale a Sassari, il dott. Gino 
(guerci da ispettore generale 
ad Agrigento, il dott. Mario 
Sabino da Agrigento a Cam- 
pob.as-so, il dott. Biagio Ab¬ 
bate da Sassari a Pistoia, il 
dott, Ennio Sarro da Campo¬ 
basso ad Alessandria; sono 
stati incaricati di funzioni 
ispettive, cessando dai prece¬ 
denti incarichi, il dott. Bof- 
fillo Jodice e Ugo Morosi; 
sono stati nominati prefetti 
i vice prefetti dott, Domenico 
Dicuonzo, destinalo al mini¬ 
stero con funzioni di ispetto¬ 
re generale, e il dott. Otello 
De Gennaro, destinato ad 
z\quila; l’ispettore generale 
di P. S. dott. Antonio Del 
Flora è stato nominalo ispet¬ 
tore generale capo. 

Il Consiglio ha anche deli¬ 
berato, il conferimento delle 
funzioni di direttore generale 
dciraviazione civile e del 
traffico aereo al generale di 
squadra aerea in SPE Renato 
Abbriata. 


Il dott. Giulio Cesare Riz¬ 
za, nato a Siracusa il 25 
marzo 1895, laureato in leg¬ 
ge, entrò in carriera il 1, 
maggio 1925. Dopo aver pre- 
.staio servizio ad Agrigento, 
Ragusa, Livorno, Siracusa. 
Foriti Catanzaro, venne no¬ 
minato prefetto VII giugno 
1943 e destinato a Rieti c 
quindi a Messina, a Tera¬ 
mo, al ministero quale ispet¬ 
tore generale. Dal 1955 era 
presidente degli ospedali 
riiinili di S. Spirito in Ro¬ 
ma. Ex combattente della 
guerra 1915-18. è decorato 
al valore nìilitare e mutila¬ 
to di guerra. 

Al 'dott. Rizza, porgiamo 
gli auguri di buon lavoro 
nell'importante e delicato 
incarico. 


Miniicciiilo IliMinbanlanienlo dele hibù di Oman 


.Conllmiailonr il.iUa ). paeina)] 
• Noi non siamo in grado «li 
iccusare alcun particolare 
Paese *. 

Qualcosa di diverso si ri¬ 
leva dalla attenta lettura 
della stampa americana. A 
dispetto di tutti i tentativi, 
tra le righe viene fuori la 
rivalità colonialistica tra i 
Jue Paesi. 

(Questa mattina, infatti, il 
.Vero Vorfc Times tentava di 
«piegare in maniera grosso¬ 
lanamente storicistica tutta 
la vicenda. 

Esso scriveva tra Faitro; 
«L’annuncio che l’Inghil¬ 
terra ha inviato aiuti mili¬ 
tari al sultano di Oman riac¬ 
cende ancora una volta la 
vecchia controversia concer¬ 
nente il Medio Oriente. Lo 
Iman, capo spirituale del- 
rOman e capo della rivolta, 
si trovava nei pressi della 
Arabia Saudita dalla quale 
egli avrebbe fatto, secondo 
gli inglesi, ricorso alle armi». 

« In lai modo — riconosce 
il New York Times — re 
Saud d’Arabia, che gode del- 


l’appoggio americano, po¬ 
trebbe mettersi contro l’In¬ 
ghilterra apertamente 
e creare un'altr.'» ragione di 
tcn.siono tra il Regno Unito 
e gli Stali Uniti >. 

Il New York Hcrald è an- 
ch’esso impressionato dalle 
conseguenze che potranno 
avere i rapporti anglo - ame¬ 
ricani dagli attuali avveni¬ 
menti di Oman. « Gli inglesi 
— scrive il Nero York Hc¬ 
rald — sono convinti che ì 
disordini dell’Oman .siano 
fomentati dali’.Arabia Sau¬ 
dita. Essi quindi temono che 
analoghe difficoltà sorgereb¬ 
bero in altri Stati del Golfo 
Persico tra breve. La situa¬ 
zione è ulteriormente com¬ 
plicata dalle strette relazioni 
che esistono tra re Saud e 
gli Stati Uniti. E tra Saud 
e Nasser... >. 

Le notizie militari prove¬ 
nienti da fonte inglese di¬ 
ventano di momento in mo¬ 
mento più allarmanti. Si 
apprende, infatti, che una 
terza fregata inglese, la Loch 
London, ha già raggiunto 


due unità al largo del sulta¬ 
nato di Oman, Ipocritamente 
c btato annunziato in un co¬ 
municato ufficiale che, come 
al solito, le « unità britan¬ 
niche sono presenti in quella 
regione perche effettuano i.n 
abituale servizio di pattu¬ 
gliamento nelle acque com¬ 
prese tra il mare di Bahrein 
e l'isola di Ceylon >. 

Frattanto un portavoce del 
Foreign Office ha dichiarato 
che la notìzia di una media¬ 
zione americana tra le p.arti 
in lotta è priva di qualun¬ 
que fondamento. Interrogato 
circa le ori^ùni delle armi 
moderne, di cui i ribelli sa¬ 
rebbero dotati, egli si è limi¬ 
tato a dire che è a sua co¬ 
noscenza che tali armi pro- 
vengono dall'estero. 

Infine, essendo stata ri¬ 
chiamata la sua attenzione 
su un articolo del Times il 
quale attribuiva, in parte, la 
origine dei disordini a mac¬ 
chinazioni della compagnia 
americana petrolifera A rom¬ 
eo, il portavoce, molto Im¬ 
barazzato, ha (lichiarato a 


bassa voce che egli si < dis¬ 
sociava > da tale tesi. 

All'ultim’ora si ^prende 
che aerei della RAF hanno 
gettato sid territorio del sul¬ 
tanato di Oman volantini 
contenenti un ultimatum di 
48 ore. Il residente inglese 
del Golfo Persico ha dichia¬ 
rato nel corso di una con¬ 
ferenza - stampa che, allo 
scadere dell’ ultimatum, gli 
aerei hanno avuto l’ordine di 
aprire il fuoco contro le tribù 

Radio Mosca ha oggi de¬ 
scritto la rivolta contro il 
sultano dell’Oman « come 

• • f* JI 1 ^ ^ 

UlJgl «Ai 

diretta contro gli imperia¬ 
listi britannici >. 

L’emittente sovietica ha 
poi sottolineato che 1 trusts 
petroliferi americani tentano 
di sfruttare la situazione 
creatasi ncirOman ai loro 
finì. < La verità è — ha ag¬ 
giunto Mosca — che 1 mono- 
poli petroliferi americani in¬ 
tendono avvantaggiarsi dalla 
situazione per il controllo 
delle ricerche nell’-Arabia del 
Sud - Est ». 
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II. PIU' G RANDE INCONTRO DE L MONDO 

Come Mosca si prepara 
al Festival dei giov ani 

Le prove delle sfilate tra la curiosità dei moscoviti — Alto 
livello delle manifestazioni culturali incluse nel programma 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 23 — A Mosca 6 
scoppiato il caldo (ieri 32 
gradi all’ombra), interrotto 
a tratti da improvvisi annu¬ 
volamenti e (la violenti ac¬ 
quazzoni: ma né gli uni né 
gli altri hanno fatto arre¬ 
stare i preparativi per il 
Festival, alla cui apertura 
mancano ormai pochi giorni. 

Mentre si stanno risolven¬ 
do gli ultimi problemi lo¬ 
gistici (è di oggi la notizia 
che è terminata la costi u- 
zione di 22 nuove mense 
della capacità di BOO posti 
ciascuna, che serviranno 
esclusivamente i delegati al 
Festival), si compiono le 
prove delle sfilato, che atti¬ 
rano la curiosit.à divertita 
dei moscoviti, si dipingono 
a nuovo le facciate delle 
case, si adornano i davan¬ 
zali e le finestre di festoni 
e simboli del Festival, si ad¬ 
dobbano i balconi con ban¬ 
diere e decorazioni. I mo- 
.scoviti partecipano con in¬ 
teresse a questi preparativi, 
perché in loro molto forte è 
i’attcsa di questo incontro, 
che vedrà, per la prima vol¬ 
ta nella storia, tutto il mon¬ 
do riunito a Mosca. 

E’ questo un avvenimento 
la cui importanza non sfug¬ 
ge a nc.ssuno. e tanto meno 
alla gente del popolo, desi¬ 
derosa di conoscere e di sa¬ 
pere, di scambiare impres¬ 
sioni ed esperienze. Molti, 
soprattutto giovani, si sono 
dedicati negli ultimi tempi 
allo studio, o eventualmen¬ 
te al perfezionamento, di 
una lingua straniera, o lian- 
no seguito le trasmissioni 
radio e televisive, dove in¬ 
segnanti specializzati im¬ 
partiscono lezioni rapide per 
la conversazione nelle lin¬ 
gue principali. (C’è stata 
anche per l’occasione una 
notevole attività degli « e- 
sperantisti >, che hanno an¬ 
che un gruppo di lavoro nel 
Comitato preparatorio e la 
cui organizzazione mondiale 
parteciperà ufficialmente al 
Festival). 

Naturalmente, si sono de¬ 
dicati In modo particolare 
a questo studio i giovani (e 
i meno giovani) che inten¬ 
dono partecipare attivamen¬ 
te al lavoro dei seminari e 
delle commissioni del Festi¬ 
val su determinati proble¬ 
mi. Cosi ci risulta che con 
particolare intensità ciò sia 
avvenuto nel caso degli stu¬ 
denti della Facoltà di Ar¬ 
chitettura, che attendono 
con impazienza di incon¬ 
trarsi con i colleglli di tutto 
il mondo rei Seminario di 
Architettura e Urbanistica 
che avrà inizio il 4 agosto 
con una visita all’Istituto 
« Mosproiekt » e avrà come 
tema principale «la città e 
1 abitato *: la discussione sarà 
introdotta da alcuni fra i più 
insigni docenti universitari 
sovietici e comprenderà an¬ 
che una visita di due giorni 
a Leningrado. 

Grande attesa vi è natural¬ 
mente per il Festival inter¬ 
nazionale del cinema che si 
svolgerà dal 30 luglio al 10 
agosto al cinema < Udamik » 
uno dei più grandi di Mosca. 
Alla sua organizzazione pre¬ 
siede un comitato interna¬ 
zionale comprendente il vi¬ 
ceministro della cultura Sii- 
rim, il regista Alexander 
Yutkevic, il famoso opera¬ 
tore Tissé ed Enzo Muzzi, 
Hector del Campo Silva (del 
Cile) panilowicz (Polonia) 
ed altri. Saranno rappresen¬ 
tati al Festival 35 paesi con 
ottanta film, per la maggior 
parte cortometraggi (l'Italia 
parteciperà con sette film di 
questo tipo). 

Un’altra rassegna molto 
interessante sarà quella del 
teatro, alla quale sì presen¬ 
teranno complessi di note¬ 
vole valore, come quello del 
« Workshop > di Londra che 
darà delle rappresentazioni 


shakespeariane sul tipo di 
< Modern Dress >. Vi sarà 
pure una mostra di pittura 
alla quale parteciperanno le 
migliori forze di tutto il 
mondo. 

Infine, un’altra notizia in- 
t(}ressante: per quattro gior¬ 
ni, in sedute pubbliche, i 
più rappresentativi esponen¬ 
ti della letteratura sovietica 
risponderanno allo domande 
dei giovani e si intratter¬ 
ranno con loro a parlare dei 
temi più attuali della cultu¬ 
ra e (ieH’arte sovietica. 

Resta (pii (la ricordare, tra 
gli altri scambi culturali e 
tra i vari seminari, oltre 
quelli deU’architettuia, an¬ 
che quelli della fisica atomi¬ 
ca a cui partecipeià tra l’al¬ 
tro una nutrita delegazione 
giapponese. Sarà (piesto una 
specie di < seminario perma¬ 
nente » che SI svolgerà al 
club degli studenti per tutta 
la durata del Festival. Que¬ 
sto club, infatti, è situato al- 
rUniversità e rimarrà .sem¬ 
pre aperto; e (jui i giovani di 
ogni paese potranno riunirsi 
e discutere In ogni momento 
su qualsiasi tema: una buona 
idea che sicuramente costi¬ 
tuirà un ottimo sistema per 
lo scambio di opinioni c Per 
la comprensione reciproca. 
GIUSEPPE GARRITANO 


I delegati dei PCI 
parliti per Leni ngrado 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 23. — La delega¬ 
zione di studi del PCI in vi¬ 
sita aU’UKSS è stata oggi ri¬ 
cevuta alla sede del Comi¬ 
tato centralo dai compagni 
Kostantinov, responsabile 
della sezione stampa e pro¬ 
paganda delle Repubbliche 
federate pre.sso il CC del 
PCUS, da Satiiikov, direttore 
della Provila, da Soboliev, 
vice direttore della rivista 
Communist e Kraweenko, di¬ 
rettore (Iella rivista Vita dì 
partito, i quali hanno infor¬ 
mato la delegazione sull’at¬ 
tività della seziono stampa 
e propaganda del PCUS. sul¬ 
la vita e la oiganizzazione 
(lei giornali sovietici e par¬ 
ticolarmente della Pravaa. 

I compagni Kostantinov e 
Satiiikov hanno fornito delle 
cifre interessanti su quella 
che è la tiratura dei giornali 
sovietici. Gli ospiti hanno 
risposto a varie domando po¬ 
ste (lai compagni delegati 
sui problemi deH’nttività de¬ 
mandata alla stampa della 
Unione Sovietica. 

Nel pomeriggio, nella se¬ 
de dcU’Associazione per la 


divulgazione e la conoscenza 
politica e scientifica, di fron¬ 
te a un pubblico numeroso 
e attento, il compagno All¬ 
eata ha tenuto una conferen¬ 
za sulla attività politica e 
ideologica di Antonio Gram¬ 
sci. Stasera la delegazione 
partirà per Leningrado do¬ 
ve si tratterrà due giorni. 

G. B. 


Il senatore americano Russel 
favorevole alla visita di Zukov 

WASHINGTON, 23. — Il 
sen. democratico Ri card 
Russel, presidente della 
commissione delle Forzo ar¬ 
mate, ha dichiarato alla ra¬ 
dio (li non essere contrario 
a un viaggio negli Stati Uni¬ 
ti del maresciallo Zukov e 
in genere dei dirigenti mili¬ 
tari sovietici. 

« Io penso — egli ha det¬ 
to — che essi saranno favo¬ 
revolmente impressionati da 
ciò che vedranno in questo 
pac.so, e ciò potrà contribui¬ 
re alla comprensione tra 
America e URSS». 



LENINGRADO — Nel cantieri navali lenlngradesl è In costruzione il rompighiaccio atomico ■ Lenin » 


DRAMMATICO ATTO DI ACCUSA CONTRO IL COLONIALISM O FRANCESE 

Gli imputoti del processo di Algeri condannano 
la divis ione artHlciosa tra musulmani ed europei 

L’autorità giudiziaria vuole chiudere al più presto il dibattimento contro i cristiani progressisti 
Proposte di Alendcs-France per l’Algeria - Bourges Maunoury annuncia un nuovo statuto per gli algerini 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 23. — Il proces¬ 
so detto dei « progressisti 
cattolici », cominciato ieri 
mattina davanti ai giudici 
del tribunale militare di Al¬ 
geri, sta avviandosi brusca¬ 
mente alla sua conclusione. 
Per quale motivo? Perché i 
35 i7nputati, 12 europei e 23 
musulmani, fianco a fianco 
sulle panche degli accusati, 
hanno una forza altamente 
simbolica, prefigurando l’esi¬ 
stenza di quel * fatto nazio¬ 
nale algerino * che le auto¬ 
rità francesi si sono sempre 
rifiutate di riconoscere e che 
consiste nella collaborazione 
delle due popolazioni d’Alge¬ 
ria, senza divisioni c priui- 
legi di razza. 

I dibattimenti, ad ogni 
modo, sono stati dominati da 
due personalità diverse, ma 
egualmente coscienti della 
necessità della loro collabo¬ 


razione: la giovane musul¬ 
mana Chaffìka Meslem ed il 
sacerdote ventottenne Bar- 
thez, della Missione di Fran¬ 
cia. Chafjika Meslem ha stu¬ 
diato ad Algeri e Parigi, è 
presentatrice di Radio-Algc- 
ri, ha conosciuto buona par¬ 
te degli imputati sui banchi 
di scuola, nelle aule univer¬ 
sitarie o nella comune lotta 
contro la miseria delle mas¬ 
se algerine. 

€ Condivido l’azione poli¬ 
tica del Fronte — ha dichia¬ 
rato con fermezza Chaffìka 
Meslem — ma sono contro 
ogni forma di violenza. Ri¬ 
fiutai di aiutare Ragmonde 
Peschard perché la ritenevo 
responsabile di un attenta¬ 
to. Quando la seppi innocen¬ 
te decisi di affidarla a padre 
Barthez perchè era nostro 
dovere proteggerla dalle ri¬ 
cerche della polizìa ». 

E padre Barthez: < Sono 


Il viaggio di Bolgonin e Krusciov 
lolloi ieiii io posMono doKu B .B.T. 

Nella prima seduta dei negoziati a Mosca le delegazioni del- 
rU.R.S.S. e di Bonn hanno raggiunto l'accordo suU'o. d. g. 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 23. — L’an¬ 
nuncio di una prossima vi¬ 
sta di Krusciov c Bulganin 
nella RDT è stato accolto 
con viva soddisfazione e in¬ 
teresse negli ambienti poli¬ 
tici berlinesi Dopo il recente 
viaggio dei due dirigenti so¬ 
vietici nella Repubblica Ce¬ 
coslovacca, la visita annun¬ 
ciata per il mese di agosto 
nella Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca viene ritenuta 
dagli osser\'atori politici lo 
cali come un nuovo passo 
destinato a rinsaldare ulte¬ 
riormente i rapporti econo¬ 
mici, politici e culturali fra 
l'Unione Sovietica e le de¬ 
mocrazie popolari europee. 
A Berlino l’avvenimento è 


SU UNA ST RADA DEL NUOV O MESSICO 

Altre due rogane uccise 
do un monioce sessuale? 


HOBBS (Nuovo Messico), 23. 
1 corpi dell’autista di un ca¬ 
mion e di due ragazze che, 
stando alle apparenze, egli si 
sarebbe fermato ad assistere 
nella sostituzione di una gom¬ 
ma forata, sono stati trovati 
oggi dalla polizia a una ven¬ 
tina di km. da Hobbs, nel Nuo¬ 
vo Messico. 

Secondo la pobzia, l’autista 
avrebbe fermato il suo camion 
per aiutare le due ragazze, 
Fem Gibbons e Barbara Lem- 
mons, ambedue di 23 annL In¬ 
fatti. la gomma di scorta era 
già stata estratta dal porta- 
bagagli della macchina ed era 
pronta per sostituire quella fo¬ 
rata; il camion al sopraggiun¬ 
gere della polizia, era fermo 
sul lato opposto della strada, 
'col motore ancora acceso. Sul¬ 
la scena erano evidenti le trac¬ 
ce di una violenta colluttazio¬ 
ne e di ima terza macchina. 

n camionista e le due ra¬ 
gazze sono risultati, più tardi, 
essere stati uccisi ‘ da pallot¬ 


tole di rivoltella calibro 0.22 
pollici, cioè lo stesso calibro 
dell'alma con la quale ieri 
mattina un ignoto automobili- 
s^ uccise due agenti di poli¬ 
zia ad £1 Segundo in Cahfor- 
nia, dopo aver violentato una 
fanciulla di 15 anni. Di qui il 
sospetto che autore dei due 
fatU sia la medesima perso¬ 
na. evidentemente un crimi¬ 
nale maniaco sessuale. 

Non sembra che il movente 
delle uccisioni di Hobbs sia il 
furto, dato che non risulta che 
le vittime siano state derubate. 

lerreuMlf nelle Alevfiiie 

MOBILE (Alabama), 23 
— Il sismografo dell’Univer¬ 
sità di Spring Hill ha regi 
strato ieri sera una scossa 
tellurica < di forte intensi¬ 
tà ». Si ritiene che l’epicen¬ 
tro sia situato nell’isola di 
Tanaga (Alcutine). 


commentato anche in rap-, estendere le relazioni con 


porto a una eventuale di 
scussione dei problemi che 
interessano la situazione te¬ 
desca: il ruolo che in questa 
situazione è chiamata ad 
a.ssolvere la RDT potrà ac¬ 
quistare maggior rilievo e 
prestigio anche sul piano 
delie relazioni intemazionali. 

La data della visita non e 
stata ancora resa nota: sem 
bra tuttavìa improbabile che 
i due dirigenti sovietici pos¬ 
sano effettuare il loro viaggio 
nella RDT nei primi giorni 
di agosto. 

Anche nei cìrcoli governa¬ 
tivi di Bonn l’annuncio della 
vìsita di Krusciov e Bulganin 
a Berlino ha suscitato vivo 
interesse, benché la stampa 
federale non abbia potuto 
occuparsi stamane diffusa¬ 
mente della notizia, a causa 
dell’ora relativamente tarda 
in cui è stata diramata ieri 

Oggi l’agenzia di stampa 
di Bonn dedica però al pros¬ 
simo viaggio alcuni com¬ 
menti di netta ispirazione 
governativa. Secondo quanto 
afferma la DPA, nei circoli 
diplomatici e governativi di 
Bonn la notizia della visita 
dei due statisti sovietici a 
Berlino non sarebbe giunta 
del tutto imprevista, perciò 
non avrebbe riservato parti¬ 
colari sorprese: e avrebbe Io 
se.-pò — sempre secondo la 
DFA — di « rafforzare la 
posizione di Ulbricht », quin¬ 
di di raggiungere « un effetto 
propagandistico in vista delle 
prossime elezioni nella Re¬ 
pubblica federale, appog¬ 
giando la battaglia elettorale 
dei socialdemocratici ». 

Infine la prossima visita 
nella RDT farebbe da con¬ 
trappeso ai negoziati iniziati 
a Mosca per un accordo com¬ 
merciale con la Repubblica 
federale. Secondo tali inter¬ 
pretazioni, l’iniziativa poli¬ 
tica dell’ Unione Sovietica 
verso la Germania non tra¬ 
scurerebbe da un lato la pos¬ 
sibilità di normalizzare ed 


Bonn e nello stesso tempo 
rafforzerebbe dall’ altro la 
funzione e il prestigio poli¬ 
tico della RDT. 

A Mosca hanno avuto ini¬ 
zio oggi i negoziati commer¬ 
ciali con la delegazione di 
Bonn, al palazzo « Spirido- 
novka ». Si apprende che le 
due delegazioni hanno rag¬ 
giunto un accordo sull’ordine] 
del giorno dei lavori, il quale 
comprenderà i rapporti com¬ 
merciali, quelli consolari ed 
i problemi dei rimpatri. I 
delegati sono stati raggrup¬ 
pati in due gruppi, i quali 
si occuperanno dei problemi 
politici e di quelli econo¬ 
mici riunendosi a sedute al¬ 
ternate. Il gruppo per i pro¬ 
blemi economici si riunirà 
per primo, domani. 

ORFEO VANGELISTA 


stato colpito, al mio arrivo 
ad Algeri, dal solco che di¬ 
videva le due popolazioni. 
Così ho fondato delle squa¬ 
dre di azione per tentare un 
ravvicinamento fra musul¬ 
mani e francesi. In questo 
sforzo costante ranno visti t 
contatti che ho potuto avere 
con gli uomini del Fronte. 
Ilo voluto gettare un ponte 
sul fossato ». 

Ad ogni domanda dei giu¬ 
dici militari, tutti gli impu¬ 
tati rispondono con lo stes¬ 
so tono sereno e disarmante, 
parlano della necessità di co¬ 
struire una vera Algeria, di¬ 
mostrano che la collabora¬ 
zione data alla Resistenza, e 
per la quale rischiano il car¬ 
cere. è la sola azione vera¬ 
mente positiva che la Fran¬ 
cia possa vantare in Algeria. 

Pierre Coudre, accusato di 
trasporto c diffusione di ma¬ 
nifestini propagandistici del 
Fronte di liberazione, dice: 
« Esposi a più riprese le mie 
idee di collaborazione fran¬ 
co-musulmana. a molti diri¬ 
genti politici francesi. Sono 
stato incoraggialo a perseve¬ 
rare in questa direzione dal- 
l’ex-prcsidente del Consi¬ 
glio. Mollet. che di passag¬ 
gio ad Algeri m'impegnò a 
lavorare per colmare il fos¬ 
sato che divìde le due popo¬ 
lazioni d’Algeria ». 

I testimoni, sfilati nella 
mattinata ed oggi pomerig¬ 
gio, depongono tutti a favore 
degli imputati. Pian piono, 
questo processo, montato in 
seguito ad un rastrellamen¬ 
to di paracadutisti, si rivol¬ 
ge contro i suoi organizza 
tori. Il tentativo dell'accusa 
e della stampa colonialista di 
dividere europei e musulma¬ 
ni, di far ammettere ai do¬ 
dici cittadini francesi di es¬ 
sere stati ingannati nella lo¬ 
ro buona fede dal « machia¬ 
vellismo del Fronte », cade 
nel vuoto. Per questo pen¬ 
siamo, il processo, il quale 
doveva durare almeno tre 
giorni, sta per essere brusca 
mente chiuso. 

Per quanto riguarda la Tu 
nisia. e confermato che la de¬ 
posizione del Bey dovrebbe 
essere proclamata dall’As¬ 
semblea costituente convoca¬ 
ta in seduta straordinaria 
giovedì prossimo. A Parigi, 


tuttavìa, l’attenzione è rivol¬ 
ta sempre sull’Algeria. Que¬ 
st’oggi si è appreso che l’ex- 
primo ministro M endè s 
Francc si è fatto promotore 
di una iniziativa che appare 
come un tentativo di offrire 
una scappatoia al governo 
francese. Egli, infatti, ha 
proposto (un’apposita risolu¬ 
zione sarà presentata tra bre¬ 
ve alla presidenza dell’As¬ 
semblea) di convocare una 
conferenza alla quale par¬ 
tecipino la Tunisia e il Ma¬ 
rocco, allo scopo di studiare 
i mezzi, per risolvere i con¬ 
flitti esistenti tra la Francia 
e i territori del nord-Africa 
c di «gettare le basi di una 
comunità franco-nord-afri¬ 
cana ». L’obiettivo che si pro¬ 
pone la conferenza, secondo 
quanto ha affermato lo stes¬ 
so Mendès France, è quello 
di evitare il pericolo di una 
« internazionalizzazione del 


problema algerino ». IVon si 
sa ancora quale accoglienza 
il governo riserverà alla pro¬ 
posta dell’ex primo ministro 
radicale: Bourges Maunoury, 
da parte sua, in una confe¬ 
renza alla stampa estera ha 
escluso categoricamente che 
la Francia possa concedere 
l’indipendenza al popolo al¬ 
gerino ed ha annunciato la 
preparazione di un « nuovo 
e liberale » statuto per l’Al¬ 
geria. 

AUGUSTO PANCALDI 

Pubblicai» il resoconlo 
deirulll m» tC d el PCUS 

MOSCA. 23. — Il periodico 
- Vita di Partito •■, organo uf¬ 
ficiale del CC del PCUS, pub¬ 
blica oggi il primo resoconto 
del dibattito che precedette la 
espulsione dall’Ufficio politico 
o dalla Segreteria del PCUS 
dei membri del gruppo anti¬ 
partito. 


I funerali di Banfi 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

dere l’estremo omaggio al 
valoroso compagno che un 
contributo cosi grande e così 
prezioso diede anche al Se¬ 
nato della nostra Repubbli¬ 
ca: « La notizia della morte 
del professor Antonio Banfi 
— ha telegrafato ai familiari 
Cesare Merzagora — reca 
profondo dolore al Senato 
che ne ricorda con rimpian¬ 
to le doti di studio e di pen¬ 
siero che hanno legato il suo 
nome al patrimonio della 
cultura italiana. A nome del¬ 
l’Assemblea che lo ha avuto 
membro fra i più eminenti 
cd apprezzati invio Tespros- 
sioiie del più sincero cordo¬ 
glio CUI unisco i sensi dei 
miei personali coniniosi sen¬ 
timenti ». 

Poco dopo giungono anche 
il compagno Togliatti, un 
folto gruppo di parlamenta¬ 
ri, l’as.sessore àlontagiia in 
rappresentanza del sindaco 
di Milano. Prima che il cor¬ 
teo .si metta in movimento il 
rettore magnifico deU'Uni- 
versità di Milano, on. De 
Francesco, pronuncia il di¬ 
scorso di commiato anche a 
nome del corpo accademico. 
< Milano — egli dice — ren¬ 
de omaggio ad Antonio Ban¬ 
fi. Da questa sede in cui ri¬ 
suona ancora la sua voce, 
ho voluto che l’Ateneo mila¬ 
nese desse rultimo saluto al 
Maestro. AirUniversità per 
oltre 25 anni Antonio Banfi 
ha dato la luce della sua in¬ 
telligenza e la fecondità del¬ 
la sua azione. L’Ateneo mi¬ 
lanese ha la certezza di aver 
subito una perdita non age¬ 
volmente rimediabile, il Se¬ 
nato perde una delle menti 
più robuste e i giovani stu¬ 
diosi non troveranno più 
quel conforto che Egli non 
negava a nessuno. Dinanzi 
alla sua bara inchiniamoci 
reverenti e traiamo insegna¬ 
mento dal Suo esempio al- 
ti.ssimo ». 

Si snoda ora per via Fe¬ 
sta del Perdono, per Largo 
Augusto Visconti di Modro- 
ne, v'ia Senato fino ai Bo¬ 
schetti, l’immenso corteo che 
accompagna aH'estrema di¬ 
mora Antonio Banfi. Ai bor¬ 
di della strada una folla si¬ 
lenziosa e commossa; gli 
operai che hanno lasciato (la 
poco le fabbriche levano il 
pugno chiu.so in un addio 
fraterno. Precedono le co¬ 
rone del Comitato centrale 
del PCI, dei gruppi comuni¬ 
sti della Camera e del Se¬ 
nato, ex-allievi. Federazione 
di Milano. Federazione gio¬ 
vanile, C.d.L. di Milano, di 
Cremona, segreteria della 
Italia-URSS, deU’UDI, del- 
l’ANPI, Fed. di Modena, del¬ 
la sez. Devani-Perotti alla 
quale Banfi era iscritto, del 
rettore deirUnìversità. del 
Corpo accademico e del Co¬ 
mune di Milano. Poi un fiu¬ 
me di bandiere rosse e tri¬ 
colori, prime tra tutte quel¬ 
la del CC recata da un ope¬ 
raio dell’Alfa Romeo, scor¬ 
tata dal compagno Chiesa 
operaio della Motomeccani¬ 
ca, membro del CC; la ban¬ 
diera dell’ANPI di Milano, 
della Fed. milanese e quella 
della C.d.L. di Milano e pro¬ 
vincia delle Fed. di Torino, 
Pavia, Reggio Emilia, Cre¬ 
mona. dei perseguitati poli¬ 
tici. di alcune sezioni mila¬ 
nesi del PSI. 

Sulla bara un cuscino di 


Altri 50 scienziati americani 
contro gli esperimenti nucleari 

a Non si tratta di scegliere tra bombe "pulite" e "sporche", ma tra un mondo 
sottoposto al pericolo d'una guerra atomica e un mondo libero da questa minaccia » 


SINGOLARE USANZA IN UN VILUGGIO INDIANO 


Deve sposare un albero 

per poler avere on’amanle 


NUOVA DELHL 23. — Spo¬ 
sare un albero secondo i riti 
matrimoniali consacrati è cosa 
certamente poco comune, ma è 
ciò che si è verificato nel vil¬ 
laggio di Dewas, nello stato di 
Madhya Pradesh. in India. 

L’amore, si dice, è cieco, ma 
in questo caso era Io sposo ad 
essere cicco di nascita. Si trat¬ 
ta di un certo Sidannath, ap¬ 
partenente alla casta degli in¬ 
toccabili. U quale ha scelto per 
moglie un albero chiamato 
- Khcjari •. Salito su un caval¬ 
lo come vuole la tradizione, Sl- 
dannath si è recato in pompa 
magna dal suo albero e i preti 
locali hanno celebrato il matri¬ 
monio secondo i riti vedici. Poi. 
per ordine dello sposo l'albero 
è stato tagliato e Sidannath è 
rimasto vedovo. 

Questa bizzarra storia si spie¬ 
ga, secondo il giornale Tribune, 
con una usanza locale che esi¬ 


ste solo nel villaggio di Dewas 
Nel vliiagglo. infatti, solo un 
vedovo può avere una relazione 
con una donna e il sotterfugio 
non è che un mezzo pratico e 
legale per giustificare una unio 
ne libera. 


Duomli casi i'kilkimi 
regW raH a Ka bi 

KARTUM, 23. — Oltre 
duemila casi di influenza so¬ 
no stati registrati a Kartum. 
Finora, tuttavia, non si sono 
a\'uti casi gravi. 

Le autorità sanitarie han¬ 
no raccomandato alla popola¬ 
zione di evitare gli assem¬ 
bramenti e di denunciare 
immediatamente tutti i casi 
di influenza. 


WASHINGTON. 23. — No¬ 
nostante le rivelazioni fatte 
recentemente dagli scienziati 
Edward Teller, E. Lawrence 
e Mark Mills, circa la pos¬ 
sibilità di produrre in futuro 
bombe atomiche « pulite » gli 
Stati Uniti devono prosegui¬ 
re i loro sforzi in vista di 
includere la sospensione de¬ 
gli esperimenti nucleari in 
un accordo iniziale sul disar¬ 
mo. E’ questa in sostanza la 
conclusione di un comunicato 
pubblicato oggi da cinquanta 
membri della « Federazione 
degli scienziati americani > 
appartenenti ai laboratori 
atomici di Los .Alamos (New 
Mexico). 

Dopo avere dichiarato che 
le rivelazioni dei tre scien¬ 
ziati circa la « bomba pulita » 
rischiano di dar luogo a « in¬ 
terpretazioni tendenziose» i 
firmatari del documento af¬ 
fermano che gli Stati Uniti 
devono fare la loro scelta 
non tra bombe « pulite » o 
« sporche ». ma tra un mon¬ 
do sottoposto al pericolo di 
una guerra nucleare ed un 
mondo in (mi questa minac¬ 
cia sarà eliminata. 

Il documento in questione 
prende d’altra parte posizio¬ 
ne contro la tesi se<mndo la 
quale una continuazione de 
gli esperimenti atomici, nel 
le attuali condizioni, potreb¬ 
be (mntribuire allo sviluppo 
delle applicazioni pacifiche 
dell'energia nucleare. 

La « Federazione degli 
scienziati americani » la qua¬ 
le raggruppa circa due mila 
membri ha condotto a più 
riprese campale per met¬ 
tere in guardia l'opinione 
pubblica contro i pericoli di 
una guerra atomica e (xintro 
gli effetti dannosi delle ce¬ 
neri radioattive. 


millan ha annunciato di aver 
ricevuto una seconda lette¬ 
ra dal primo ministro sovie¬ 
tico Bulganin. 

La lettera è stata conse¬ 
gnata ieri a Macmillan dal¬ 
l'ambasciatore sovietico in 
Gran Bretagna Malik. Fonti 
autorevoli hanno dichiarato 
che il documento e molto 
lungo e si ritiene consti di 
venti pagine. La lettera è at¬ 
tualmente in corso di tradu¬ 
zione dal russo. 

La pubblicazione del « Li¬ 
bro Bianco » inglese sul di¬ 
sarmo 6 stata commentata a 
Mosca dalla Frauda, la qua¬ 
le scrive stamane che tale 
documento costituisce u n 


« esempio flagrante di infor¬ 
mazione tendenziosa > d a 
considerare come una « ri¬ 
sposta forzata e incompleta 
airaumcntata pressione del¬ 
l'opinione pubblica, che 
chiede la conclusione di un 
accordo sul problema del di¬ 
sarmo ». 

Il giornale aggiunge che il 
documento « dimostra l'as¬ 
senza di qualsiasi sforzo da 
parte delle Potenze occiden¬ 
tali per ravvicinare le posi¬ 
zioni delle parti nei nego¬ 
ziati sul disarmo ». c in ogni 
caso « non rivela le vere ra 
gioni dei ritardi e degli in¬ 
dugi arrecati al lavoro della 
Commissione del disarmo». 


Comitoto di rinascita 


(Conttnaazioae d»ii« 1- pagina),stare concretamente quei 

problemi che nel quadro del- 


NiifVi lettera A Butganiii 
ctisegNia a Macaiiaii 

LONDRA, 23. — Nel cor¬ 
so di una riunione tenuta 
oggi dal Gabinetto britanni¬ 
co, il primo ministro Mac- 


delle associazioni contadine, 
delie organizzazioni coope¬ 
rativistiche, femminili, e co¬ 
sì via. 

II comitato nazionale — 
come è detto in un comu¬ 
nicato approvato all'unani- 
mità dai presenti — assol¬ 
verà perciò a una funzione 
di elaborazione e di inizia¬ 
tiva meridionalistica nel pie¬ 
no rispetto deH’autonomta di 
ogni partito e di ogni orga¬ 
nizzazione. Il comitato, at¬ 
traverso concrete iniziative, 
prospetterà con decisione 
quelle soluzioni che già rac¬ 
colgono l’unanime consenso 
del comitato stesso, promuo- 
ven(ìo negli altri casi lìbere 
indagini e aperti confronti 
di opinioni, sollecitando sem¬ 
pre l'apporto di forze e di 
gruppi {^litici, sociali e cul¬ 
turali diversi. Esso, innanzi 
tutto, decide di promuovere 
per il prossimo autunno in 
ogni regione del Mezzogior¬ 
no iniziative aperte a tutte 
le forze democratiche e re 
gionaliste rivolte a solleci¬ 
tare l’attuazione deH’ordina- 


l'attuazione dell’ente regio¬ 
ne pos.sono trovare una nuo¬ 
va prospettiva di soluzione. 

Nel corso della riunione 
e stato anche approvato il 
progetto di Statuto presenta¬ 
to dalla segreteria uscente, 
che fissa le nuove caratte¬ 
ristiche del movimento. In 
conseguenza di ciò, al co¬ 
mitato eletto dal secondo 
congresso del popolo meri¬ 
dionale subentrerà il nuovo 
comitato nazionale che, ai 
sensi deH'articoIo 5 dello 
Statuto, risulterà dalle desi¬ 
gnazioni delle varie organiz¬ 
zazioni aderenti. Il compito 
di raccogliere le adesioni e 
di convocare il nuovo comi¬ 
tato, nonché di presiedere 
alla realizzazione delle ini¬ 
ziative per l’attuazione del¬ 
l'ordinamento regionale, c 
stato affidato a una commis¬ 
sione composta dall’ingegner 
Chiaromonte, dal dott. Lo- 
coratolo, dall'on.Ie Mancini, 
dall’on. Nap-jUtano, dal dot¬ 
tor Panzieri e daH’onorcvole 


rose rosse con la semplice 
scritta: « I tuoi cari ». 

II corteo procede mentre 
le note dell’* Internazionale > 
scandiscono questa marcia 
che assume veramente il si¬ 
gnificato di un’apoteosi per 
il militante rivoluzionano, 
il filosofo che seppe unire 
al pensiero l’azione tenace e 
conscguente per la libertà 
ed il socialismo. 

Dietro la bara, la moglie 
che ha voluto percorrere a 
piedi appoggiata al braccio 
di Togliatti tutto il tragitto. 
Ed attorno al figlio Rodolfo 
1 dirigenti del partito, le 
autorità, la folla di intel¬ 
lettuali, lavoratori, donne del 
popolo venute fin dai ricmi 
più lontani a rendere lo 
estremo omaggio ad Anto¬ 
nio Banfi. 

Oltre al gruppo dei sena¬ 
tori comunisti capeggiato da 
Scoccimarro il sen. Arturo 
Colombi della direzione del 
PCI, l’on. Guido Mozzali, in 
rappresentanza del P.S.I., 
Giuseppe Alberganti segre¬ 
tario della Fed. comunista 
milanese, l’on. Francesco 
Scotti, on. Cavallotti, ono¬ 
revole Bnzzclli in rappie- 
sontanza anche del gruppo 
dei deputati comunisti, il 
lappre.scntante del prefetto 
di Milano, Davide Lajolo 
direttore dell’* Unità >, Car¬ 
lo Colombo direttore del- 
r«AvantiI>, Nobera.sco se¬ 
gretario della Fed. di Geno¬ 
va, Vianello della Fed. ve¬ 
neziana, Pietro Vergani se¬ 
gretario della Fed. di Pavia, 
Gruppi e Nella Marcellino 
del C.'omitato centrale, una 
delegazione della Federa¬ 
zione di Reggio Emilia, il 
dott. Franco Ferri per l’Isti- 
tnto Gramsci, la dottoressa 
Marcella Ferrara per la re¬ 
dazione di « Rinascita », Ma¬ 
rio Spinella per Sociefà. 
Cremona, che elesse Antonio 
Banfi al Senato, era rappre¬ 
sentata da una delegazione 
della Giunta comunale ca¬ 
peggiata dal sindaco ragio- 
nier Feraboli, da consigiicri 
provinciali e da membri del¬ 
la Federazione guidati da 
Percudani. 

V’eraiio inoltre Oldrini, 
sindaco di Sesto S. Giovan¬ 
ni, il sindaco di Alc.ssandria, 
Basilio, ed il vice - sindaco. 
Villa, il sindaco di Abbiate- 
gras.so, Stignani. Ai lati del¬ 
la bara il compagno Raffae¬ 
le De Grada, il dott. Papi, 
assistente del prof. Banfi 
alla Università, un operaio 
dell’Alfa Romeo ed un brac¬ 
ciante del Cremonese, sin¬ 
daco di Stagno Lombardo. 

Quando il corteo è giunto 
nell’ampia esedra alberata 
dei boschetti, le bandiere 
hanno fatto ala al feretro, 
die e stato posto su un pog¬ 
giolo innanzi ad un palco ri¬ 
coperto di velluto nero e 
crespo rosso. Qui ha por¬ 
tato Festremo saluto del 
Partito al grande compagno 
scomparso il sen. Piero Mon- 
lagnanì il quale ha così 
concluso : 

« Compagno Antonio Ban¬ 
fi, amato e valoroso amico 
nostro, tu fosti esempio per 
tutti noi di impegno di la¬ 
voro e di probità intellet¬ 
tuale, di modestia, di sere¬ 
na pacatezza c di ottimismo 
attivo. Il tuo ricordo ci ac¬ 
compagnerà nella giusta 
battaglia ed il tuo messag¬ 
gio di filosofo e di combat¬ 
tente sarà rammentato in fu¬ 
turo da tutti coloro che vor¬ 
ranno contribuire allo svi¬ 
luppo culturale della nostra 
Nazione; sarà ricordato da 
tutti gli oppressi e i disc¬ 
redati il tuo messaggio, dal¬ 
le squallide cascine della 
Pianura lombarda dove la 
tua vece risuonò incitatrice 
e dove la tua figura era po¬ 
polare. alle officine di Rli- 
iano di Sesto e di cento al¬ 
tre località dove la robusta 
clas.se operaia che tu amavi 
e che ti amava, lavora a 
creare ricchezza, combatte 
per il proprio riscatto e per 
guidare i ceti laboriosi alla 
lotta per il rinnovamento 
profondo della nostra società 
nazionale. 

« Nel momento triste del 
doloroso commiato, noi pie¬ 
ghiamo dinanzi alla tua ba¬ 
ra le nostre bandiere. Pie¬ 
ghiamo le bandiere tricolori 
delta Patria, che amasti c 
che amiamo e che contri¬ 
buisti a riscattare dal peso 
della brutale dittatura fa¬ 
scista o daH’opprcssionc 
straniera. Pieghiamo le ros¬ 
se bandiere deH’Intemazio- 
nalismo proletario, le ban¬ 
diere che chiamano alla lot¬ 
ta ed alla vittoria le molti¬ 
tudini assetate di giustizia 
ceciate, di cultura c di pace, 
le masse lavoratrici e popo¬ 
lari che con la stessa passio¬ 
ne che animò te, indimenti¬ 
cabile compagno, anelano ad 
una società di uomini liberi 
ed uguali: la società socia¬ 
lista. 

Brevi parole di saluto ha 
rcc.ato anche Mazzali per il 
Partito socialista italiano, 
affermando che le lotte com¬ 
battute assieme ad Antonio 
Banfi per la libertà, per la 
democrazia e per il sociali¬ 
smo, fanno si che il dolore 
che occi C3lpisce il Partito 
comunista sia comune ni 
P.artito socialista. 

Poi, mentre !*« Intema^io- 
nalc » copriva il pianto dcl- 
rultimo addio, il feretro di 
•Antonio Banfi si è allonta¬ 
nato nel crepuscolo ventoso 
di una giornata di luglio. Di 
lui ci restano ora l’opera. 
Pesempio e l'ip.cit.amento 


mento regionale e a irnpo-* Spallone. 
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